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EDITORIALE 

Attenzione 
all'eurodestra 
Dopo léleziotie di Jimmy Carter alla presidenza 
degli Stati Uniti è facilmente   re vedi bile un 7rrigi- 
dimento della politica americana nei confronti 
dell'Unione Sovietica. 
Il nuovo presidente americano, del resto, l'aveva 
già preannunciato nel corso della sua campagna 
elettorale, centrando le sue critiche alla politica 
estera dell'amministrazione repubblicana soprat- 
tutto sulla concezione "distensiva" di Kissinger nei 
confronti dell'Urss Non a caso, mentre scriviamo, 
si parla di John Schlesinger come probabile mini- 
stro della Difesa del governo di Carter. 
E Schlesinger, come si ricorderà, fu una delle teste 
più importanti della precedente amministrazione 
repubblicana a cadere proprio per la sua opposi- 
zione alla politica kissingeriana 
Di questo sono ben consapevoli i dirigenti sovietici 
e Breznev lo ha dato chiaramente ad intendere con 
il suo recente "giro" in Jugoslavia ed in Romania 
che, accompagnato dal rinsaldamento dei legami 
con gli altri paesi del "patto di Varsavia" (dettato 
anche dalla volontà di non lasciare spazio ad 
"equivoci" sull'esito della conferenza di Berlino 
per i partiti della 'Ifamiglia socialista"), porta 
facilmente a concludere che, in previsione del 
dispiegarsi prossimo della politica estera dell'am- 
ministrazione democratica, i dirigenti del Cremlino 
si preparano al "conj?onto"garante~osi, in primo 

l 
luogo, il controllo dei paesi dell'Est europeo. Un 
controllo basato, probabilmente, più sul ricatto e 
la minaccia militare che su un aumento degli 
"aiuti" economici, in linea, del resto, con il 

I 
carattere distorto della forza espansiva del socia- 
limperialismo. 
E' prevedibile, dunque, un 'acutizzazione del "con- 
fronto" fra le due superpotenze ed è altrettanto 
prevedibile che l'asse di questo "confronto" si 
sposti maggiormente in Europa 
Il quadro europeo, dal canto suo, si è andato 
caratterizzando in questi ultimi mesi per una serie 
di elementi che, in un modo o in un altro, sono 
anche collegati a questo "raffreddamento" della 
politica di "distensione" fra le due superpotenze. 
Schematizzando, si potrebbero mdividuare tre 
grandi "questioni" che, in Europa, si sono andate 
ponendo sempre più al centro del quadro politico: 
la crisi delle socialdemocrazie, il fenomeno del 
cosiddetto eurocomunismo, l'emergere di un dise- 
gno di costruzione di un blocco di forze mqderate 
e reazionarie con caratteristiche continentali. 
E questo del carattere continentale dei processi 
politici in atto in Europa, al di là delle caratteri- 
stiche specifiche che ciascuna di queste "questio- 
tzi" assume in ogni singolo paese, è un altro aspetto 
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che merita senza dubbio attenzione e che si collega 
in qualche modo all'indurimento del "confronto" 
fra le due superpotenze e allo spostamento pro- 
gressivo di questo "confronto " proprio in Europa 
E' evidente, infatti, che tra la fine del più che 
quarantennale dominio dei socialdemocratici sve- 
desi e la risicata vittoria ai punti dei socialdemo- 
cratici tedeschi c'è un rapporto innegabile, così 
come c 2  un innegabile rapporto tra le sortite di 
Joseph Strauss e quelle del suo tifoso Massimo De 
arolis, tra le difficoltà delléurocomunista pnn- 
cipe Enrico Berlinguer e quelle del suo amico 
Santiago Cam'llo. 
Logorate dal permanere della crisi economica del 
sistema imperialistico, messe in difficoltà dal- 
l'indurirsi del "confronto" tra i due blocchi, 
tallonate strettamente e ricattate con successo da 
un'opposizione moderata e reazionaria, che fonda 
le sue speranze proprio sul ritorno ad un severo 
"confronto" fra i due supergrandi, le socialdemo- 
crazie sono in crisi 
Le scelte per loro si fanno difficili: si tratta o di 
subire appieno il ricatto moderato e reazionario, 
come ad esempio sta facendo in Portogallo quel 
"salvatore della democrazia" che si chiama Mario 
Soares, con la discutibile speranza di riuscire così a 
riprendere, prima o poi, il controllo del timone: o 
di cercare di rubare agli avversari alcuni dei temi 
loro più cari, si pensi a Schmidt ed al suo 
Radikalenerlass, cercando poi di differenziarsi con 
la solita aria fritta sul "socialismo in libertà" che, 
però, è se- meno credibile e rende sempre 
meno. 
A tutto ciò si deve aggiungere la chiara sensazione 
della reversibilità della scelta americana di "privi-- 
legiare': in alcuni paesi europei, il rapporto con la 
socialdemocrazia, una cosa che è, ad esempio, di 
un 'evidenza palmare in Portogallo. 
E si deve aggiungere l'accresciuta concorrenza che 
comporta la politica degli eurocomunisti, ad esem- 
pio in due paesi come l 'ltalia e la Spagna, nei quali 
appare sempre più evidente che è molto dgficile 
dividersi lo stesso "spazio'l tanto difficile che i 
sodalisti spagnoli hanno fatto capire che non sono -- 

d i s p o s t i  a "suicidarsi" per Santiago Camallo e che, 
in fin dei conti se il loro partito gode di veste 
legale e quello di Carri110 no, non tutti i mali 
vengono per nuocere. 
Dunque, la socialdemocrazia in crisi si vede pres- 
sata da un lato dall'opposizione di marca reazio- 
naria che la fronteggia quando è al governo, e che 
punta al suo logoramento come obiettivo immedia- 
to ed alla sua sostituzione come obiettivo di 
fondo, dalliiltro dalla più o meno soffocante 
volontà "unitaria" dei campioni dell'eurocomu- 
nismo quando si "astiene'; come nel nostro paese, 
o si trova, magari temporaneamente, all'opposi- 
zione, come avviene - anche se in situazioni e 
forme diverse - in Spagna ed in Francia. 
Non e azzardato, allora, prevedere un'indebolimeir- 
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I EDITORIALE 

to conseguente dell'opzione "socialdemocratica" Ma di questa questione ci mcupiamo in particolare 
portata avanti in alcuni paesi europei dal1 'imperia- nell'articolo che segue ("Dal revisionismo alla 

. lismo americano. socialdemocrazia? "). 
Solo qualche illuso e molti imbroglioni possono Resta da dire che, se è innegabile il tentativo 
seriamente pensare, ad esempio, che nel nostro dell'imperialismo americano e della borghesia di 
paese gli imperialisti americani contino veramente diversi paesi europei di utilizzare tatticamente, ai 
di giocare le loro carte a favore del Psi fini di un guadagno di tempo e del mantenimento 

i Può essere vero che, nel medio periodo, puntino ad di una relativa stabilità sociale, le allettanti proffer: 
un'alleanza democristiano-socialista, ma con altre te degli eurocomunisti, sarebbe invece del tutto 
intenzioni ed altri obiettivi sbagliato credere alla possibilità di un "ricambio" 

I Al maturare della crisi delle socialdemocrazie come con i seguaci di Berlinguer, Carri110 e Marchais, da 
'$partito europeo" (emersa anche nellùltima riu- parte dell'imperialismo americano e della borghesia 
nione del1 'Internazionale socialista) sembra fare da monepolistica europea. 
contrappun to il fenomeno del1 'eurocomunismo. In vista di una riedizione aggiornata della "guerra 

P ,  I revisionisti italiani, francesi e spagnoli cercano, fredda" nel continente europeo, questa volta fra 
con più o meno successo, di proporsi come garanti due superpotenze aggressive e non fra i capofila 
del recupero capitalistico della crisi generale del- delllmperialismo ed il campo socialista, il "ricam- 

i l'imperialismo fra le masse popolari, giocando bio" del suo sistema di alleanze, innegabilmente in 
anche sulla crisi delle socialdemocrazie in un più crisi, al quale più probabilmente punta l 'imperiali- 

. vasto quadro continentale, sul loro accresciuto smo americano è un altro. 
distacco dal Cremlino, sulle continue '$prove" di Forse, delle tante idee di Heny Kissinger, quella di 
"buona volontà" che non smettono di dare, una maggiore "delega" americana agli alleati 1 sfiorando I 'autolesionismo, come in particolare europei nel quadro del 'Yronteggiamento" fra le 
avviene nel nostro paese. due superpotenze potrebbe essere una delle poche 
Tatticamente, settori della borg- monopo- a sopravvivere. 
listìca dei diversi paesi e dello stesso imperialismo E non solo per motivi di opportunità, ma anche 
americano (ad esempio, lo stesso Carter nel corso perché, rispetto al periodo in cui venne formulata 
della sua campagna elettorale) danno ad intendere da Kissinger, allora Segretario di Stato'nell 'ammi- 
di non voler avere un atteggiamento di "chiusura" nistrazione Nixon, le condizioni oggettive per una 
nei confronti del1 éurocomunismo. Ed i motivi per sua realizzazione, anche se sotto una prospettiva 
farlo, dal loro punto di vista, non mancano di diversa, sono andate sommandosi 
certo. L 'imperialismo americano ha bisogno di un blocco 
Ma da questa posizione chiaramente tattica e europeo di forze moderate e reazionarie al quale 
strumentale, come del resto ha già voluto lar "delegare" parte degli oneri del "confronto" con i 
capire lo stesso neo-presidente statunitense: al- socialimperialisti del Cremlino. 
l'accettazione della visione ecumenica delle rela- E queste forze vanno allineandosi, con impressio- 
zioni internazionali esposta da Enrico Berlinguer nante succedersi, in diversi paesi europei; lasciando 
al1 ultimo congresso del Pci, con una buona volon- ancora aperta, in questa fase, una dialettica al loro 
tà degna di miglior causa, ce ne corre. interno, richiesta dalla necessità di non "chiudersi" 
Non si tratta, infatti, di discutere dell'autenticità affrettatament alcuni spazi ancora utilizzabili. 
delle dichiarazioni di fedeltà alla Nato fatte dal Vediamo così le mosse di Strauss in Germania, di 
segretario del Pci e principe delléurocomunismo Chirac in Francia, di Fraga Iribarne in Spagna, di 
alla vigilia delle elezioni del 20 giugno o dell'even- Freitas do Amara1 in Portogallo, di De Carolis in 
tuale effetto "destabilizzante" delléurocomu- Italia, che si muovono in un quadro di "lotta e 
nismo nei paesi della sfera sotto diretto controllo unità" con Kohl, Giscard d'Estaing, Ruiz Jimenez, 
del Cremlino. Soares, Forlani e soci E questo processo ha anche 
Il plblema è un altro: nel quadro della prevedibile un suo "centro" politico, economico e militare, al 
acutizzazionei del "confronto" fra le due super- quale competerebbe gestire questa "delegaM del- 
potenze ed i due blocchi in Europa lo spazio di I'imperialismo americano con una sorta di ruolo 
manovra a favore del1 éurocomunismo si restringe "consolare': in parte già sperimentato in questi 
oggettivamente. ultimi anni: la Germania Federale. 
Al di là del proseguimento e dell'approfondimento E' con un simile disegno in testa che, pensiamo, gli 
del processo di "socialdemocratizzazione" in atto imperialisti americani ed i monopoli europei si 
nei partiti revisionisti europei che appare per ora, 1: accingono ad "unificare" il vecchio Continente, in 
almeno in Italia, destinato a continuare, con una una prospettiva reazionaria al passo con l hccre- 
sorta di moto d'inerzia tale da superare anche dei scersi dei pericoli di guerra fra le due superpoten- 

l' limiti oltre i quali la stessa credibilità dei revisio- ze. La vera alternativa alla reazione ed alla guerra 
nisti, sia fra le masse popolari che fra certi settori non è né nelle mani della socialdemocrazia né in 
della borghesia monopolistica, potrebbe essere quelle dell'eurocomunismo: è nelle mani dei po- 
messa seriamente in discussione. poli europei in lotta per il socialismo. 
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EUROCOMUNISMO 
DAL REVISIONISMO ALLA SOCIALDEMOCRAZIA? 
Che cos'i 1éurocomunis/no.'> 111 altre parole, i tentativi di ~nserimento dei vari partiti revisioizisti occidental~ 
rlell'area di potere dei rispettivi paesi sono momenti articolati dell'avanzata di rcri campo revisionista 
destinato a medio termine a mutare in Europa gli equilibri fra l'area delllmperialismo USA e del 
socialimperialismo? O non esprimono piuttosto, nelle forme concrete in cui si atttlano, nei condiziona- 
menti che sono costretti a subire. il punto di non ritorno di un processo di crisi e di disgregazione del campo 
revisionista stesso in fondo al quale non sta, come Berlingiier scrive, l 'ass~lnzione della difesa dei valori della 
democrazia occidentale, ma, più semplicemente, l'approdo agli itnperativi classici della socialdenzocrazia e 
delle sue contraddizioni? Non comportano, cioè, la scelta obbligata di una rigida subordinazione ai vincoli 
dell'attuale assetto del mercato internazionale, degli attuali rapporti interimprrialistici? E a prezzi di quali 
lacerazioni interne? 
11 problema è di particolare attualità in Italia. Proprio in questi giortzi Berlingler ha riproposto il suo 
progetto di " e u r ~ c o ~ t ~ n i s m o " :  la costruzione pluralistica di una società che rifiuta sia il modello L'SA che 
quello dell'URSS, vagamente orientata verso i paesi emergenti, che dovrebbe nascere, quasi per necessità 
storica, dalla crisi dell'assetto inzperialistico seguito alla seconda guerra mondiale e dal fallimerzto del 
progetto di unità europea portato avanti dalle forze moderate (democristiatze, socialden~ocraticlze). Ma, 
proprio in questi giorni, il "progetto" si scontra, in Italia, con la realtà dei rapporti di  classe, nazionali e 
internazionali. Nello stesso apparato del PCI ce n 2  una coscienza inquieta. "11 PCl è impegnato oggi - e le 
battaglie di oggi possono essere decisive - non in piccole manovre, ma in tln grande cimento. E' la sostanza 
-stessa della via democratica al socialismo che è oggi ad un passaggio cruciale scrive su Rinascita un quadro 
intermedio di  partito. Di fatto la strategia del "compromesso storico" fondata st~ll'ipotesi di un lento 
ridimensionamento dell'apparato di  potere democristiano e di un inserimento del PCI nei posti di governo e 
di potere, attuato con estrema gradualità, in modo da non dare il via o tenere comunque sotto controllo 
fattori di destabilizzaziotze interna e ititernazionale, si è trovata, dopo il 20 giugno, a un momento di  
verifica. La crisi, l'accelerazione dei processi inflattivi, I 'accentuarsi delle pressioni del capitale internazio- 
nale hanno messo il PCI di fronte a una scelta. Come Stammati e i grands commis riuniti a Manila, il PCI ha 
indicato nell'inflazione il nemico principale, ha sostenuto l'inevitabilità dei sacrifici popolari, più o meno 
equi, presentandosi come il garante del controllo sociale, per accrescere i suoi titoli di credito a cogestore 
della crisi. Ma, paradossalmente, rischia di perdere, non tanto nell'immediato, quanto nella sua stessa 
prospettiva di gradualità, le basi-di forza della sua contrattazione, la capacità di esercitare un ruole di  
mediazione fra spinte sociali contrapposte, ai fini della ristrutturazione dell 'apparato produttivo italiano. La 
"riconversione", il controllo degli investimenti, gli obiettivi che il PCI pone, e con sempre minore 
cotzvinzione, come contropartita alla "stangata", come avvio di  un capitalismo di  Stato teso a razionalizzare 
gli aspetti più macroscopici delle "disfunzioni" dellhssetto capitalistico italiano. richiederebbero l'inseri- 
mento in forze nelle leve del potere, uno scontro sorretto da un 'azione controllata d i  massa con le forze che 
hanno costituito e costituiscono le basi del potere DC. Ma il governo Andreotti è ovviamente ben lontano - 
al di la di alcune uscite demagogiche - dal voler percorrere questa via. Sulle spalle della gente la stangata è 
reale e attuale, le contropartite che il PCI prospetta come risultato del suo programma - se così si può - 
chiamare, dato che ammette esso stesso di  doverlo ancora elaborare - di fuoruscita dallacrisi contradditorie 
e nebulose, di difficile praticabilitu. Questo non solo ingenera spinte corporative in cui si inseriscono forze 
integraliste di destra, ma può mettere in crisi, a media e lunga scadenza, la stessa egemonia revisionista sulle 
masse e sulla classe operaia e indurre elementi di disgregazione anche in quei livelli di  unità istituzionale che 
del compromesso storico sono stati e devono pssere il puntello. Le difficoltà del sindacato di fronte agli 
scioperi della classe operaia del Nord sono 'stati un primo segnale. Le contraddizioni della politica 
revisionista nel Sud un ammonimento. Della riconversione un solo aspetto interessa ai padrotzi: l'appoggio 
finanziario dello Stato e la libertà 'alle grandi imprese "competitive"; la "diminuzione del costo del lavoro", 
la "fiscalizzazione degli oneri sociali", l'attacco al salario reale e nominale, il blocco o lo svuotamento della 
scala mobile: di fronte a questa prospettiva riusciranno i sindacati a mantenere il controllo delle masse 
operaie, fino a qual punto potranno rimanere, senza autodistruggersi, cinghia di trasmissione della politica 
revisionista? 
Ogni giorno di più il compromesso, storico o meno, fra DC e PCI si sta attuando al più basso livello e non 
vcwza rischi, per il PCI, di un ridimensionamento del suo ruolo politico, rzonostante l'affermaziot~c~ 
c ,lc1ttorale. 
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E' un fatto che questa via appare, per l 'attuale dirigerzza revisionista, senza alterrzativa. Una radicalizzazioii~~ 
dell'opposizione porterebbe a spinte centrifughe, a contrapposizioni frontali che metterebbero a serio 
repentaglio il disegno "pluralistico", "parlamerztare': interclassista che costituisce, da decenni, la base della 
sua politica. 
L'ultimo Comitato centrale, ha riflesso questa situazione. Amendola ha richiamato il partito ai costi 
oggettivi che la scelta conseguente del1"'eurocomunismo" comporta: cioè la gestione della crisi con i 
condizionamenti imposti in questa fase dell'imperialismo USA e dal capitale finanziario "occidentale". Ha 
tolto il velo alla "riconversione" presentandola per quello che non può che essere: una brutale 
redistribuzione del "reddito" a favore del capitale mopol i s t i co  per permettergli di superare la crisi di 
accumulazione, che si può attuare soltanto colpendo brutalmente le conquiste politiche e di difesa della 
classe operaia e delle masse popolari degli ultimi dieci anni. Nella forma il suo discorso è sembrato - ed ha 
destato scalpore anche nel PCI - il punto d'arrivo del cretinismo efficientista e interclassista del 
revisionismo, nella sostanza ha richiamato il partito a compiere conseguentemente la sua scelta di classe: 
borghese e imperialista. Molto si è discusso, anche nella sinistra rivoluzionaria, S L I I  significato della posizione 
di Lorzgo. Certo essa ha espresso ed esprime una contraddizione: non un'alternativa. Longo infatti si è 
richiamato. con accenti togliattiani, al ruolo storico del partito, al suo rapporto con la classe operaia e ha 
manifestato tutta l'insofferenza di una dura tradizione di lotta per l'eccesso di parlamentarismo e pluralismo 
dello stile berlingueriano. Ma, in conclusione, ha riproposto vecchi schemi: la mobilitazione di massa per le 
riforme, nel quadro di quale strategia è rimasto in ombra. Per questo Berlinguer ha potuto assorbire le sue 
istanze, in sostanza nella prospettiva di Amendola, ma con un 'attenzione maggiore al ruolo dell'ideologia 
/)L'I. il culltrullu d~~ l l c  I I I ~ A J C .  

- 
-E' alla luce di questi dati di fatto ed anche della storia, dell'ideologia e delle ipotesi politiche di fondo sulle 
-quali si è modellato ormai da decenni il revisionismo italiano che vanno considerati i suoi rapporti con il 
socialimperialismo sovietico. In questo quadro la strategia del1'"eurocomunismo" appare non come il frutto 
di unopzione soggettiva, ma delle contraddizioni che, a partire dal '56 e sulla base delle ipotesi strategiche 
formulate in quel momento, si sono successivamente accumulate nel campo revisionista. Non si può infatti 
dimenticare che l'elemento basilare e di continuità del revisionismo italiano è stato, dal '56 in forma totale, 
la "via pacifica", "parlamentare" al socialismo: che su questa ipotesi è stato modellato il partito (il "partito 
nuovo" di Togliatti), costruito il suo ruolo nella politica e nella cultura nazionale. Né la tradizione di lotta 
della classe operaia italiana può offrire le basi di appoggio a tentativi "putschisti': Il fatto è che, negli anni 
'60, questa strategia si collocava all'interno delle ipotesi di espansione del socialimperialismo sovietico: oggi, 
tzon più. 
L 'uscita dall'impasse in cui il movimento operaio internazionale, europeo in particolare, si era trovato con la 
"guerra fredda", con la divisione del mondo in blocchi statuali contrapposti, con la crisi della strategia 
internazionalista secondo cui i movimenti rivoluzionari erano rigidamente subordinati alle esigenze di difesa 
delllURSS, con i primi segni di ribellione e di disgregazione all'intemo del blocco socialista (Berlino 1953, 
Poznam 19-56), di crisi economica nell'URSS stessa, fu indicata, allora, da Kruscev e Togliatti, nel senso 
della revisione e del rovesciamento di tutti i fondamenti dell'analisi marxista della realtà sociale e politica. 
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L 'accettazione della "coesisteiiza pacifica", della competizione Con il capitalismo sul terreno dei modelli 
'~efficierltistici~ e "consumistici" che gli erano propri, della democrazia interclassista dello "Stato di tutto il 
popolo" contro la "dittatura del proletariato" furono, per Togliatti, l'avallo alla via parlamentare al 
socialismo che di fatto stava da anni (e  la rottura con il PC cinese avvenne, checché ne dicano 
Paietta e Itigrao, proprio su questo terreno). L'avanzata pacifica della classe operaia nelle strutture 
"democratiche" dello Stato borghese avrebbe dovuto, secondo questo disegno, avere alle spalle la 
contemporanea pacifica avanzata del sistema degli Stati socialisti "democratizzati" al loro interno; il suo 
punto di riferimento nella superiorità produttiva della struttura "socialista" riformata, nel nuovo tipo di 
rapporti interstattiali che il sistema avrebbe saputo produrre al suo interno. 
Uti ruolo egemonico spettava, iri questo processo, ai partiti comunisti che, al di là dell'autorzomia imposta 
dalle diverse realtà nazionalifondavano la loro unità, il loro "internazionalismo proletario", su questa 
comurie base ideologica e prospettiva politica. Ma l 'economicismo che ispirava questo progetto mostra oggi 
la sua natura e la sua base di classe. L'URSS vede accentuarsi le sue contraddizioni interne. Al posto del 
decollo della produttività sociale vediamo una crisi irrisolta. Lo sviluppo equilibrato dell'economia, che 
avrebbe dovuto essere la base della "competizione pacifica" con l'occidente e della "democratizzazione" 
interna, è sos'tituito dallo sviluppo accelerato e preminente degli armamenti, dal dominio della borghesia 
monopolistica di Stato. Il "sistema degli Stati socialisti" che avrebbe dovuto costituire per il mondo 
l'esempio di rapporti politici ed economici rztlovi, lànello di saldatura, in una libera competizione, del 
mercato dei paesi dell'Est con quelli dell'ovest, è divenuto il terreno di dominio del sociaiimperiaiismo 
sovietico. Via via che le contraddizioni interne e la crisi economica si sviluppano sia I'imperialismo 
americano che il socialimperialismo accentuano, in Europa, il rapporto di subordinazione dei rispettivi 
blocchi. Oggi un'avanzata del socialimperialismo nell'Europa occidentale, uno spostamento degli equilibri 
interimperialistici, non può configurarsi che nel quadro di sconvolgimenti gravi. D'altra parte, il 
"pluralismo" berlingceriano non può né indicare a modello i regimi di Varsavia, né appoggiare spinte al 
rinnovamento interno: i moti operai di giugno in Polonia dimostrano che i tentativi di "occidentalizza- 
zione" della struttura economica sono destinati a provocare sconvolgimenti che mettono in discussione le 
basi del potere borghese e revisionista. 
In questo quadro va collocata la conferenza dei PC europei di Berlino. Essa sancisce un momento di rottura 
nel campo revisionista e non in funzione semplicemente tattica, anche se Berlinguer si è cautelato definendo 
le linee su cui si è mossa come le piU adatte alla fase attuale, La base comune è stata l'indicazione della 
distensione come caratteristica dell'epoca presente. Ma Breznev e la stampa di ispirazione sovietica la 
presentano come risultato e base di uno spostamento dei rapporti di forza, "di classe" essi dicono, nell'area 

* * *  

Qui di seguito riportiamo, oltre ad un pertinente giudizio sulla conferenza di Berlino di "Zeri y popullit" 
(organo ufficiale del Partito del Lavoro di Albania), alcuni stralci della stampa revisionista italiana e dei 
paesi dell'Est che, nonostante la mistificazione del linguaggio, testimoniano con sufficiente chiarezza i 
terniini di contrasto nel campo revisionista. Abbiamo anche voluto riproporre, per un confronto con le 
posizioni attuali dei revisionisti italiani e un ripensamento del processo storico in cui si collocano, una parte 
del rapporto di Togliatti al IX Congresso del PCI, del gennaio del '60, che sintetizza le ipotesi della nuova 
strategia del movimento revisionista di quegli anni. Nel novembre del 1960 si tenne a Mosca la Conferenza 
degli 81, nel corso della quale si delinearono i termini della rottura fra PCC e PLA con il PCUS. 
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dell'opinione sovietica e dell'opinione internazio- 
nale come una politica che si pretende a\ servizio 
del socialismo e del comunismo, come una linea 
coordinata e sostenuta d a  tutti  i "paesi e partiti 

nista dell'unione Sovietica. In poche parole, dalla 
La conferenza che ha suggellato il tradimento riunione revisionista europea che chiedevano con revisionista. (Editoriale di ZERI I POPULLIT del tanta insistenza, gli zar del Kremlino volevano 
9-7-1976) TRAD. PARZIALE ottenere un "diploma d'onoré" per la loro politica 
Per quanto possano essere abili i revisionisti di superpotenza, voIevano darle una vernice "inter- 
nell'arte della demagogia e dell'ipocrisia, non nazionalista" e "pacifica". 
possono far passare la commedia che si è rappre- Ma i progetti, i desideri, le speranze dei revisionisti 

sovietici non corrispondono a quelli degli altri sentata a Berlino per una parata di vittorie. Il 
revisionisti. "comunicato" pubblicato alla fine della riunione, 

che è costato due anni di lavoro spossante agli I1 tradimento del marxismo-lenismo ha condotto i 
specialisti dei compromessi e delle formule equili- partiti revisionisti occidentali a un  ravvicinamento 
brate, è un documento che riflette con estrema e a una stretta collaborazione con la borghesia 

nazionale in tutti  i campi. I pretesi partiti comu- 
nisti sono diventati difensori zelanti degli interessi 
nazionalisti della propria borghesia sulla scena 

La conferenza di Berlino è stata un'iniziativa internazionale, suoi fedeli partigiani nelle rivalità 
sovietica. Fin dall'autunno del 1974 i revisionisti interimperialiste e in primo luogo con l'imperiali- 
sovietici avevano organizzato a Varsavia una con- smo sovietico. Le divergenze e le contraddizioni 
ferenza consultiva, che due mesi dopo fu seguita con Mosca sono diventate ancor più evidenti in 
da un'altra a Budapest. Più tardi, dalla capitale seguito alle manovre diplomatiche dei capi del 
ungherese si passò a Berlino-est, dove fu messo in Kremlino, che mettono in imbarazzo i partiti 
piedi un "gruppo di  lavoro" per r e d i g e r e u n  revisionisti occidentali, i quali vogliono essere 
documento congiunto. La cricca di Breznev fece indipendenti dalla politica sovietica. 
tut to  il possibile perché l'incontro di Berlino fosse Malgrado il loro zelo apparente, neppure i partiti 
organizzato immediatamente dopo la conferenza revisionisti dell'est manifestavano u n  grande entu- 
di Helsinki e priina del XXV congresso del partito siasmo per una riunione come quella che deside- 
revisionista sovietico. Questo incontro ha avuto rava Mosca. Essi cercano di trar profitto da ogni 
luogo dodici mesi più tardi di quel che ci si era occasione e di trovare qualche strada per flirtare 
prefissi e dopo che erano state elaborate sei con l'occidente: un  "forum comunista7' interna- 
versioni del documento conclusivo. zionale sot to la direzione dell'unione sovietica 

doveva essere una nuova occasione per rimetterli al Perché la direzione revisionista sovietica ha tanto 
insistito perché la riunione dei revisionisti europei passo, rafforzare la sottomissione e punire gli 
fosse tenuta a qualsiasi costo? I dirigenti sovietici indisciplinati. 
desideravano molto assicurarsi i lsostegno incon- E' in queste condizioni che si è riunito I'areopago 
dizionato delle forze revisirmiste e ricevere da revisionista a Berlino. L'obiettivo iniziale dei revi- 
parte loro un'approvazionepu6blica e ufficiale per sionisti sovietici, una centralizzazione e una sotto- 
tut ta  la loro linea socialimperialista, interna ed missione dei partiti revisionisti europei, rafforzata 
estera. Una grave crisi economica energetica e da una unica piattaforma ideologica e politica e da 
finanziaria stringe il mondo revisionista; la rivalità forme organizzative che facessero capo al 
con I'imperialismo americano per le sfere d'in- Kremlino, è andato in fumo. Per evitare uno 
fluenza, i mercati e le basi militari s'intensifica: era scacco clamoroso, i capi del Kremlino hanno 
perciò urgente per i revisionisti sovietici mettere accettato una riunione formale di  propaganda, per 
ordine e ristabilire la disciplina negli altri partiti salvare almeno l'aspetto esteriore di un'unità che 
revisionisti, rafforzare la loro pericolante egemo- ora non esiste più né nella realtà, né sulla carta. 

Il documento di Berlino testimonia una divisione 
irreparabile, conferma che anche nell'avvenire ogni 
partito revisionista è deciso ad  avanzare sulla via 
della propria borghesia e a combattere il comuni- 
smo. Nessuno si è impegnato in qualche politica o 
azione comune. E anche quando qualcuno ha 

orze rivoluzionarie, fosse presentata agli occhi dichiarato per demagogia che avrebbe lot ta to per 
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gli obiettivi posti nel comunicato, ognuno sapeva zionaria contro la borghesia e le superpotenze. 

che in pratica non se ne farà niente. Non a caso A Berlino si è anche parlato di crisi e ognuno ha 

Berlinguer ha dichiarato che in pratica non se ne cercato di dare ricctte per la soluzione "democra- 
farà niente, Non a caso Beilinguer ha dichiarato tica della crisi". Questi "grandi difensori degli 
che non c7è bisogno di questi documenti interna- operai" hanno presentato la crisi attuale come una 
zionali e hlarchais ha aggiunto che noil c'era calamità naturale e non come un fenomeno sociale 
nemnieno bisogno di queste riunioni. causato dallo sfruttamento borghese, come pro- 
I1 con~unicato congiunto firmato a Berlino è invero dotto inevitabile del sistema capitalistico. I rap- 

originale, nel suo genere. presentanti di questi paesi non hanno fatto parola 

Vi si trovano allineati e riflessi i putiti di vista e ia a Berlino della crisi dei paesi revisionisti, testimo- 
linea di ciascurio dei partiti partecipanti. Accanto iiiata anche dai recenti avvenimenti polacchi, dal 

alla Iiiiea socialimperialista sovietica e alle richieste rialzo continuo dei prezzi in Jugoslavia e in 
di sottomissione a Mosca, vi si trovano !e dichia~a- Ungheria, dall'inflazione in Unione Sovietica così 
zioni dei revisionisti occidentali che rinunciano alla come dalla disoccupazione in tutta l'area. 
dittatura del proletariato e alla rivoliizione, che La crisi attuale smaschera ogni giorno di più i 

chiedono di collaborare e d'integrarsi con la revisionisti. Piu essa si aggrava, più mette in 
borghesia. Vi si trova ogni genere di programma evidenza che i revisionisti si adoperano per salvare 
antimarxista dei pretesi "socialismi nazionali". il capitalismo vecchio e nuovo dalle scosse perché 
Questo documento è una conferma e un'approva- sono i pompieri della rivoluzione. Essi si mettono 
zione della politica internazionale che applicano in ogni giorno di più al servizio della grande borghe- 
questo momento I'imperialismo, il socialimperia- sia, né più né meno che gli altri partiti socialisti, 
lismo e il capitalismo mondiale, è un tentativo di socialdemocratici, ecc. 
giustificare il tradimento revisionista, la politica La conferenza di Berlino rimarrà nella storia del 
capitolazionista dei revisionisti di fronte alla rea- tradimento revisionista come la conferenza di 

triste fama in cui si è abbandonato ufficialmente 
I'internazionalismo proletario che alcuni qualifi- 

Nella loro riunione sedicente europea i capi fila cano come una "solidarietà sociale volontaria", 
revisionisti hanno abbondantemente parlato della altri come "mutua solidarietà", ecc. Ciascuno 
sicurezza dell'Europa, del disarmo, della democra- interpreta secondo i propri interessi questa solida- 
zia e del fascismo sul nostro continente. Ma che rietà. 
cosa ha deciso la conferenza di Berlino su tutto Ora, indipendentemente dalla forma sotto la quale 
questo? Niente. Essa non ha rimproverato niente queste interpretazioni si presentano, esse non 
all'imperialismo americano che ha preso i popoli hanno niente in comune con I'internazionalismo 
dell'Europa occidentale alla gola, che interviene proletario, sono varianti del nazionalismo borghe- 
brutalmente nei loro affari interni e che, attraverso se. L'internazionalicmo proletario autentico non 
l'ombrello atomico, la Nato e il dollaro, li mantie- può conciliarsi né con il nazionalismo borghese, né 
ne solidamente legati alla politica e agli interessi con il sociaisciovinismo. L'internazionalismo pro- 
dei monopoli d'oltre Atlantico. letario che lotta per il rouesciamento del capita- 
In opposizione agli interessi dei popoli europei, lismo, per l'edificazione dei socialismo, per l'indi- 
Berlinguer e consorti si sono sforzati di giustificare pendenza e la liberazione dei popoli. 
la loro integrazione nella Nato e di convincere la 
gente che il Patto Atlantico sarebbe quasi divenuto 
un "difensore del comunismo". 
D'altra parte, quelli che pretendono combattere 

da "Rinascita" 
per l'indipendenza nei confronti di Mosca non 
hanno mancato di lodare la politica sovietica di BERLINO, OLTRE LE POLEMICHE 
Helsinki, come se la politica di oppressione e di (A. Rubbi, Rinascita, 30-7-'76) 
sfruttamento dei paesi dell'est europeo, che minac- 
cia i Balcani e l'Europa, che interviene in Medio .... Quando leggiamo in documenti ufficiali o in 
oriente e riempie il Mediterraneo di cannoniere autorevoli commenti post-conferenza che a Berlino 
non fosse ancora in vigore. si sarebbero "consacrati i principi del marxisme 
A Berlino i partiti revisionisti hanno agito come leninismo" e dell'"internazionalismo proletario", 
suggeriva la loro coscienza di traditori. Hanno stabilita "una piattaforma per azioni comuni", 
presentato la controrivoluzione come rivoluzione, "sarebbe uscita rafforzata l'unità e la coesione del 
l'espansione e l'egemonia delle due supèrpotenze movimento comunista" e "risaltato il ruolo del 
come sicurezza, i loro preparativi di guerra come socialismo reale" ecc., allora dobbiamo dire che, 
sforzi per consolidare la pace. Con le loro-parole quanto meno, si compiono forzature e che questo 
sulla sicurezza e la coesistenza pacifica, il disarmo schema interpretativo non, riflette la sostanza e lo 
e la cooperazione, essi mirano a disarmare e spirito veri della conferenza. Non può essere certo 
smobilitare le masse, a sviarle dalla 10th rivolu- casuale che nessuna di queste espressioni trovi 
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posto nel documento conclusivo. E poiché queste redattore capo E.O. Svabe scriveva che "il conti- 
interpretazioni ci vengono riproposte proprio in nuo approfondimento della militante unità con il 
questi giorni attraverso una serie di qualificati partito di Lenin rappresenta il principale criterio di 
intenenti (sulla stampa dei paesi dell'est, n.d.r.) internazionalismo proletario". L'accettazione di 
converrà ritornare su alcune questioni a lungo questa espressione avrebbe avuto questi sottin- 
dibattute nella fase preparatoria e poste con tesi .... 
grande precisione dal compagno Berlinguer .... Il L'altra esigenza era quella di uscire da una visione 
problema non è quello di ammettere che, dovendo un pò schematica e riduttiva dell'internazionalismo 
tener conto delle tradizioni nazionali e delle proletario come sinora concepito e attuato. 
specificità proprie della realtà di ogni paese, si Non solo la battaglia per i grandi obiettivi indicati 
possono avere delle varianti di società socialiste, le dal tema della conferenza, ma anche quella per il 
quali però nei loro tratti essenziali si realizzano socialismo si svolgono oggi in una dimensione che 

, secondo leggi generali, universalmente valide. Si va ben al di là dei paesi socialisti e coinvolgono 
tratterebbe insomma di applicare leggi generali masse umane che vanno ben oltre le formazioni dei 
nella specificità della condizione storica. Una partiti comunisti. Accanto ai paesi socialisti vi è il 
simile visione non coglie l'essenza della nostra ruolo crescente dei paesi non allineati, dei paesi di 
concezione e della nostra strategia. L'idea di recente indipendenza, della classe operaia e di 
società socialista che portiamo avanti per il nostro ampie forze di orientamento socialista e socialde- 
paese e per i paesi dell'Europa occidentale parte mocratico, di ispirazione cattolica e cristiana, vi 
dalla valutazione che:"le vie seguite dalla social- sono le forze imponenti dei giovani, delle donne, 
democrazia .... non si sono dimostrate capaci di della cultura; c'è il peso crescente dell'autonoma 
realizzare un effettivo superamento del capitali- azione dei sindacati, nuove esperienze di parteci- 

pazione popolare. 
Se l'internazionalismo che noi proponiamo ha 
come obiettivo non già di indicare come affrontare : 

delle grandi masse operaie e popolari dei paesi e risolvere i problemi propri di ogni singolo paese i 
dell'occidente .... "E' una visione profondamente che devono essere prerogativa assoluta e autonoma I 
nuova rispetto all'immagine che società di tipo delle forze nazionali di quel paese, ma di indicare 
socialista hanno assunto in Europa e in altre parti la via per affrontare e risolvere i grandi problemi 
del mondo". Noi siamo lontani dall'idea che della pace, della distensione, della cooperazione, 
possano o debbano esservi prototipi di società della libertà, della indipendenza dei popoli, del 
socialiste o comuniste che costituiscono un mo- progresso sociale, se 6 questo, allora =ione di 
dello da seguire pedissequamente. Al contrario solidarietà internazionalistica deve essere espressa 
vediamo la costruzione del socialismo come un in una visione nuova, aperta .... significa .... che 
processo che avverrà in modi, forme, contenuti tanto maggiore può essere il contributo di solida- 
diversi, e le società che ne usciranno saranno rietà quanto più esso riesce a mobilitare il più 
diverse, e non solo come nuova formazione eco- ampio schieramento di forze e quanto più queste 
nomico-sociale, ma come nuova comunità ideale, determineranno i contenuti delle loro azioni di 
culturale, spirituale. solidarietà nella libera scelta dei loro atti politici, 
Non è mai venuto meno in noi il significato delle loro scelte di politica estera .... 
storico-mondiale della rivoiuzione del 1917 .... il Naturalmente ci rendiamo ben conto che queste 
peso imprescindibile che oggi l'Unione Sovietica e nostre concenzioni presuppongono sviluppi con- 
tutti gli altri paesi socialisti hanno per affermare ia creti anche sul piano teorko .... ~i~~~~~ predi- 
causa della pace nei mondo e nuove relazioni tra i sporsi anche in quest-po a un confronto 
popoli. Quello che non ci pare accettabile è di aperto .... 
canonizzare queste esperienze in un sistema asso- Infine un'ultima considerazione .... Affermare che 
luto .... Che senso ha allora il richiamo continuo in la lotta tra socialismo e capitalismo sul piano 
certi commenti al "socialismo esistente", se non la teorico è una lotta irriducibile significa dire tutto e 
volontà di prospettare comunque un modello già niente. Certo che i comunisti si battono per far 
compiuto e al quale dovrebbero rifarsi tutte le avanzare il movimento operaio e rivoluzionario e le , altre esperienze? .... E la stessa esperienza di forze progressiste anticapitalistiche in tutto il 
"socialismo esistente" in che misura dovrebbe mondo, ma questo sarà possibile solo se non si 
trarre da nuove esperienze motivi di rinnovamento, temerà la "contaminazione" con le altre forze 
di capacità di superare i seri limiti sin qui politiche, con altre idee e correnti di pensiero, con 
denunciati? .... altre esperienze, se con esse ci si affronterà in 
Si è dissertato molto sul fatto che nel documento campo aperto, disponi.bili ad accettare contributi 
C O ~ C ~ U S ~ V O  la formula di "internazionaiismo proie- ed arricchimenti, ad aprirsi al nuovo con pensiero 
tario" è stata sostituita con un'altra formula .... audace. 
Proprio durante la fase conclusiva dei lavori 
preparatori, nel settimanale Orizzonti della Rdt il 
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Il "bastione" imperialista dell'clfrica Australe traballa davanti agli occhi d i  tutto il mondo e ricercu 
affannosamente una qualche via d'uscita, accomodandosi per concretizzare un rinvio qualsiasi della 
definitiva messa in discussione di  un equilibrio durato decenni, ed inesorabilmente condannato dalla lotta 
dei popoli africani della regione e dalla fine del1 'impero coloniale portoghese. 
Oggi, il centro dello scontro fra la volontà d i  libertà e l'indipendenza dei popoli dellAfiica Australe C 

I'imperialismo, il razzismo e le manovre socilimperialiste, è senza dubbio lo Zimbabwe, l'ex colonia 
britannica nota con il nome d i  Rhodesia (regalo del suo "civilizzatore"). 
Dopo l'esperienza angolana (che non è certo  conclusa'^ come si può leggere in altre pagine di  questo 

sintesi esplosiva di tutte le contraddizioni aperte dalla fine del colonialismo portoghese ed acutizzate dagli 
avvenimenti in Angola. 
Da una parte, il tentativo imperialista di "trattare" la libertà e l'indipendenza dello Zimbab we a proprio 
vantaggio (è questo il senso ultimo del cosiddetto 'biano Kissinger") e quello socialimperialista di 
"inserirsi" nella lotta di liberazione, giocando sulle divisioni interne al movimento nazionalista; dall'altra, la 
ferma volontà di  lotta delle masse africane dello Zimbabwe (5 milionia fronte di  250 mila coloni bianchi), 
la costante ricerca di  un'unità militante delle sue avanguardie più coscienti, fermamente decise a non. 
ripetere la negativa esperienza del movimento di liberazione angolano, la giusta politica d hppoggio degli 
stati africani indipendenti vicini, consapevoli dell'importanza complessiva (per la regione, per il continente 
africano, per la situazione internazionale) che riveste la "questione" dello Zimbabwe. 
Sono queste, sinteticamente, le coordinate entro le quali s i  muove la lotta d i  liberazione del popolo dello ' 

la prima guerra mondiale imperialistica. 
Saranno questi, in un domani ormai prossimo, i principi che guideranno alla vittoria anche i patrioti 
sudafricani, il cui potenziale di lotta è stato eroicamente confermato dalle rivolte che si succedono da 
questestate nei ghetti creati dallo "sviluppo separato" del regime di Vorster e che hanno giù avuto il loro 
sviluppo con le prime azioni armate contro i razzisti di  Pretoria 
Certo, esistono delle divisioni nel movimento di  liberazione dello Zimbabwe (le cui due organizzazionipiù 
consistenti, la Zanu - Simbabwe African National Union), fondata. nel 1963 da Ndabaningi Sithole, e la 
Zimbabwe African People's Union (Zapu), diretta da Joshua Nkomo, confluirono per un certo periodo, alla 
fine del 1974, nell'clfrican National Council (Anc)  del vescovo Abel Muzorewa), ma è interesse 
dell'imperialismo e del socialimperialismo acutizzarle artifcialmente, per impedire la ricerca dellunità 

Alla conferenza ginevrina sullo Zimbabwe, apertasi il 29 ottobre scorso, sono infatti presenti tutti i ''capi 
storici" del movimento d i  liberazione dello Zimbabwe, da Nkomo e Sithole, da Muzorewa a Mugabe (il 

.! 
segretario della Zanu, che ha di  fatto sostituito Sithole, alla testa dell'organizzazione, e portavoce della 

Ma, mentre Mugabe e Nkomo, alla vigilia della Conferenza, hanno saputo trovare l'unità necessaria e 
possibile fra Zanu e Zapu con la costituzione del "Fronte Patriottico': che esprime senzhltro la 
maggioranza delle forze patriottiche e combattenti, Sithole e Muzorewa, nmbiguamente reticenti sulle 
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capitale dello Zambia. 

"Bisognava finirla con una politica caratterizzata 

tenziale creativo delle masse dello Zimbabwe .... 

condurre alla vera liberazione dello Zimbabwe. 

che il nostro servizio di informazioni .... 
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La Zipa è forte di diverse migliaia d i  combattenti. 
E' ben chiaro che un  tale esercito non potrebbe 
sopravvivere senza il sostegno attivo delle masse 
dello Zimbabwe. Sono esse che assicurano il 
rifornimento in alimenti ed  abbigliamento dei 
combattenti e che gli forniscono tutta l'assistenza 
necessaria .... 
Oggi, la Zipa e giunta a stabilire delle zone 
semiliberate. In queste regioni, l'esercito governa- 
tivo non dispone più di alcun mezzo di controllo, 
ma l'infrastruttura politica ed amministrativa della 
guerriglia non è ancora pienamente organizzata. 
Riteniamo che, in questa fase della lotta, delle 
zone totalmente liberate costituirebbero degli 
obiettivi troppo vulnerabili per le incursioni aeree 
dei razzisti di Salisbury .... 
Le masse sono organizzate in unità, e conducono 
democraticamente i loro affari quotidiani, sot to  la 
direzione della Zipa. Abbiamo anche creato delle 
organizzazioni di massa per gli studenti, i conta- 
dini, gli operai .... 
Noi non ci battiamo per delle riforme economiche 
o politiche. Noi lottiamo per la trasformazione 
tot-ale della società Zimbabwe. Non siamo razzisti. 

- Non combattiamo il regime Smith semplicemente 
perché è composto di bianchi. Noi combattiamo il 
sistema che esso perpetua e protegge. Se domani 
dagli africani dello Zimbabwe accettassero d i  
collaborare con i razzisti, per assicurare la sopravvi- 
venza del sistema, non faremo nessuna distinzione 
fra questi traditori ed i nostri nemici attuali ....". 

i1 presidente dell'African National Council (ANC), 
il vescovo Abel Muzorewa, ndr) siamo decisi a 
respingerle anche adesso che ne è protagonista 
principale Kissinger, sostenuto naturalmente dal 
capitalismo inglese ed occidentale. Secondo la 
Zanu, il "piano Kissinger" è completamente inac- 
cettabile, persegue solo lo scopo di consolidare gli 
interessi economici dei capitalisti nel nostro paese 
e non serve agli obiettivi della nostra rivoluzione, 
che sono di trasformare l'economia in modo che le 
masse popolari, i-contadini e gli operai, prendano 
nelle loro mani i mezzi di produzione. Perciò 
abbiamo decisamente respinto il "piano" che, 
come ha riconosciuto Ian Smith, lascia il paese in 
mano agli europei, cui dovrebbe restare il controllo 
dell'esercito e della polizia. Il "piano" non prevede 
alcun passaggio del potere nelle nostre mani; noi 
della Zanu chiediamo che questo piano venga 
respinto e speriamo che gli altri gruppi siano 
solidali con noi nel respingerlo. Abbiamo già 
comunicato le nostre opinioni a coloro che orga- 
nizzano tali manovre di "distensione" e le "confe- 
renze"; il governo inglese e così quello americano 
conoscono il nostro punto di vista. Noi vogliamo 
che il potere passi immediatamente nelle nostre 
mani; non siamo interessati ad una partecipazione 
al potere  sulla base di divisioni razziali. 
Noi vogliamo che il potere passi alla maggioranza 
del popolo, e perciò qualsiasi proposta di trattativa 
che non preveda il passaggio del potere al popolo 
africano sarà da  noi sempre rifiutata. 

Parla 
la ZANU 
Pubblichiamo una dichiarazione di Robert Muga- 
be, segretario della Zimbabwe African National 
Union (ZANU), sulla situazione nell'ex-colonia 
inglese e sul cosiddetto "piano Kissinger". 

"L'attuale situazione è caratterizzata dalla guerra 
, popolare di liberazione, da possenti progressi su 

tutti  i fronti di guerra. Le forze popolari progredi- 
scono, senza tregua, mentre il nemico deve contare 
ogni giorno le sue perdite. Abbiamo abbattuto 
molti aerei e fat to  prigionieri diversi aggressori 

1 europei, fra i quali anche dei piloti. Gli stessi 

l razzisti hanno comunicato che molti dei loro 
accampamenti militari sono stati attaccati, con 

: perdite rilevanti, soprattutto nel Nord Est (dove la 
Zanu è maggiormente radicata e dove maggioritaria 

.... è l'etnia Shona, ndr) Noi ci confrontiamo per la 
i seconda volta con l'inganno della "distensione"; 
L come abbiamo già respinto una volta queste 

manovre (in occasione dei "colloqui costituzio- 
nali" dell'estate del 1975 tra il regime di Smith ed 

CORRLSPON DENZA 

ROBERT MUGABE - Segretario generdlr della ZANII .  

Non ci interessa partecipare a dei "dibattiti" per 
sapere quanto potere ci dovrà essere dato e quanto 
invece dovrebbe restare nelle mani dei razzisti: i l  
governo della maggioranza e l'indipendenza non 
sono oggetto di trattative. Ogni "piano7' d a  realiz- 
zare in un periodo di transizione, quindi, deve 
assegnare immediatamente a noi il governo, e così 
sarà poi possibile passare da  una situazione di 
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governo della maggioranza all'indipendenza vera e 
propria. 
Insistiamo sul fatto che tale periodo di transizione 
non sia più lungo d i  un anno e sul fatto che 
durante tale periodo tutti gli strumenti del potere 
siano sotto ilnostro controllo. 
Questi sono i nostri obiettivi, tutti gli altri sono 
inaccettabili .... 
La Zanu lotta per l'annientamento del capitalismo 
è di tutte le forze reazionarie, perché tut to il 
popolo diventi libero e indipendente e perché tale 
indipendenza si fondi sull'effettivo controllo degli 
strumenti del potere e di tut to il sistema dei mezzi 
di produzione. 
Per questo lottiamo ed in questa lotta uniamo il 
popolo, in questa fase sul principio della lotta 
armata e non consideriamo valide altre proposte 
come base per l'unità. Noi ci atteniamo all'unità 
fondata sulla lotta armata, perché questa è l'unità 
che in questo momento serve alle necessità della 
guerra, per come essa viene oggi portata avanti. 
Questa guerra è la cosa che oggi più ci sta a cuore 
ed è nostra opinione che, se non possiamo unirci 
sulla base della lotta armata, non è possibile alcun 
altro tipo d'unità. Ogni altro gruppo che vuole 
unirsi con noi deve condividere con noi questo 
obiettivo e deve essere d'accordo nel lottare 
unitariamente per scacciare dal nostro paese il 
capitalismo e I'imperialismo. 
Noi abbiamo invitato la Zapu ad unirsi a noi. In 
realtà, già nel novembre d e l 1 9 7 5  (dopo il falli- 
mento delle conversazioni Smith-Muzorewa, ndr) 
avemmo un accordo con la Zapu, in cui decidem- 
mo di mettere insieme i nostri quadri militari, e 
cioè la Zimbabwe African National Independence 
Army (Zania), con quelli della Zapu, e cioè la 
Zimbabwe People's Revolutionary Army (Zipra). 
Da questo accordo nacque la Zipa (Zimbabwe 
People's Army), braccio armato sia della Zanu che 
della Zapu, ma di l ì  a poco la Zapu di ritirò e noi 
della Zanu abbiamo continuato a combattere da 
soli, lasciando aperta, tuttavia, la questione con la 
Zapu, nel caso che essa avesse deciso di ritrovare 
l'unità con n M a  Zipa. 
Ora abb i amrnovamen te  in corso delle trattative 
su questi problemi, e da  parte nostra esortiamo la 
Zapu ad unire i suoi quadri militari, per quanto 
pochi possano essere, ai~nostri. 
In questo modo, intendiamo consolidare le nostre 
forze e rafforzarne la capacità di combattimento, 
così da  poter lottare uniti ed esprimere un'unica 
opinione, per evitare che esistano due eserciti, con 
tutti i pericoli che ciò comporta per la libertà dello 
Zimbabwe. Questi pericoli devono essere eliminati: 
questo è il senso delle nostre trattative con la Zapu 
(che hanno portato alla costituzione, il 10 ottobre, 
del "Fronte Patriottico" [ra Zanu e Zapu, ndr). 
Non sappiamo quanto dureranno queste trattative, 
ma continuiamo ad insistere perché la Zapu unisca 
i suoi quadri ai nostri". 

Tre lotte 
un solo 
fronte 
Per tre giorni, in occasione dell'incontro di Zurigo. 
iniziato il 4 di settembre, Vorster e Kissinger 
hanno discussa i passi da compiere per una 
soluzione rapida (neocolonialista) per la Namibia e~ 
lo Zimbabwe. Dopo la riunione, Kissinger ha 
dichiarato: "Esistono le condizioni per negoziare 
un  trasferimento d i  poteri a governi di maggio- 
ranza in Rodhesia e Namibia". 
Fino all'incontro d i  Zurigo, la posizione di Vorster 
nei confronti della Swapo era stata di completa 
intransigenza. Quando poi, nella capitale svizzera, 
il primo ministro sudafricano ha de t to  che ricono- 
sceva la legittimità della Swapo, ma "non come 
unico rappresentante" del popolo della Namibia, 
gli osservatori occidentali hanno parlato di sostan- 
ziale ritirata da parte di Pretoria. 
Frattanto, quello che c'è stato, è stato tut to tranne 
che una ritirata a proposito della questione nami- 
biana. Vorster si è limitato a presentare un volto 
conciliatore, con l'intento di recuperare la Swapo 
nel campo che più interessa, a lui e all'imperia- 
lismo: le "conversazioni aostituzionali" in corso a 
Windhoek, in cui sono rappresentati tutti  i settori 
della popolazione interessati alla conservazione 
delle strutture di sfruttamento che mantengono il 
popolo namibiano nello stato d i  popolo coloniz- 
zato ... Dal lato opposto c'è la Swapo, che preten- 
de negoziati diretti con Pretoria e non una 
partecipazione, fianco a fianco con fantocci e 
traditori, nelle attuali "conversazioni costituzio- 
nali". Nell'Africa del Sud la rivolta delle popola- 
zioni che vivono intorno alle principali città 
continua e a Città del Capo i manifestanti sono già 
riusciti a portare la loro protesta nel centro della 
città. La rivolta di centinaia di migliaia di sudafri- 
cani oppressi, ampliato il campo d i  lotta a tutta 
l'Africa del Sud, l'ha trasformata nel "punto 
caldo" d i  tutta l'iniziativa imperialista ... In altre 
parole, l'Africa dél Sud rappresenta la forza, 
avanzata dell'imperialismo nel17Africa Australe e 
per questo essa è, in ultima analisi, il centro di 
tut ta  la questione. L'imperialismo ha imparato a 
sufficienza da  quello che è .accaduto in Vietnam, 
Laos e Cambogia. Perciò non vuole prolungare la 
guerra nello Zimbabwe, per non permettere la 
rivoluzionarizzazione della guerriglia. Ugualmente, 
gli imperialisti esigono una certa "distensione" 
interna nellYAfrica del Sud, una certa liberarizza- 
zione dell'apartheid". 
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11 governo sudafricano non vuole questa ' 'di~ten- agente acceleratore del processo dell'unificazione. 

sione" interna, ma la desidera all'esterno, e Vorster Ed è quest'arma che manca, che è costantemente 

lo ha chiaramente dimostrato, quando ha detto minacciata nel seno dei nazionalisti dello Zim- 

non gli importava di vedere la Swapo presente babwe. In questo questa riunione è stata 
nei "colloqui costituzionali'' di Windhoek. Tanto una riunione di unità e di azione: unificare i punti 
metoria come gli USA sono interessati ad una di vista sulla lotta armata, unificare la strategia 
soluzione neocoloniale per la Namibia: su questa perché, in questo momento, la lotta di liberazione 

questione non ci sono contrasti. dello Zimbabwe è una lotta nazionalista, ancora 
... Perciò Kissinger non esita ad appoggiare Vorster non si è trasformata in una Lotta rivoluzionaria 

nella questione namibiana, anche attraverso il suo Sono in corso, in questo momento, molte manovre 
piano per lo Zimbabwe: allontanamento d i  Smith, per garantire la sopravvivenza del regime rodhe- 
aiuto finanziario ai coloni rodhesiani, stabilimento siano. Del dominio, cioè, della minoranza bianca. 
di un "governo nero" rappresentante degli interessi Ed assistiamo anche ai tentativi dell'imperialismo 

... del capitalismo internazionale. per trovare i suoi agenti Noi consideriamo la 
Per quanto riguarda la Swapo, il suo presidente Namibia come una colonia sudafricana, e l'Africa 
Sam Nujoma, si è pronunciato a favore di tratta- del Sud come una potenza colonizzatrice, rite- 
tive dirette con Pretoria. Parlando a Dar-Es-Sa- niamo che l'Africa del Sud debba accettare il 
laam, Nujoma ha detto: "i colloqui costituzionali" principio dell'indipendenza. E' stata anche discussa 
per l'indipendenza della Namibia devono essere la situazione nell'Africa del Sud (sono state infatti 
realizzati direttamente fra la Swapo ed il governo esaminate le azioni del popolo sudafricano - le 
dell'apartheid"; ed ha aggiunto: "Non ci importa manifestazioni e gli scioperi che sono costanti) e, 
negoziare con Vorster. L'unica condizione che in secondo luogo, la lotta armata condotta dalla 
poniamo 6 che i negoziati abbiano alla base la Swapo e le prospettive dell'indipendenza. Evitare 

che sia un'indipendenza-fantoccio, evitare che 
l'Africa del Sud conduca negoziati con i capi 
tribali. Perché in Namibia esiste un'organizzazione, 

Ma tutta quest'attività intorno alla questione dello che è la Swapo, riconosciuta dall'ONU, dall'OUA e 
Zimbabwe non è riuscita a nascondere la dimen- dalle forze democratiche e progressiste di tutto il 
sione globale, su scala, cioè, di tutto il  subconti- mondo come legittima rappresentante del popolo 
nente, delle manovre dell'imperialismo. della Namibia ... Perciò, diciamo che è stata una 
I1 sei ed il sette di settembre si sono riuniti a riunione positiva ed è necessaria una maggiore 
Dar-Es-Salaam i presidenti dell'Angola, Botswana, vigilanza da parte nostra per poter garantire il 
Tanzania, Zambia e Mozambico, rispettivamente successo della lotta". 
Agostinho Neto, Seretse Khama, Julius Nyerere, L'imperialismo vuole dividere il movimento di 
Kenneth Kaunda e Samora Machel. A quest'incon- liberazione, al fine di concretizzare l'alternativa a 
tro erano anche presenti Joshua Nkomo, della Smith che interessa al capitalismo internazionale. 
frazione interna dell'ANC, Muzorewa, Shitole e L'ipotesi che si presenta è questa: Smith è allon- 
James Chikerema, della frazione esterna dello tanato e I'imperialismo accetta negoziati con "rap- 
stesso movimento; delegati dell'alto comando uni- presentanti dei negri" per mezzo di un Governo di 
ficato della ZIPA; Sam Nujoma, presidente della transizione da esso stabilito e probabilmente di- 
Swapo e Oliver Tambo, presidente del Congresso retto da elementi dello stesso regime di Smi th ,  
Nazionale Africano dell'Africa del Sud. L'incontro legati al grande capitale. E' da qui che deriva la 
di Dar-Es-Salaam ha segnato l'inizio di un maggior necessità assoluta di presentare un fronte unito di 
collegamento negli sforzi da parte dei Movimenti tutti i nazionalisti, che non consenta all'imperiali- 
di liberazione dell'Africa Australe e dei paesi della smo di scegliere il suo uomo, un fronte unito 
linea del fronte, risultato diretto dell'oppressione capace di negoziare in nome di tut to il popolo 
imperialista su tre fronti: Zimbabwe, Namibia e dello Zimbabwe. Ma nel contempo nasce la do- 
Africa del Sud e della lotta del popolo sudafricano. manda: arriverà I'imperialismo ad allontanare 
Al ritorno dalla capitale tanzaniana, il presidente Smith, senza aver prima trovato il suo uomo o 
Samora ha parlato con i giornalisti mozambicani gruppo nello Zimbabwe che riscuota il suo appog- 
che l'avevano accompagnato ed ha analizzato i gio e serva da veicolo per queste "conversazioni 
motivi ed i risultati dell'incontro. costituzionali" del futuro? E' questa la domanda 
"Gli obiettivi della riunione erano: primo, fare che ha bisogno di una risposta che, con certezza, 
l'analisi della situazione generale della lotta di verrà data nei prossimi mesi. 
liberazione in Africa Australe. Punto fondamen- 

(Dalla nvisfa mozambicana "Tempo") 
decisa I'intensificazione della lotta armata come 
mezzo per garantire I'indipendenza. E diremo di 
più: la lotta armata come a g ~ n t e  unificatore, come 
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Il nuovo 
programma 
della SWAPO 
Iiitroduzione 
Lo sviluppo storico della Swapo sino ad oggi può 
essere discusso nei termini di quattro importanti 
fasi e dei loro rispettivi obiettivi. La questione 
fondamentale che dovette affrontare il popolo 
della Namibia nella seconda metà degli anni '50 fu 
la costituzione di un'organizzazione o di un 
partito, che fosse capace di garentire una direzione 
ed un'intelaiatura organizzativa attraverso le quali 
le attività anticolonialiste spontanee e disperse, che 
caratterizzarono quel periodo, potessero assumere 
un'espressione organizzata. 
Prima della formazione della Swapo, in modo 
scoordinato, iniziative anticolonialiste erano e- 
spresse nella forma di scioperi locali contro la 
dominazione colonialista e petizioni individuali 
alle Nazioni Unite riguardanti l'oppressione razzi- 
sta sudafricana in Namibia. 
Ci si accorse, poi, che la costituzione di un'organiz- 
zazione politica era la maniera più efficace per 
mezzo della quale gli elementi politicamente più 
coscienti della nostra società potessero entrare in 
contatto diretto e costante con le larghe masse del 
nostro popolo, per dare espressione articolata ai 
problemi, alle aspirazioni e alle speranze di queste 
masse. Così, il 19 aprile 1960, venne fondata la 
Swapo, come risposta-concreta a quel fondamen- 
tale bisogno. 
Il confronto iniziale fra il movimento e l'apparato 
di repressione sudafricano servì a mettere in 
evidenza due fatti che si dimostrarono basilari per 
l'evoluzione della lotta negli anni successivi. 
E cioè: il popolo della Namibia comprese piena- 
mente la natura illimitata della brutalità del Sud 
Africa quando quest'ultimo giunse alla difesa della 
supremazia bianca; la Swapo fu obbligata a valuta- 
re attentamente il fatto che soltanto un'organizza- 
zione politica con profonde radici nelle larghe 
masse della nostra società poteva superare la 
tempesta della repressione e portqre la lotta di 
liberazione ad una conclusione vittoriosa. 
Così, radicare la Swapo con forza nella società 
namibiana divenne l'obiettivo principale nella pri- 
ma metà degli anni '60. 
Vennero adottate misure per costituire organismi 
in diverse parti del paese, specialmente nelle aree 
industriali di Windhoek, Otjiwarongo, Tsumeb. 
Walvis Bay e Oranjemund. 

CORRISPONDENZA 
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I lavoratori. 

Poiché i1 sistema di contratti di lavoro è stato e 
continua ad essere una delle più vergognose mani- 
festazioni dell'oppressione colonialista in Namibia, 
si avvertì inizialmente che fosse essenziale radicare 
il movimento nello strato operaio della popola- 
zione. Questa stretta identificazione del nostro 
movimento con gli interessi delle masse lavoratrici 
del popolo di Namibia è uno dei principali fattori 
che spiega I'elasticità del nostro movimento, se 
comparato con altri gruppi anticolonialisti che 
sono sorti in Namibia e sono falliti o rimasti 
organizzazioni fantasma. 
L'obiettivo di radicare il movimento nella società 
comportò anche una sintetizzazione del principio 
propagandato da ogni parte secondo il quale le 
masse devono essere mobilitate. Ciò comportò che 
la Swapo dovesse inquadrare i problemi particolari, 
come quelli della ricollocazione domiciliare arbi- 
traria e dei contratti di lavoro, nel più ampio 
contesto dell'indipendenza nazionale della Nami- 
bia. Fu questo l'inizio reale dello sviluppo della 
coscienza nazionale della Namibia. 
Ma, poiché questa tendenza di sviluppo rappresen- 
tava una diretta antitesi per il colonialismo sud- 
africano in Namibia, essa condusse a nuove ondate 
di repressione contro la Swapo. Per esempio, dal 
dicembre 1963 i1 governo sudafricano poibì tutte 
le riunioni pubbliche in Namibia. Una parte dei 
quadri deila Swapo andò incontroad una dura 
persecuzione, sotto forma di espulsione dal lavoro, 
dalle scuole e dalle aree urbane verso la campagna. 
In concomitanza con questa ondata persecutoria, il 
governo sudafricano mise su uni commissione 
(conosciuta come la Commissione Odendaal) al- 
l'inizio del 1964 per definire un piano per la 
balcanizzazione della Namibia in una catena di 
bantustan. 

Ala militare. __ 

Di fronte a queste nuove misure colonialiste tese 
ad ostacolare la crescita del nostro movimento, 
divenne necessario- costituire una rete guerrigliera 
della quale l'Esercito Popolare di Liberazione della 
Namibia (Plan) - l'ala militare della Swapo - è 
oggi l'espressione yivente. Di conseguenza, la lotta 
armata è ora la forma principale nella quale si 
esprime la politica. 
In sintesi, si può dire che le radici dell'attuale 
movimento d i  liberazione nazionale della Namibia 
possono essere individuate nella fondazione di 
un'organizzazione politica nell'ultima metà degli 
anni '50. I primi anni '60 videro lo sviluppo 
dinamico del movimento, caratterizzato dal conso- 
lidamento della Swapo nella società namibiana. 
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La seconda metà degli anni '60 fu testimone 
dell'inizio della lotta armata di liberazione in 
Namibia, condotta dalla Swapo, e nella presente 
fase della lotta la lotta armata è divenuta la 
principale forma di resistenza all'occupazione ille- 
gale sudafricana del nostro paese fino a quando 
non saranno raggiunte le seguenti precondizioni. 
1. I1 Sud Africa deve pubblicamente accettare il 
diritto del popolo di Namibia all'indipendenza e 
alla sovranità nazionale. 
2. Il Sud Africa deve annunciare pubblicamente 
che l'integrità territoriale della Namibia è assoluta 
e non negoziabile in nessun modo. 
3. Tutti i prigionieri politici devono essere rila- 
sciati, compreso Herman ya Tovo (1) e molti altri 
nostri dirigenti e compagni detenuti a Robben 
Island (2) e altrove. 
4. Tutti gli esiliati politici, di qualunque organizza- 
zione politica, devono essere lasciati tornare libera- 
mente nel loro paese senza pericolo di arresto o 

Namibia come base di aggressione contro paesi 
africani indipendenti confinanti. 
6. Qualsiasi conferenza costituzionale sulla Nami- 
bia deve svolgersi sotto la supervisione delle 
Nazioni Unite e dovrebbe tendere alla realizza- 
zione di libepeelezioni in Namibia sotto il control- 
lo e la supervisione delle Nazioni Unite. 
A questo scopo, noi co~Jjnueremo a combattere 
ed intensificare la lotta, sia politicamente che 
militarmente, per obbligare il Sud Africa ad 
abbandonare il suo attuale disegno imperialista di 
imporre al nostro popolo una confederazione 

i obiettivi attuali e futuri della Swapo. 
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e) Combattere tutte le manifestazioni e le tenden- 
ze di tribalismo, regionalismo, orientamento etnico 
e discriminazione razziale, al fine di cementare e 
far avanzare la nostra lotta contro il colonialismo e 
l'imperialismo. 
f) Unire tutto il popolo di Namibia, particolar- 
mente làl?tasse operaia, i contadini e gli intellet- 
tuali progressisti, in un partito d'avanguardia ca- 
pace di salvaguardare l'indipendenza nazionale e la 
costruzione di una società senza classi e sfrutta- 
mento, basata sugli ideali e i principi del socialismo 
scientifico. 
g) Lavorare solidarmente con altri movimenti di 
liberazione nazionale e sociale ed altre forze 
antimperialiste, progressiste e amanti della pace del 
mondo allo scopo di liberare la Namibia, il 
continente africano e l'umanità dalla dominazione 
colonialista e imperialista. 
h) La Swapo interromperà tutte le relazioni con il 
regime razzista sudafricano fino a quando non ci 
sarà in quel paese un governo democratico basato 
sui principi del governo della maggioranza. 
i) Appoggiare e contribuire a tutti gli sforzi 
positivi tesi alla realizzazione dell'unita del conti- 
nente africano. 

SAM NUJUMA - Presidente dello SWAPO. 

La politica della Swapo per gli affari 
internazionali. 
La Swapo alza in alto la bandiera della solidarietà 
antimperialista africana e internazionale: 
a) Per appoggiare e promuovere gli ideali del- 
l'unità dell'Africa come previsto nella Carta del- 
l'organizzazione dell'unità Africana; 
b) per cooperare strettamente con tutti i movi- 
menti di liberazione autentici e progressisti che 
combattono le eredità della dominazione colonia- 
lista, neocolonialista e imperialista in Africa; 

INTERNAZIONALE 
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C) per lavorare in stretta cooperazione con i 
Governi progressisti, le Organizzazioni e le forze 
progressiste per la totale emancipazione del conti- 
nente africano; 
d)  per combattere contro ogni imposizione o 
manovra d i  carattere reazionario, proveniente d a  
qualsiasi parte, che sia contraria alla totale libera- 
zione della Namibia; 
e) per favorire l'unità antimperialista per il raffor- 
zamento delle forze socialiste, progressiste e aman- 
ti della pace del mondo. 

(da "Namibia News", organo della Swapo, settem- 
bre 1976, n. 9) 

(1) Herman J a  Toivo, uno dei fondatori, prigio- 
niero dei razzisti sudafricani dal 1968, è stato 
recentemente oggetto di minacce d a  parte del 
regime di Pretoria per coinvolgerlo nella cosiddetta 
"conferenza costituzionale" di Turuhalle organiz- 
zata dal Sud Africa con alcuni capi tribali della 
Namibia. 

(2) Il carcere sudafricano nel quale sono detenuti 
un gran numero di patrioti della Namibia. 

La falsa - 

libertà 
di Turnhalle 
11 18 agosto il cosiddetto "comitato costituzio- 
nale" della conferenza tribale di Turnhalle ha 
emesso una risoluzione in cui è detto che "con 
ragionevole certezza, il 31 dicembre 1978 può 
essere fissato come data per l'indipendenza del- 
l'Africa del Sudovest". 
L'annuncio era chiaramente inteso come una 
risposta alla data ultimativa del 31  agosto indicata 
dal Consiglio di Sicurezza delle Nazioni Unite, e 
stabilita all'unanimità nel gennaio di quest'anno 
con la risoluzione che richiamava il Sud Africa a 
ritirare la sua polizia ed il suo esercito ed  a 
permettere la convocazione d i  libere elezioni na- 
zionali in Namibia sotto il controllo delle Nazioni 
Unite, come premessa alla vera indipendenza na- 
zionale per una Namibia unita. 
Molta pubblicità è stata data all'asserito voltafaccia 
del regime sudafricano sulla Namibia. Ma, in realtà, 
quanto si tratta d i  un vero voltafaccia? Che specie 
di promessa per l'indipendenza della Namibia è 
stata fatta da Vorster e dai suoi agenti di Turn- 
halle? 

CORRISPONDENZA 20 

La risoluzione d i  Turnhalle non parla di elezioni, 
non dice nulla a proposito del ritiro delle forze di 
occupazione sudafricane. Non intima al regime 
sudafricano di cessare il suo dominio terroristico in 
Namibia e di porre fine alle sue atrocità contro il 
popolo della Namibia. Non chiede il rilascio dei 
prigionieri politici namibiani. 
Quello che dice, nel secondo paragrafo, intitolato 
"Integrità territoriale", è questo:"Il Comitato riaf- 
ferma I'interdipendenza dei suoi diversi gruppi 
etnici ed il suo fermo desiderio di mantenere unita 
l'Africa del Sudovest". 
La vera natura di Turnhalle rende ridicolo per i 
suoi delegati parlare di "mantenimento dell'unità 
della Namibia". Sotto il Sud Africa, infatti, quale 
unità? Ovamboland e Kavangoland funzionano da 
alcuni anni come "bantustan" separati e completa- 
mente controllati, ed i membri dei loro cosiddetti 
"governi" - profondamente tradizionalisti, decisa- 
mente collaborazionisti, basati sull'odio nei con- 
fronti della capacità della Swapo di conquistare 
l'appoggio delle masse al d i  là delle caratteristiche 
tribali - hanno partecipato a Turnhalle come 
"rappresentanti" dei i o r o  popoli (Ovamboland e 
Kavangoland (al confine con l'Angola, ndr) sono la 
principale "zona d'operazione" sudafricana, in cui 
il terrorismo armato è attuato con il pieno 
appoggio dei regimi quisling dei "bantustan"). 
Da quando, nel settembre 1975, ebbero inizio i 
colloqui d i  Turnhalle, la macchina legislativa sud- 
africana si 6 mossa per mettere a punto "bantu- 
stan" in almeno tre aree. Alla fine di'luglio, il Sud 
Africa ha organizzato elezioni nella striscia di 
Capprivi (1) per un"'Assemb1ea legislativa di Ca- 
privi"; questa sembianza di procedimento demo- 
cratico (le elezioni per i bantustan sono sempre 
attuate con la presenza massiccia della polizia e 
dell'esercito sudafricani) avalla ora lo stato giuri- 
dico di Caprivi nei termini sudafricani di "nazione 
indigena autogovernantesi". 
I1 27 luglio, Hennie Smith, ministro sudafricano 
per i "Rapporti con i Neri, i Rehoboth ed i Nama 
(2)" in Namibia, ha annunciato la costituzione di 
un "Consiglio consuntivo Nama" - altro passo 
verso I'"autodeterminazione Nama". 
In marzo è stata presentata la "proposta di legge 
per I'autogoverno del Rehoboth" al parlamento 
Sudafricano. Le forti  dimostrazioni in Rehoboth 
(3) hanno costretto i sudafricani a fare qualche 
passo indietro, ma le elezioni per un"'Assemblea 
legislativa del Rehoboth" saranno ugualmente con- 
vocate nel settembre del 1977. 
Nessuna di queste misure viene condannata nella 
risoluzione di Turnhalle, nonostante il suo preteso 
impegno per l'''integrità territoriale". In nessun 
modo i delegati richiedono l'abolizione dei batu- 
stan e delle istituzioni su basi etniche che minac- 
ciano di dividere il popolo della Namibia, ed i l .  
perché è chiaro: i delegati di Turnhalle hanno 
soltanto la polizia e l'esercito sudafricani, e le 
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cui appoggiarsi. 
Per di  più, il regime sudafricano ha rafforzato negli 
ultimi mesi il suo controllo sulle delegazioni 
tribali. "Consulenti legali" sono stati assegnati alle 
delegazioni Damara, Tswana, Nera, Ovambo, Ca- 
privi e Nama. Questi giuristi, secondo Arnold 
J.Burns, un membro della Burns e Jacoby, l'ufficio 
legale americano che assiste il Capo Kapuuo, sono 
tutti  "uomini di  grande calibro". Essi hanno 
lavorato per la Repubblica del Sud Africa in 
passato, molti di loro, se non tutti, in relazione al 
processo per l'Africa del Sud Ovest pendente 
davanti alla Corte Internazionale dell'Aja. Essi 
sono pagati dall'amministrazione bantu della Re- 
pubblica (deposizione al sottocomitato della Ca- 
inera dei Rappresentanti USA del 27 agosto). 
Così, sei delle delegazioni tribali ora  stanno rirc- 

; \ t - i i t lo  "cuiisulrii~a Icgale" d a  parte di avvocati 

1 pagati dal governo del Sud Africa e tutti, secondo 
la stessa ammissione di Burns, incaricati di  perpe- - tuare l'occupazione ed il controllo sudafricani in 
Namibia. 

5 
i Gli stessi Burns e Jacoby -definiti d a  Burns come 
-a "legali principalmente commerciali, con molta 
f esperienza di  commercio internazionale" - non 
:t sembrano trovarsi in Namibia a causa del semplice 
; amore per la nazione Herero. Burns ha detto al 
- sottocomitato della Camera che essi rappresentano 

.... "un'impresa americana che ha affari in Namibia 
una piccola impresa, di non grande importanza", 
ed anche che rappresentano "altri interessi com- 
merciali, non americani, che hanno affari i i i  

Namibia". Burns ha visitato per la prima volta la 

Namibia e vi ha preso contatti  nel 1972. 
Turnhalle è chiaramente uno  strumento per Ic. 
manovre non soltanto sudafricane, ma anche per 
quelle delle imprese che hanno un interesse acqui- 
sito ad assicurarsi che il popolo della Namibia non 
assuma il controllo, non soltanto del suo destino 
politico, ma delle proprie risorse economiche. 
Un "governo provvisorio" che nascesse d a  Turn- 
halle, con Kapuuo e I"Lilluminato" signor Mudge al 
timone, perfezionerà semplicemente una opera- 
zione di controllo, mentre gli interessi economici e 
geopolitici del Sud Africa e altri paesi tentano di 
trincerarsi in Namibia - un  processo né rapido né 
facile a fronte della resistenza della Namibia. - 
E' chiaro alla maggioranza dei namibiani che ciò 
che viene loro "offerto" da Turnhalle è il dominio 
sudafricano sot to un'altra forma. 
Turnhalle procede mano nella mano con la violen- 

l a  sistematica praticata dal Sud Africa nel nostro 
paese, ed il popolo della Namibia è impegnato a 
lutti  i costi ad estirpare il dominio e la brutalità 
sudafricani. 
(da "Namibia News", organo della Swapo, n. 9. 
settembre) 

(1) A nord-est della Namibia, al confine con 
Botswana, Zambia e Angola. 

(2) Con gli Ovambo e gli Herrero le principali 
etnie della Namibia. 

(3) I1 Rehoboth Volkspartv. "nell'intento di indi- ....... 

care la strada ad altri partiti;', ha annunciato il 1 7  
Agosto il suo scioglimento e la sua confluenza 
nella SWAPO. 
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Sulla Conferenza di Colombo, e più in generale sul ruolo del movimento dei paesi non allineati, si è aperto 
un dibattito assai ampio, a cui ci sembra utile offrire un contributo di giudizio e di documentazione. 
Va detto, innanzitutto, che a una valutazione sui risultati del vertice di Agosto occorre premettere un 
giudizio, ormai "storico"', sul non allineamento e sulla evoluzione della sua natura in questi ultimi quindici 
anni. E' in fatti innegabile che la realtà espressa degli 86 Paesi ufficialmente rappresentati a Colombo è solo 
parzialmente riconducibile a quella della prima Conferenza di Belgrado, nel '61, e in generale alla situazione 
precedente alla Conferenza di Algeri Non si è trattato semplicemente di una evoluzione numerica. Ciò che è 
venuto progressivamente mutando, al passo con l'evolversi della situazione mondiale, è il ruolo politico e, in 
parte, la natura stessa del non allineamento. E questo almeno da due punti di vista. 
Innanzitutto, il primitivo neutralismo pacifista, la semplice estraneità passiva ai due blocchi della guerra 
fredda, hanno ceduto il posto a un 'impostazione in cui la conquista e la difesa della indipendenza nazionale 
nell'epoca delle due superpotenze si salda alla lotta contro l'imperialismo e l'egemonismo. Non a caso, alle 
file dei non allineati si uniscono non già i paesi genericamente "neutrali", ma quelli che hanno conquistato 
con la guerra di popolo la propria indipendenza nazionale. 
In secondo luogo, nel movimento dei non allineati sono confluite le aspirazioni di liberazione sociale ed 
economica del terzo mondo; in tal modo, a partire da Algeri, i non allineati hanno svolto una funzione 
determinante nell'onentamento, nell'elaborazione di indicazioni, nella lotta dei paesi dell A fnca, delllAsia e 
dell A merica Latina per un nuovo ordine economico internazionale. Sugli obbiettivi elaborati dai non 
allineati a Lima, nel '75. si è avuta una indubbia ripresa di iniziativa che, se certamente non ha ancora 
prodotto mutamenti radicali, ha segnato il superamento della fase di incertezza e di stallo per le difficoltà 
incontrate a generalizzare la esperienza dell'OPEC, in sé decisiva. 
Proprio mentre è andato assumendo nuove e più ampie responsabilità, il movimento dei non allineati ha 
dovuto far fronte ad attacchi assai insidiosi da parte di entrambe hperpo t enze .  Ciò non è che il riflesso 
dei grandi sconvolgimenti che caratterizzano la fase attuale nel mondo. Una fase contraddistinta, 
principalmente, dalle grandi vittorie dei popoli indocinesi, dal divampare delle lotte di liberazione in Africa, 
dalléstendersi del fronte di lotta che si batte per instaurare un nuovo ordine economico internazionale. Ma, 
d'altro canto, una situazione in cui, specie nei mesi più recenti, si sono innestate delle controtendenze, in 
cui 1'URSS ha registrato dei parziali successi, a partire dall'Angola, nella sua opera di divisione e di 
aggressione dei popoli, in cui lo stesso imperialismo USA dalla Thailandia all'America Latina, dal Medio 
Oriente alllAfiica Australe, tenta di riguadagnare le posizioni perdute. Tutto ciò, pur non contraddicendo la 
tendenza di fondo, non ha mancato di produrre conseguenze specifiche nel movimento dei non allineati. 
Abbandonata la fattica della scomunica e dello scontro frontale, resa perdente dalla forza e dalla estensione 
del non allineamento, le superpotenze, e 1'URSS in particolare, hanno puntato le loro carte sulla 
infiltrazione e la divisione del movimento, nel tentativo di snaturarlo. 
E' riuscito a Colombo un simile tentativo? - 

Alla luce dei fatti, ci sembra di poter affermare c m  Conferenza non solo non ha subito, ma ha rigettato 
con forza simili manovre. Non si può scambiare quella che 6 una delle a m i  fondamentali del non 
allineamento, la sua grande estensione e la forza di attrazione che esso esercita anche su alcuni membri dei 
due blocchi militari, per un elemento di debolezza o, addirittura, per la negazione del ruolo del movimento. 
Tanto più che le risoluzioni adottate dalla V Conferenza dimostrano che la base su cui sono stati respinti gli 
attentati all'unità, non solo riconfema I~mpostazione data ad Algeri, ma rappresenta un indubbio 
avanzamento, sia sulla problematica economica, sia rispetto ad alcuni temi specifici (disarmo, zona di pace 
nell'oceano Indiano, Africa Australe ecc. ). 
La difesa dell'unità, bene fondamentale del movimento, ha forzatamente messo in secondo piano alcune 
questioni vitali, come la vicenda del Libano. Ma si è trattato di una scelta obbligata, come ha sottolineato 
Tifo, dell'unica risposta giusta alle manovre imperialiste, denunciate con grande lucidità da Bumedien: "Per 
celare la perdita della propria supremazia e d'egemonia, l'imperialismo tenta di minare il nostro movimento 
dall'interno, cercando ad ogni costo di creare fratture ideologiche e di contrapporre così gli uni agli altri i 
non allineati, a scapito dei superiori interessi della nostra comunità. Proprio come ieri la politica di 
vietnamizzazione mirava a utilizzare i vietnamiti per combattere altri vietnamiti, oggi ci si affanna ad armare 
gli arabi contro altri arabi, gli africani contro altri africani. in conflitti che disperdono e indeboliscono la 
corrente di liberazione': 
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Non a caso, il successo di questa impostazione ha tolto spazio alle posizioni che apertamente (come quelle 
tubane) o indirettamente (come ad esempio quelle di Gheddafi, del tutto opposte a quelle assunte ad 
Algeri) erigevano steccati tra paesi "progressisti" e paesi "reazionari': il principale Cn'terio discriminante 
essendo, in ultima arialisi, l'atteggiamento verso I'URSS. 
Con ciò non intendiamo certo affermare che la Conferenza non abbia messo in luce divergenze e pericoli 
reali, né tantomeno che USA e URSS si siano ormai rassegnate ad "ignorare" l'esistenza dei non allineati. Al 
contrario, da questo punto di vista, non c'è dubbio, ad esempio, che I'URSS continuerà a lavorare per 
neutralizzare il movimento servendosi non solo di Cuba (sede tra l'altro della prossima Conferenza al 
vertice), nza tentando anche di sfruttare i propri legami con paesi come la Romania (ammessa come 
osservatore a Colombo) e la stessa Jugoslavia. Ma proprio le recenti visite di Breznev in questi due paesi, 
espressione appunto anche di questo tentativo, mostrano come esso non avrà vita facile e anzi, nonostante 
la forza del ricatto economicemilitare del Kremlino, potrebbe ritorcersi contro i socialimperialisti 
Va chiarito, infine, che le contraddizioni emerse a Colombo non sono soltanto il frutto dell'azione 
"esterna" delle superpotenze, esprimendo anche la presenza di concezioni diverse al1 Interno degli stessi non 
allineati sulla natura del loro movimento. Non è da oggi che convivono tendenze diverse (spesso non 
rappresentate esplicitamente da alcun paese), riconducibili, con pesante schematizzazione, da un lato a 
quanti, mettendo l'accento principalmente sulle questioni del disarmo e dello scioglimento dei blocchi, 
mirano a una maggiore "istituzionalizzazione" del movimento e rifiutano la sua identificazione con il Terzo 
Mondo; dall'altro, a quanti privilegiano la necessità di fornire un punto di riferimento ai Paesi del Terzo 
Mondo, e in particolare alla spinta alla creazione di un nuovo ordine internazionale, mettendo in guardia sul 
pericolo di presentarsi come un "terzo blocco': Questa divaricazione ha avuto un riflesso, in parte, a 
Colombo, ad esempio nel dibattito sul1 'assetto interno del movimento. 
Su questo numero di Corrispondenza Internazionale pubblichiamo alcuni brani delle risoluzioni economiche 
adottate a Colombo, unitamente al testo dell'intervento dell'economista Subir Sen al "Congresso degli 
Economisti del Terzo Mondo", svoltosi in FebbraioadAlgeri. 
Ci sembra, infatti, che l'elaborazione dei non allineati su questi temi, e le conseguenti prime iniziative, che 
(si pensi al caso delllUNCTAD di Nairobi) hanno visto un largo schieramento di paesi mobilitarsi su obiettivi 
determinati, il fatto, in sostanza, che la richiesta di un nuovo ordine economico internazionale sia uscita 
ormai dalle nebbie dellutopia e delle petizioni di principio (interrotte, magari, da esperienze esemplari, ma 
poco generalizzabili, come quella OPEC), per diventare una corrente di lotta che ha scosso gli equilibri di 
tutti gli organismi internazionali: tutto ciò insomma, rappresenta un contributo decisivo dei non allineati al 
fronte unito mondiale contro le superpotenze. 
E' questo che, a partire da questo numero, vogliamo contribuire a documentare. 

"Per un nuovo 
ordine 
economico 
internazionale" 
Estratti dalla "DICHIARAZIONE ECONOMICA" 

1. I Capi di Stato e di governo dei paesi noli 
allineati sono profondamente preoccupati per Ic 
prospettive davanti alle quali si trovano la gran 
parte dei paesi in via di sviluppo. Nonostante che i 
principi di un nuovo ordine economico interna- 

COHI<ISPONLIlN Z A  

zionale siano stati accettati, non è stato realizzato 
alcun progresso nella loro applicazione. Le disegua- 
glianze ed i flagranti squilibri che la struttura 
economica internazionale comporta e il fossato 
che si allarga tra paesi sviluppati e in via di 
sviluppo sono fattori di grave preoccupazione. 

2.  1 paesi in via di sviluppo, e in particolare i meno 
sviluppati, devono oggi far fronte a una seria crisi 
che investe il mantenimento dei livelli base di vita 
della loro popolazione e le loro prospettive di 
sviluppo. 

3. Le entrate dei paesi in via di sviluppo dipendono 
essenzialmente dalla vendita di prodotti di base. 
L'impennata dei prezzi di tali prodotti soprag- 
giunta nel 1973174 è stata di breve durata; il 
declino del loro valore reale che aveva contrasse- 
gnato il  periodo del dopoguerra si è affermato di 
nuovo e assume oggi delle proporzioni inquietanti 
in  seguito alla tendenza al rialzo dei prezzi dei 
manufatti importati dai paesi in via di sviluppo. 
Questi hanno fatto ingenti sforzi di investimento, 
nella costruzione di nuove infrastrutture, la diver- 



NON ALLINEATI 

sificazione della loro produzione, la modernizza- 
zione della loro economia, Tali sforzi hanno 
certamente migliorato in qualche misura il livello 
di vita della loro popolazione, ma il carattere 
iniquo delle relazioni economiche internazionali ha 
imposto un fardello particolarmente pesante ai 
paesi in via di sviluppo. 
4. I capi di Stato o di governo sono fermamente 
convinti che la comunità internazionale deve com- 
battere non i sintomi, ma le radici del malessere. 
Solo una profonda ristrutturazione delle relazioni 
internazionali può portare una soluzione durevole 
di questi problemi. I paesi in via di sviluppo 
dovranno continuare a organizzare le proprie forze 
unite per raggiungere questo obiettivo. I1 Program- 
ma di azione per la cooperazione economica 
adottato proprio qui a Colombo, esprime la 
determinazione dei paesi in via di sviluppo a porre 
fine a tale processo di sfruttamento. 

5. Nonostante le continue assicurazioni dei paesi 
sviluppati concernenti l'abbassamento delle barrie- 
re commerciali che ostacolano l'ingresso nei mer- 
cati dei prodotti dei paesi in via di sviluppo, i 
progressi sono stati sinora trascurabili. Non solo i 
negoziati commerciali multilaterali hanno progre- 
dito assai lentamente, ma la loro portata è stata 
assai limitata. I1 sistema generalizzato di preferenze 
continua a risentire del suo carattere temporaneo, 
delle restrizioni poste al suo campo di applica- 
zione. I paesi sviluppati non hanno fatto alcuno 
sforzo serio per promuovere un commercio inter- 
nazionale fondato su vantaggi comparati reali e 
duraturi. 

6. I1 deficit attuale della bilancia dei pagamenti nei 
paesi in via di sviluppo non esportatori di petrolio 
è quadruplicato tra il 1973 e i1 1975. La maggior 
parte dei paesi in via di sviluppo hanno, in questi . 
ultimi tre- anni, esaurito le- -proprie riserve di 
cambio e accumulato importanti debiti con I'este- 
ro che, per gran parte, vengono loro imposti dalle 
pesanti obbligazioni per il pagamento degli inte- 
ressi. I1 debito estero di questi paesi, che superava i 
100 miliardi di dollari nel 1973, raddoppierà entro 
la fine del 1976. L'apporto di risorse finanziarie ai 
paesi in via di sviluppo è stato assolutamente 
insufficiente. E' salito a 20 miliardi di dollari nel 
1975 mentre le spese per armamenti hanno ormai 
raggiunto la cifra incredibile di 300 miliardi di 
dollari. Per di più le correnti di sostegno, per 
quanto possano valere, non sono né assicurate, né 
costanti o prevedibili. 

7. L'industrializzazione costituisce un potente 
fattore di crescita che è indispensabile allo svi- 
luppo economico e sociale dei paesi in via di 
sviluppo. Questa industrializzazione è inoltre 
strettamente legata all'espansione degli scambi con 
i paesi sviluppati. Dal fatto che i paesi sviluppati 
detengono praticamente il monopolio dei processi 

tecnologici, la situazione esige che si prendano 
immediatamente delle misure correttive se si vuole 
che il transfert di tecnologie possa farsi in modo 
propizio alla realizzazione degli obiettivi dei paesi 
in via di sviluppo così come sono stati fissati dalla 
Dichiarazione di Lima. 

8. I capi di stato o di governo dei paesi non 
allineati constatano con grande preoccupazione 
che un gran numero di paesi in via di sviluppo sono 
incapaci di soddisfare i bisogni fondamentali dei 
loro popoli. La fame, la malnutrizione, la malattia 
sono realtà quotidiane nei paesi in sviluppo. Essi 
sono stati i più seriamente colpiti dal rincaro dei 
prodotti alimentari e dei cereali. I1 deficit annuo di 
cereali dei paesi in sviluppo, che è attualmente di 
20 milioni di tonnellate, raggiungerebbe 200 mi- 
lioni di tonnellate nell'anno 2000 se le attuali 
tendenze della produzione dovessero persistere. La 
comunità internazionale deve riconoscere che 
l'aumento degli investimenti nella produzione 
alimentare dei paesi in sviluppo costituisce il 
compito prioritario del prossimo decennio. 

9. L'assenza di un sistema monetario internazio- 
nale coerente, ordinato ed equo è fonte di gravi 
preoccupazioni. Un piccolo numero di paesi svi- 
luppati sono in grado di esercitare pressioni abu- 
sive e si cerca di risolvere i problemi dei paesi in 
sviluppo con arrangiamenti momentanei piuttosto 
che con la messa in opera di un sistema monetario 
e finanziario internazionale di carattere stabile e 
permanente, che rifletta i diritti e gli interessi dei 
paesi in via di sviluppo. 

NUOVO. ORDINE ECONOMICO INTER- 
NAZIONALE 

I capi di stato o di governo dei paesi non allineati 
sono del parere che questi non siano che dei 
sintomi di un malessere assai più profondo e solo 
una completa ristrutturazione delle relazioni eco- 
nomiche internazionali potrà fornire una soluzione 
stabile a simili problemi. L'inadeguatezza e i 
ricorrenti fallimenti dell'ordine economico sono 
stati dimostrati nella recente serie di crisi, com- 
prendenti il fallimento del sistema monetario del 
dopoguerra, l'emergere di politiche protezioni- 
stiche e restrittive nel commercio mondiale, la 
rapida inflazione e il deterioramento dei livelli di 
occupazione e di profitto, la crisi energetica. Nel 
mezzo di tale crisi, il mondo ha visto svilupparsi 
una solidarietà senza precedenti e una fruttuosa 
affermazione di fondamentali diritti economici e 
politici da parte di alcuni paesi in via di sviluppo. 
La situazione di crisi ha anche accresciuto il 
carattere interdipendente dell'economia mondiale. 
Questi sviluppi hanno fornito alla comunità mon- 
diale le fondamenta necessarie per concepire un 
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nuovo ordine economico internazionale basato sui s o t t o s v i l u ~ ~ o  del Terzo Mondo. 
principi di equità, uguaglianza sovrana e inter- L'argomentazione rispetto a uno di questi "circoli 
dipendenza. viziosi" - pressione demografica e sottosviluppo - 

I capi di stato e di governo dei paesi non allineati richiede alcune parole di confutazione, considerato 
considerano l'adozione da parte dell'assemblea il chiasso fatto attorno ad esso dalla letteratura 
generale dell'ONU di una Dichiarazione e di  un "apologetica". I1 legame così stabilito tra la 
Programma di azione per stabilire un nuovo ordine "pressione demografica" e 10 Sviluppo economico 
economico internazionale come espressione, da un nel terzo mondo - nel disprezzo della più elemen- 
lato, delle disillusioni e insoddisfazioni accumulate tare analisi scientifica - ha rappresentato per 
dalla grande maggioranza della comunità inter- I'imperialismo e i suoi teorici un comodo stru- 
nazionale con l'ordine attuale e dall'altro lato, mento per distogliere l'attenzione dei popoli del 
della crescente determinazione dei paesi in via di terzo mondo dalla lotta contro il capitale mono- 
sviluppo a giungere a un cambiamento fondamen- polistico internazionale e i suoi alleati locali, unica 
tale nel sistema delle relazioni economiche inter- via per un effettivo sviluppo. Un così tipico 
nazionali. Il nuovo ordine economico internazio- rappresentante dell'imperialismo come il presi- 
nale esige una impostazione creativa e un'iniziativa dente americano Jhonson dichiarava il 22 Giugno 
che deve trascendere le frammentarie improvvisa- '65 all'ONU:"5 dollari investiti nel controllo de- 
zioni relative alle difficoltà economiche correnti. mografico equivalgono a cento dollari investiti 
L'obiettivo fondamentale del nuovo ordine eco- nello sviluppo economico". 
nomico è di giungere a un nuovo equilibrio nelle Nel momento stesso, in cui la quasi totalità degli 
relazioni economiche internazionali, un equilibrio economisti borghesi scoprivano improvvisamente 
basato sui valori immutabili di giusta e sincera che le teorie malthusiane erano perfettamente 
cooperazione e dell'universale dignità umana. valide per il terzo mondo, gli stessi economisti 

rigettavano naturalmente Malthus e tutte le  su^ 
teorie per i paesi sviluppati. Per imbrogliare le 
carte essi hanno da una parte costruito modelli 

Terzo mondo: econometrici pseudoscientifici per calcolare e pre- 
vedere l'influenza della riduzione della crescita 
demografica sullo sviluppo economico e dall'altra 

sviluppo- parte costruito dei modelli di investimento basati 
sull'analisi costi-ricavi nei quali le nascite evitate 
erano calcolate come un contributo alla crescita 

e sottosviluppo 
di SUBIR SEN 

LE DIVERSE FORMULAZIONI DEL 
I'ROB LEMA 
I )  Sulla questione dell'analisi della questione soi- 
l o s v i l u p p o ~ p o  distingueremo due grandi im- 
postazio-la letteratura economica borghese: 
gli "apologeti" e i "critici". 
Secondo gli economisti della prima tendenza, ogni 
paese del terzo mondo si troverebbe in ciò che 
Tagner Nurske ha definito un "equilibrio di 
sottosviluppo". Diversi fattori costituenti in qual- 
che modo un "intreccio di circoli viziosi" si 
suppone abbiano contribuito a questa situazione: 
pressione demografica, bassa produttività, scarso 
reddito reale, scarso livello del risparmio e della 
domanda effettiva, pochi investimenti. Tutti questi 
elementi vengono analizzati come se fossero stati 
generati da caratteristiche inerenti ai paesi sotto- 
sviluppati stessi. Per i sostenitori di questa tesi, il 
colonialismo e I'imperialismo - almeno sotto 
forma di dominio e sfruttamento - non sono mai 
esistiti e non hanno nulla a che vedere con il 

dei benefici. 
Come è noto, il neo-malthusianesimo costituisce 
uno dei fondamenti teorici delle recenti proposte 
del Club di Roma per limitare la crescita. Non si 
insisterà mai abbastanza* sul fatto che tutti questi 
tentativi di legare "pressione demografica" e sotto- 
sviluppo non sono in realtà che delle proposte 
ideologiche, camuffate da proposte scientifiche. 
All'inizio del secolo, mentre la popolazione dei 
paesi avanzati si sviluppava a un ritmo di 10  per 
1000, quella dei paesi sottosviluppati si sviluppava 
a un ritmo di 3 per 1000. Per quanto riguarda la 
densità di popolazione per km2, mentre era di 152 
per l'Europa Occidentale, era di 8 0  per l'Asia, e 
appena di 1 5  per l'America Latina e di 12 per 
l'Africa, come nel 197 3. 
La "scuola critica" - di cui Prebish e Myrdal sono 
forse i più noti esponenti - respinge l'idea che il 
ritardo del Terzo Mondo - o almeno la sua 
pertinenza - sia dovuto principalmente a fattori 
interni. Al contrario il sottosviluppo della periferia 
- per riprendere una espressione oggi celebre di 
Prebish - è dovuto quasi interamente alla politica 
seguita dal "Centro". 
In particolare, è il meccanismo del libero scambio 
e della divisione internazionale del lavoro giusti- 
ficata dal principio dei "costi comparati" che, 
secondo la scuola critica, ha contribuito ad alimen- 



tare lo sviluppo economico dei paesi capitalistici e 
al tempo stesso a impedire un tale sviluppo nel 
Terzo Mondo. 
Non si insisterà mai abbastanza sul fatto che 
l'essenza dell'arretratezza e del sottosviluppo non 
può essere analizzata con un minimo di serietà se 
non nel contesto delle relazioni di oppressione e di 
skuttamento del Terzo Mondo da parte dell'impe- 
rialismo. La "scuola critica" dell'economia bor- 
ghese contemporanea, di cui abbiamo parlato, 
mettendo in discussione I'esistenza di un ordine 
economico mondiale basato sui pretesi "vantaggi 
comparati" e sulla "divisione internazionale del 
lavoro" ha, a ragione, messo l'accento sul carattere 
di sfruttamento dell'imperialismo che domina que- 
sto ordine economico mondiale. Ma, in fin dei 
conti, le sue spiegazioni restano superficiali, nella 
misura in cui gli economisti di questa scuola 
restano confinati all'aspetto apparente e "feno- 

I menico" di tale sfruttamento; sono tutti occupati 
ad analizzare esclusivamente le relazioni di distri- 
buzione ei di scambio, e non arrivano dunque a 
scoprire L'ESSENZA dell'imperialismo, che non 
può che trovarsi nell'analisi dei rapporti di p& 
zione. 

NON ALLINEATI l 

11) Alcuni economisti che si richiamano al marxi- 
smo hanno anch'essi tentato di analizzare il feno- 
meno del sottosviluppo. I1 grande classico in 
materia, è il libro giustamente celebre di Paul 
Baran:"L'Economia politica dello sviluppo" 
(1957), che presenta una tendenza dominante tra 
gli economisti della "sinistra accademica". 
Baran definisce la "crescita economica", - ciò che 
per lui ha lo stesso significato, "lo sviluppo'' - 
come l'aumento nel tempo della produzione di 
beni materiali per abitante. L'aumento della pro- 
duzione è funzione dell'investimento netto, che è 
esso stesso funzione dell'ammontare e della forma 
di utilizzo del "surplus economico" ottenuto. 
Secondo Baran, l'ipotetica possibilità di sviluppo 
economico di una società e determinata dalla 
differenza tra il "surplus economico potenziale" e 
il "surplus effettivo" ottenuto in essa in un dato 
periodo. In altri termini esiste una relazione 
inversa tra sviluppo economico e "scarto di sur- 
plus". L'utilizzazione razionale dello stesso surplus 
effettivo diminuisce lo scarto che, quasi per 
definizione, è maggiore in un paese sottosviluppato 
che in un paese capitalistico avanzato. Infatti la 
espropriazione del surplus economico dalle colonie 
e semicolonie da parte dell'imperialismo, invece 
della sua utilizzazione "razionale" sul posto per lo 
sviluppo economico dei paesi sottosviluppati, è 
stata - secondo Baran - la causa del sottosviluppo 
e della sua perpetuazione. 
I1 concetto di "surplus economico" così come 
Baran lo definisce, ossia la differenza tra produ- 
zione globale e consumo globale, è fondamental- 
mente un concetto dell'economia borghese, che 

Keynes ha reso popolare. Non ha sicuramente 
nulla a che vedere con il concetto marxista di 
"p lus l a~~ro"  o di "plusvalore". La 'differenza tra 
questi concetti, occorre sottolinearlo, non è sem- 
plicemente terminologica. Nella logica della sua 
posizione Baran insiste sul modo DI UTILIZZO 
del surplus economico per distinguere un paese 
capitaliSta avanzato da un paese sottosviluppato. 
Al contrario la nozione precisa di "pluslavoro" 
non pagato implica, a differenza della vaga nozione 
di "surplus economico", I'esistenza di un modo di 
produzione definito, che determina le condizioni 
in cui viene estratto un tale surplus, e, come 
mostra Marx, la forma specifica con cui il plus- 
lavoro non pagato viene estorto, determina, in 
ultima analisi, un tipo particolare di società in un 
dato periodo. 
Inoltre, la forma di utilizzo del surplus economico 
non giunge a differenziare una società da un'altra, 
perché fa astrazione dai "rapporti di produzione", 
criterio base di una tale differenzazione; non arriva 
dunque a mostrare la natura specifica dello sfrut- 
tamento in una determinata formazione sociale. In 
realtà I'imperialismo, e dunque il sottosviluppo, 
non possono essere spiegati che attraverso il 
meccanismo di estrazione del pluslavoro e non 
attraverso la forma di utilizzo di un preteso 
"surplus economico". 

111) Non si analizzare in modo pertinente 
I'imperialismo senza prendere in considerazione il 
suo DOPPIO rtolo nel Terzo Mondo: sviluppo del 
modo di produzione capitalistico da un lato, freno 
dall'altro; distruzione dei modi di produzione 
pre-capitalistici da un lato, loro preservazione 
dall'altro. La coesistenza di modi di produzione 
capitalistici e precapitalistici non è affatto una 
particolarità del terzo mondo. Ancora alla vigilia 
della Rivoluzione d'ottobre Lenin definiva la 
Russia un paese "borghese-feudale" dove il "capi- 
talismo moderno" era inserito in un quadro assai 
denso di rapporti pre-capitalistici. Ma in quel caso 
la permanenza di rapporti di produzione pre-ca- 
pitalistici era dovuta principalmente all'incapacità 
della borghesia di assovere ai suoi compiti anti- 
feudali e portare a compimento la rivoluzione 
democratico-borghese. Nel caso del Terzo Mondo, 
le ragioni non sono state affatto dello stesso 
genere. 
Innanzitutto l'esportazione di capitali da parte dei 
paesi avanzati, come osservava Lenin, ha conside- 
revolmente accelerato lo sviluppo del capitalismo 
nelle colonie e semicolonie ("accelerato" va inteso 
in rapporto a l  passato dei paesi attualmente 
sviluppati). D'altra parte, mentre sviluppavano il 
capitalismo nelle colonie e semicolonie, grazie 
all'esportazione di capitali, le borghesie imperia- 
liste cercavano egualmente delle alleanze sul posto 
per preservare il loro dominio, cosa che le condu- 
ceva a far sopravvivere modi di produzione preca- 
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6 6 ~ ~ ~ R I S P O N D E N Z A  INTERNAZIONALE" - nel quadro dello sviluppo del suo lavoro 
di documentazione e di riflessione - intende stabilire un positivo rapporto di collaborazione 
con tutti gli organismi culturali, di amicizia con i paesi socialisti e di solidarieta con i popoli 
in lotta che possono essere interessati, ciascuno nel rispetto della propria autonomia, al raffor- 
zamento dello spirito internazionalista nel nostro paese. 
Con questo inserto sul settimo Congresso del Partito del Lavoro d'Albania, preparato in col- 
laborazione con l'ASSOCIAZIONE NAZIONALE ITALIA-ALBANIA, riteniamo di aver 
realizzato un primo passo in questa direzione. 
Nel 35" anniversario della fondazione del Partito del Lavoro d'Albania ed in occasione del 
suo settimo Congresso, la scelta di presentare un'ampia sintesi del rapporto politico presenta- 
to al Congresso dal segretario generale del Pla, il compagno Enver Hoxha, ci sembra non 
abbia bisogno di molte spiegazioni: per i popoli ed i l  proletariato di tutto il mondo, in lotta 
contro I'imperialismo, il socialimperialismo e la reazione, le conquiste dell'Albania e della 
Cina socialiste rappresentano infatti un formidabile ed insostituibile aiuto internazionalista. 
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Cari compagni, tito e sotto la sua direzione diretta, si è ancor più svi 
proprio oggi sono cinque anni che il Partito tene- luppata e rafforzata. 11 nostro popolo lavoratore ( 

va il suo 6" congresso e definiva gli orientamenti soldato usa tutte le sue forze per fare delllAlbanh 
dello sviluppo economico e sociale del paese per il una cittadella socialista inespugnabile, Si prepara e f t  
periodo fissato. Esso ha adempiuto con succecso i la guardia per essere sempre pronto a difendere I: 
grandi compiti che si era assunti. Oggi il Partito-si rivoluzione e le sue vittorie contro ogni minaccia de 
presenta ai suo 7" Congresso, pronto e risoluto ad nemici. 
assolvere nuovi compiti ancora più grandi per portare I1 6'' Congresco ha assegnato al Partito, alla classe ope 
costantemente in avanti e alla vittoria la sua causa del raia e a tutte le masse lavoratrici il compito di raffor 
socialismo e del comunismo in Albania. zare maggiormente la dittatura del proletariato, ir 
11 nostro popolo e il nostro Partito si presentano a quanto- condizione e garanzia fondamentale delk 
questo Congresso pieni di vitalità e di dinamismo, realizzazione dei grandiosi compiti che incombono a 
fieri dei successi raggiunti e con una incrollabile Partito e al popolo. Oggi siamo in diritto di dire chc 
fiducia nell'avvenire. La realtà ha ancora confermato le misure che il Partito ha assunto e attuato hannc 
che la linea marxista-leninista del Partito è assoluta- ancor più rafforzato il nostro Stato, che esse hannc 
mente giusta, che la via su cui dirige il nostro popolo esteso e rafforzato la nostra democrazia proletaria 
è la via sicura della costruzione del socialismo, la via che esse hanno elevato il livello della partecipaziont 
del rafforzamento della libertà e dell'indipendenza diretta dei lavoratori all'amministrazione del paese 
della patria. La crescita delle capacità della classe operaia e delli 
La nostra situazione interna è sana e incrollabile in sua presa di coscienza del ruolo dirigente che gl I 

ogni campo e su tutti i fronti. La linea marxista-le- spetta nella società socialista, l'istituzione del contro1 1 
ninista del Partito, le grandi realizzazioni che sono lo operaio e contadino, la lotta del Partito per estii 
state realizzate, lo sviluppo della lotta di classe sulla pare le deformazioni e le tendenze burocratiche i 
giusta via, hanno portato ai rafforzamento dell'unità tecnocratiche e liberali, hanno arricchito maggior 
morale e politica del popolo e dei suoi indissolubili mente l'esperienza della dittatura del proletariato nel 
legami con il Partito, alla creazione d K a  viva atmo- la lotta per la salvaguardia e il consolidamento de 

.... sfera rivoluzionaria nostro ordine socialista. Ciò ha contribuito molto : 
Il programma del Partito per la messa in opera di una sbarrare la strada al pericolo della degenerazione bor 
industria diversificata, pesante e leggera, per la sua ghese-revisionista e del ritorno del capitalismo. Questi 
espansione, grazie alla creazione di nuovi settori di è una grande vittoria del Partito, della classe operaia t 
produzione moderna, si è rivelato, alla prova pratica, del popolo intero. 
un programma pienamente realizzabile. Noi costa- La nostra situazione interna ha per caratteristicz 
tiamo con soddisfazione che ora si avvicina ogni gior- l'unità indistruttibile del popolo, la sua unità intornc 
no di più con ritmi rapidi l'obiettivo fissato dal Par- alla linea del Partito.... 
tito: la trasformazione dell'Albania da paese agrico- L'atmosfera e 10 spirito rivoluzionario che regnan, 
lo-industriale in paese industriale-agricolo. Grazie alle nel nostro paese sono in pieno contrasto con ciò ch, 
mani d'oro dei nostri operai, alla loro perseverante ci avviene intorno. In questo periodo di gravi crisi ch. 
volontà e alla loro in$dligenza, il ~0tnp~eSSO sidemr- attanagliano il mondo, capitalista-revisionista, 1 
gico di Elbasan ha fuso il -primo acciaio nella storia fona  e la saldezza dell'l\lbania socialista, la sua stab 
dell'Albania. La raffineria di petrolio a Ballash sarà liti politica ed economica, sono testimonianza del). 
ben presto messa in funzione e il petroli0 del nostro del socialismo, della saggezza della line 
fertile suolo si tradomerà in prodotti assai necessari mmista-leninista del Partito, della giustezza del prin 
aii'econmia del paese. La centrale idroelettrica di cipio di basarsi sulle proprie forze. 11 fatto la 
Fierza, sul fiume Drin, contemporaneamente a mol- cola Albania socialista, circondata da questo grand 
te altre opere, è in via di ~ 0 m p h e n t o .  Con le nuove oceano di tempeste politiche, economiche, finanzi 
officine e fabbriche che sono state messe in opera rie, è in grado di far fronte aile difficoltà e di avai 
0 che sono SUI punto di esserlo, il grande obiettivo del zare arrestarsi, riempie i nostri cuori di una 
Partito, che tende ail'utilizzazione sia razionale gittima fierezza.... 
che possibile delle nostre materie prime, alla loro tra- La situazione interna del nostro paese si è rafforzata 
sformazione e aiìa loro maggiore ~alori~zazione,  è consolidata attraverso unVacuta lotta di classe, ch 
tradotto in pratica. il nostro Partito e il nostro popolo hanno condott 
Noi tutti siamo testimoni del radicale cambiamento con risolutezza su tutti i fronti, contro la generai 
che si effettua nella nostra agricoltura. Rispondendo pressione dell'ostile accerchiamento imperiali~ta-re~ 
a l l ' a ~ ~ e l l o  del Partito, grazie al loro ardente patriot- sionista, contro la sua aggressione ideologica, c t  
tismo, grazie al loro lavoro e alla loro incrollabile furiosamente s9infrange tutti i giorni sul nostro paes 
fiducia nelle loro forze, i contadini cooperativisti e così come contro le pericolose attività ostili portal 
i lavoratori delle aziende agricole statali hanno, per all'interno del paese e nelle stesse file del Partito. G 
la prima volta quest'anno a~Sicurat0 tutto il pane attacchi ed i complotti dei nemici esterni ed interi 
necessario per al pae se.... contro il nostro Partito e il nostro ordine socialist. 
La difesa della patria, per le particolari cure del Par- contro la libertà e l'indipendenza della nostra patr, 



sono stati ridotti in ,polvere di fronte alla coesione 
d'acciaio del nostro Partito e del nostro popolo .... 
I1 7" Congresso si riunisce in queste giornate di grande 
festa, la festa del 35" anniversario della fondazione 
del nostro glorioso Partito del Lavoro .... 
I trentacinque anni di attività rivoluzionaria del no- 
stro Partito -no trentacinque anni di combattimenti 
e di eroiche battaglie alla testa della classe operaia e 
del popolo albanese per liberare la patria e far tionfa- 
re la Rivoluzione, per far uscire l'Albania dalla pover- 
tà e sollevarla dalle sue rovine e per costruire questa 
vita così ricca di contenuto, così giusta e felice di cui 
oggi godiamo. Questo è un periodo di lotte vittoriose 
contro i numerosi nemici, interni ed esterni, contrw 
gli imperialistì americani ed i revisionisti moderni, 
sovietici in testa, è un periodo di lotte per difendere 
il nostro diritto di vivere sempre liberi ed indipenden- 
ti, per difendere la via dell'autentico socialismo e del 
comunismo. La solida posizione internazionale 

dell'l\lbania socialista, il suo elevato prestigio nel 
mondo, il sostegno e ìa solidarietà dei popoli rivoìu- 
zionari e dei suoi numerosi amici sono il risultato del- 
la giusta linea .del Partito nella sua politica estera, 
della lotta conseguente e di principio che il nostro 
Partito e il nostro popolo hanno condotto senza inter- 
ruzione contro I'imperialismo ed il revisionismo. 
Noi possiamo affermare con piena convinzione che 
i comunisti albanesi hanno sempre degnamente 
compiuto il loro dovere verso la loro cìasse operaia 
e il loro popolo, ed egualmente essi hanno sempre 
compiuto fino in fondo il loro dovere internazionali- 
sta verso il comunismo internazionale ed i popoli. Se 
il nostro Partito ha potuto riportare queste importan- 
ti vittorie, è perché è sempre rimasto fedele agli in- 
teressi della classe operaia e del suo popolo, perché è 
rimasto fedele agli immortali insegnamenti di Marx, 
Engels, Lenin e Stalin, perché ha sempre confor- 
mato le sue azioni alle sue parole .... 

I - La nuova Costituzione, grande vit- 
toria storica del Partito e del popolo 

I I 
11 6" Congresso aveva fissato come compito di ela- Sintetizzando la linea e l'esperienza del nostro Partito 
borare una nuova Costituzione ed aveva raccomanda- nell'ambito dello sviluppo della rivoluzione socialista. 
to che questa nuova Costituzione sia la continuazione questo importante documento sancisce anche le di- 
di quella che è in vigore, che essa esprima la conti- sposizioni giudiriche, politiche e ideologiche ed eco- 
nuità della rivoluzione in Albania, della lotta ininter- nomiche, che tendono a sbarrare la via al revisionismo 
rotta per garantire la libertà e l'indipendenza della e alla restaurazione del capitaliqmo. In questo senso la 
patria e la costruzione del socialismo .... nostra Costituzione rappresenta un contributo crea- 
Il Comitato Centrale del Partito ha svolto nel corso tivo e prezioso del Partito del L a y r o  d'Albania alla 
di questi anni un lavoro multiforme per condurre a teoria ed alla pratica del socialismo skientifico. 
buon fine gli studi preparatori necessari e per elabo- La nuova Costituzione non nasconde il suo carattere 
rare il progetto della nuova Costituzione. L'8" Plenum di classe. Essa proclama ed appoggia la natura del 
del Comitato Centrale si è dedicato particolarmente a nostro Stato, non solo in quanto potere di dittatura 
questo problema. Esso ha esaminato il progetto, che del proletariato, ma anche come ruolo dirigente e 
e stato reso pubblico quest'ultimo inverno dall'As- senza riserve del Partito neUo Stato ed in tutta la 
semblea popolare e sottoposto alla discussione del società, essa proclama ed appoggia la lotta di classe 
popolo. In questa grande azionepoliticaed ideologica, come la principale forza motrice di tutta la nostra 
le vaste masse lavoratrici hanno e s p r e s s o f i h m ~ b  le socie tà.... 
loro opinioni sulla Legge fondamentale del nostro La necessità di mantenere e di raffozare senza tregua 
Stato di dittatura del proletariato ... la dittatura del proletariato durante tutto il periodo 
L'unanime approvazione del progetto di Costituzione di passaggio dal socialismo al comunismo è anche 
costituiva di fatto un'approvazione della linea gene- confermata dau'esperienza negativa dell'unione So- 
raie marxista-leninista del Partito, della via rivoiu- vietica e di qualche altro p a e s  dove l'abbandono 
zionaria che esso ha seguito .... dei principi della dittatura del proletariato ha genera- 
La nuova Costituzione è interamente permeata del- to il revisionismo, l'ama pericolosa della contro- 
l'ideologia e dei principi fondamentali del marxi- rivoluzione, che ha condotto alla distruzione dell'or- 
sm*leninismo, essa incarna gli insegnamenti e I'espe dine socialista, alla restaurazione dello schiavismo 
rienza rivoluzio~pria del nostro Partito del Lavoro e ,-apitalista, al social-fascismo. 
porta l'impronta del pensiero creativo deile masse I nemici del socialismo, interni ed esterni, hanno di- 
del nostro popolo. retto e dirigono i loro colpi più forti contro la dit- 
Essa proclama e fa suoi i princìpi base del socialismo tatura del proletariato. Oggi, è diventato di moda per 
scientifico, principi indispensabili per una nuova tutti i rinnegati revisionisti e i lacché della borghesia 
società socialista dove sia instaurata la dittatura del attaccare ferocemente la dittatura del proletariato 
proletariato, per una società dove la classe operaia, , ricorrere alla demagogia sferrata al fine di restau- 
11 suo partito alla testa, esercita effettivamente il rare la pretesa "democrazia perduta". Essi hanno 10 
ruolo dirigen te.... scopo di attaccare l'essenza stessa del marxismo-le- 
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ninismo e della rivoluzione e di distruggere 10 shu- 
mento fondamentale del proletariato per la costru- 
zione della via nuova socialista. Questa è anche la 
posizione nei confronti della dittatura del proletaria- 
to di chi non ha cessato di fissare la linea di demarca- 
zione che separa i marxisti-leninisti e rivoluzionari 
proletari autentici, dagli opportunisti e dai diversi rin- 
negati della classe operaia .... 
Riflettendo e sintetizzando la ricca esperienza inter- 
nazionale e rigettando le speculazioni teoriche anti- 
marxiste dei revisionisti sul preteso superamento del- 
la dittatura del proletariato o sullo "Stato di tutto il 
popolo" il progetto di nuova Costituzione afferma 
chiaramente ed in modo categorico che "la Repub- 
blica Popolare Socialista d'Albania è uno Stato di 
dittatura del proletariato, che esprime e difende gli 
interessi di tutti i lavoratori". 
11 progetto di Costituzione è un vivo riflesso della 
democrazia e dell'autentico umanesimo socialista. E' 
una conferma delle lezioni del marxism+leninismo 
secondo le quali la dittatura del proletariato è indis- 
sociabile dalla più larga, la più profonda e la più 
completa democrazia per i lavoratori, Assicurare 
un'ampia democrazia socialista costituisce una condi- 
zione fondamentale della salvaguardia e della riaffer- 
mazione della dittatura del proletariato, così come 
questa costituisce la condizione indispensabile e deci- 
siva dell'esistenza di una nuova democrazia per i 
lavoratori .... 
La struttura e il funzionamento di tutto il meccani- 
smo statale e sociale socialista da noi sono rette dal 
principio del &alismo democratico, che consiste 
fondamentalmente nella direzione centralizzata di 
tutta la vita del Paese da parte della classe operaia 
attraverso il suo Partito e il suo Stato, proletario, 
in una giudiziosa coordinazione della direzione cen- 
tralizzata con l'iniziativa creatrice degli organi locali e 
delle masse lavoratrici. Incarnando perfettamente 
questo grande principio marxista-leninista il progetto 
di Costituzione si oppone a tutte le concezioni e 
pratiche antimarxiste dei revisionisti, tanto a quelle 
di natura liberal-anarchiche, che negano il centrali- 
smo proletario che a quelle di natura centralista- 
bureeratichè, che scartano le masse lavoratrici dalla 
pxecipazione all'amministrazione del Paese. / ~ I 1 9 A l b a n i a  socialista il diritto al lavoro. il diritto 
all'istruzione e all'assistenza medica gratuiti, le pen- 
sioni, la libertà di parola, di stampa e di organizza- 
zione, sono assicurati dalla legge a tutti i lavoratori e 
sono loro garantiti nella pratica; è loro assicurata una 
totale uguaglianza davanti alla legge e non sono 
ammessi, in quanto ai loro diritti e ai loro doveri, 
alcuna restrizione né alcun privilegio per le ragioni 
di sesso, di razza, di nazionalità, di livello d'istruzio- 
ne, di situazione sociale o materiale. 
Una delle grandi realizzazioni dell'opera storica del 
Partito e del potere popolare è l'emancipazione della 
donna albanese e la sua totale uguaglianza con I'uo- 
mo, quanto al lavoro e al salario, come in tutti i 
settori della vita. Tutte queste conquiste colossali, 

politiche e sociali, realizzate dal nostro Partito e dal 
nostro popolo si vedono accordare un posto impor- 
tante nella nuova Costituzione. 
La nostra realtà, la nostra democrazia socialista, riget- 
tano tutte le calunnie delle ideologie borghesi e revi- 
sionjste che accusano l'ordine socialista di mancare 
di  democraiza. La libertà e la democrazia da noi, 
non sono libertà e democrazia che per le larghe mas  
se lavoratrici. Esse non esistono né potrebbero esi- 
stere per i nemici della classe operaia e del popolo, 
per coloro che vorrebbero scalzare il potere proleta- 
rio e I'ordine sociale socialista, come piacerebbe 
fare alla borghesia e ai traditori revisionisti. I1 nostro 
Partito e la nostra dittatura del proletariato, in piena 
conformità con gli Qsegnamenti del marxismo-leni- 
nismo, non hanno permesso né permetteranno mai 
quella specie di democrazia. La nostra democrazia 
socialista è una democrazia vera per il popolo, per le 
masse lavoratrici e soltanto per esse.... 
Il nostro partito si è attenuto con grande fedeltà 
e uno spirito di perseveranza incrollabile al principio 
secondo il quale la concretizzazione del ruolo dirigen- 
te del Partito marxista-leninista costituisce la condi- 
zione decisiva del compimento della rivoluzione, del- 
I'instaurazione della dittatura del p r ~ l ~ ~ a t o  e del- 
l'edificazione del socialismo. Esso è sempre stato 
cosciente del fatto che la direzione del Partito rappre- 
senta l'espressione concentrata e la più elevata del 
ruolo dirigente della classe operaia e il fattore sog- 
gettivo primordiale per l'esecuzione del suo program- 
ma rivoluzionar&. 
I1 fatto che questo principio si pone alle fondamen- 
ta della Costituzione &una nuova testimonianza della 
determinazione del nostro Partito di applicare e di 
difendere in ogni questione e in ogni campo, come ha 
sempre fatto, gli insegnamenti immortali di Marx, 
Engels, Lenin e Stalin. I1 ruolo dirigente del Partito 
nella nostra società e nel nostro Stato è non solo 
una esigenza fondamentale del marxismo-leninismo, 
ma costituisce anche una realtà storica .... 
Le teorie revisioniste che pretendono che il molo 
dirigente del Partito finisca nel periodo di transi- 
zione dove si trasforma in una funzione puramente 
educativa, hanno lo scopo di lasciare la classe ope- 
raia e il popolo senza la direzione, affinché la ditta- 
tura del proletariato e il socialismo siano rovesciati 
e che la contro-rivoluzione trionfi .... 
E' per questo che l'enunciato della Costituzione 
secondo cui nel nostro Stato socialista "l'ideologia 
dominante è il marxismo-leninismo", che "è sulla 
base dei suoi principi che si sviluppa tutto I'ordine 
socialista", costituisce una grande vittoria storica del 

aacialismo in Albania .... 
I revisionisti moderni, sovietici in testa, pretendono 
che la soppressione delle classi sfruttate si accompa- 
gni alla soppressione della lotta di classe. Questa non 
è che una mistificazione che mira a disarmare e a 
addormentare la classe operaia, ad aprire la via alla 
restaurazione del capitalismo. Questo è stato dimo- 
strato soprattutto in Unione Sovietica e in altri paesi 



na volta socialisti, dove le nuove borghesie capita- gwsione a'tri pae'. 

ste sono arrivate al potere. Nello stesso modo, l'articolo del progetto di Costitu- 

,,erperienza del nostro paese rigetta queste teorie zione che vieta l'elargizione di concessioni. la creaio- 

e capitolazioniste sull'estinzione della lotta di ne di società o altre istituzioni economiche e finanzia- 

la% nel regime socialista. Tutta la storia dellèdifi- rie straniere O miste con i monopoli e gli Stati capita- 
azione del soc~a~~smo in ~ l b ~ ~ i ~  è la storia di una listi, borghesi e revisionisti, e l'accettazione di crediti 
,tta irriducibile tra la rivoluzione e la contro-rivolu- di questi ultimi, riveste grande importanza Per la sal- 

ione, tra le due vie di sviluppo, contro i nemici ester- vaguardia dell'indipendenza del paese e dell'ordine 

i e interni, come anche in seno al popolo e in seno socialista. E' una questione di immensa portata di 

,lo s teso  Partito. Questa lotta è stata condotta principio. Nessunpaese, piccolo 0 grande, può costrui- 

2nza interruzione e ha sempre mantenuto la sua re il socialismo ricevendo aiuti e crediti dalla borghe- 

cutezza, modificandosi nelle sue forme e metodi, sia e dai revisionisti, integrando la sua economia negli 

econdo le circostanze e le fasi di sviluppo. Anche ingranaggi del sistema dell'economia capitalista mon- 

opo la liquidazione delle sfruttatrici in quanto diale. Legandosi così all'economia dei paesi borghesi 

lassi, i nemici interni ed esterni non hanno mai e revisionisti, l'economia di un paese socialista dà 
ettato le armi, né cessato la lotta contro il sociali- libero corso all'azione di leggi economiche del capita- 

mo. ~~~h~ il nostro partito e il nostro popolo hanno lismo e alla degenerazione dell'ordine socialista. E' 
,ortato avanti la lotta di classe in tutti i campi con la via del tradimento e della restaurazione del capita- 

rigorosamente e nella giusta via mani-  lismo, la via che hanno seguito e che seguono le cric- 

ta-leninista, condizione determinante della vittoria che revisiOniste- 
efinitiva della via socialista sulla via capitalista.... La difesa della libertà e della sovranità nazionale è 
Jell'elaborazione della nuova Costituzione, il Comi- sempre considerata dal nostro popolo come un do- 

centrale ha avuto cura di fare in modo che la vere che supera tutti gli altri. Anche il Partito e il 
,nea del Partito sulle grandi questioni della sovranità potere popolare hanno adottato una serie di misure 
iazionale, della difesa della libertà d ' i n d i p e n d e n -  molto importanti di carattere politico, ideologico, mi- 
a del paese vi sia pienamente riflessa e chiaramente litare, e c c  Tradotte anche nel progetto di Costituzione 
ormulata. Nelle condizioni attuali, poiché il nostro in vista dell'organizzazione di una difesa sicura è invin- 
aese è accerchiato dagli imperialisti e dai revisionisti, cibile, capace di garantire le vittorie socialiste e di far 
,ato che contro di esso è esercitata una pressione fronte a ogni aggressione. dei nemici, da qualsiasi 
;enerale, politica, ideologica, economica e militare, parte essa venga. 
iato che nel mondo si diffondono e si impongono La Costituzione sancisce il grande prinrcipio marxista- 
*on la violenza teorie e pratiche scioviniste che ten- leninista che vuole che la difesa della patria e le vit- 
lono a limitare la sovranità dei popoli e a strappare torie del socialismo siano garantite dal popolo in 
oro l'indipendenza, questi problemi rivesto h o grande armi, organizzato nelle forze armate .... 
mportanza non solo teorica e giuridica ma anche pra- L'esperienza del nostro paese testimonia che la salva- 

- ica e politica. guardia dell'indipendenza economica e politica e la 
- Suidato dal sacro principio della salvaguardia e del difesa della sovranità nazionale sono strettamente 

affonamento continuo della libertà, dell'indipenden- legate all'applicazione conseguente del principio di 
a, della difesa della patria e delle vittorie della rivo- contare Sulle proprie fone.  A proposito di questa 
uzione,il progetto di Costituzione stipula che nessu- grande questione, il progetto di Costituzione dichiara 
io, al di fuori degli organi rappresentativi del potere, che in tutta l'edificazione del socialismo, la Repub- 
~ u ò  esercitare, a nome della nostra Repubblica, la blica Popolare Socialista dell'Albania si attiene al 
ovranità del popolo, né alcuna delle sue mansioni; principio di contare sulle proprie forze. 
bhe il territorio della patria è inalienabile e che le Così come la liberG e l'indipendenza di un paese non 
ue frontiere sono inviolabili. La Costituzione stabi- si ottengono con un regalo, così la rivoluzione e il 
isce che è proibita la collocazione, sotto qualsiasi socialismo non si importano. L'una e l'altra sono il 
'orma, di basi e di forze militari straniere sul territo- risultato della risoluta lotta rivoluzionaria delle vaste 
.io dell'Albania socialista. Nello stesso modo non è masse lavoratrici di ogni paese con alla loro testa la 
iconosciuto a nessuno il diritto di firmare né di classe operaia e sotto la direzione del Partito m m i -  
ccettare la capitolazione o l'occupazione del paese. sta-leninista. Il principio di contare sune proprie 
3uesti principi rivoluzionari e d'importanza vitale forze non esclude l'aiuto intemazionalista del prole- 
usprimono chiaramente e nettamente il diritto sovra- tariato, dei rivoluzionari e dei paesi socialisti. Tutta- 
io del popolo albanese e la sua determinazione a di- via, nonostante la sua grande importanza, il fattore 
'endere fino in fondo la sua esistenza, le vittorie esterno, la solidarietà e l'aiuto internazionalista, è un 
iportate e la sua patria socialista libera e indipenden- elemento ausiliario e complementare e non il fattore 
e. Nello stesso tempo, questi principi sanciti dalla determinante .... 
=ostituzione, e in particolare quello del rifiuto di La nuova Costituzione renderà la dittatura del prole- 
accettare basi e truppe straniere, rappresentano I'im- letanato in Albania ancora più forte e invincibile; essa 
3egno solenne di non permettere mai che il territorio aprirà più larghi orizzonti al progresso e alla fioritura 
iell'Albania socialista sia utilizzato come base d'ag- della nostra patria 
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11 - Lo sviluppo economico del paese 
e i compiti del Partito 

La nostra classe operaia, i nostri contadini coope- 
rativisti e i nostri intellettuali popolari, diretti dal 
Partito ed ispirati dalla sua giusta linea marxista-le- 
ninista, hanno mobilitato tutte le loro forze e hanno 
complessivamente assolto ai compiti assegnati loro dal 
6" Congresso nel promuovere lo sviluppo dell'econo- 
mia e della cultura. 
Grazie alla realizzazione dell'indicazione del Partito 
per lo sviluppo armonico e proporzionato dell'econo- 
mia, il 5" Quinquennale è stato caratterizzato da una 
crescita e da un rafforzamento più accelerati di tutti i 
settori dell'economia. Nel 1975 la produzione sociale 
era aumentata del 37 per cento rispetto al 1970, 
i l  reddito nazionale del 38 per cento, ad un ritmo me- 
dio 3 volte più elevato della crescita della popola- 
zione. 
In questo periodo, nel quadro dell'industrializzazione 
socialista, i1 ruolo dell'industria in quanto settore di- 
rigente nello sviluppo economico generale ha acqui- 
stato un'importanza ancora maggiore. La produzione 
industriale rappresenta attualmente circa il 65 per 
cento di tutta la produzione industriale e agricola. 
Rispetto al 1970, nel 1975 la produzione industriale 
è aumentata del 52 per cento, a un ritmo medio an- 
nuo de11'8,7 per cento. 
Durante questi cinque anni il nostro popolo ha lavo- 
rato con slancio rivoluzionario per mettere in pratica 
la giusta politica del Partito per lo sviluppo rapido 
e la modernizzazione dell'agricoltura socialista, set- 
tore fondamentale dell'economia. La produzione 
agricola è aumentata del 33 per cento a un ritmo me- 
dio annuale del 5'9 per cento. 
Nel corso dell'ultimo Quinquennale il volume degli 
investimenti ha superato del 50 per cento quello degli 
investimenti effettuati nel quinquennio precedente. 
Abbiamo lavorato alla realizzazione di 310 importan- 
ti opere a destinazione economica e sociale di cui la 
metà è già in funzione. 
L'aumento generale della produzione ha comportato 
un elevamento del livello di benessere materiale e 
culturale della popolazione. Il reddito reale p-er abi- 
tante è aumentato del 14,5 per cento, secondo I'ob- 
biettivo fissato dal 6" Congresso. Il potere d'acquisto 
delle masse è cresciuto e I'approvigionamento di gene- 
ri alimentari ha subito un incessante miglioramento. 
I bisogni della popolazione per quanto concerne 
prodotti industriali e agricoli di uso comune sono sta- 
ti soddisfatti a11'85 per cento dalla produzione nazio- 
nale. Durante l'ultimo quinquennio sono stati costrui- 
ti nelle città e nelle campagne 62 mila appartamenti 
e case d'abitazione. L'istruzione e la cultura delle 
masse sono state portate ad un livello superiore. Nel 

corso degli ultimi cinque anni oltre 1 2  mila persone 
hanno portato a termine gli studi superiori e 72.000 
gli studi secondari..L'innalzamento del benessere 
e del livello culturale, l'estensione e il miglioramento 
dell'assistenza medica hanno reso possibile un al- 
lungamento della vita media e un rapido incremen. 
demografico .... 
Le grandi vittorie riportate nello sviluppo materiale e 
morale della nostra società hanno creato .una base 
potente che ci fa intravedere un nuovo e possente 
passo in avanti .... 
In conformità agli orientamenti dati dal Partito, i l  
progetto di direttive per lo sviluppo dell'economia e 
della cultura per il periodo 1976-1980, pone il se- 
guente. compito fondamentale: - 
"Perseguire a ritmi rapidi l'edificazione socialista del 
paese per fare dell'Albania socialista un paese indu- 
striale-agricolo, dotato di  un'industria e di un'agricol- 
tura avanzate, secondo il principio del contare sulle 
proprie forze e di consolidare maggiormente e sotto 
tutti gli aspetti l'indipendenza economica del paese; 
perfezionare i rapporti socialisti di produzione; 
consolidare la dittatura &t proletariato e accrescere 
le capacità di difesa della patria; elevare il livello ma- 
teriale e culturale delle masse lavoratrici ridumndo 
ancor più le differenze tra la città e la campagna, 
obbiettivo che si potrà conseguire grazie allo svilup- 
po conseguente della lotta di classe' e alla mobilita- 
zione di tutte le forze ed energie del popolo sotto la 
direzione del partito" .... 
La produzione industriale globale aumenterà del 
41-44 per cento e, in particolare, la produzione dei 
mezzi di produzione di circa il 60 per cento. Il valore 
globale dellajroduzione industriale nel corso del 

quinqttenrtaie supererà i1 valore della produzione 
corrispurdente a quattro piani quinquennali messi 
insieme. 
Le direttive del Partito in previsione dell'intensifica- 
z ione e della modernizzazione dell'agricoltura e del 
vigoroso aumento dei prodotti vegetali e animali sono 
perfettamente riflesse dagli obiettivi assegnati a que- 
sto settore d'importanza vitale. Secondo le previ- 
sioni, nel 1980 la produzione agricola globale sarà 
aumentata del 38-41 per cento rispetto al 1975 e 
quella del 6' quinquennale sarà press'a poco la stessa 
di quella realizzata durante i1 lo , 2" e 3" quinquen- 
nale messi insieme. 
I1 volume degli investimenti previsto supererà del 
35-38 per cento quello dello scorso quinquennio. 
Sarà press'a poco Iiguale al volume globale degli inve- 
stimenti effettuati nei 20 anni dal 1951 al 1970. 



11 reddito nazionale deve, secondo le previsioni, au- 
mentare del 38-40 per cento. L'approvigionamento 
del popolo in fatto di prodotti alimentari e industria- 
li sarà ancora migliorato. La circolazione delle merci 
del commercio al dettaglio aumenterà del 22-25 per 
cento e il reddito reale per abitante de11'11-14 per 
cento. L'insegnamento, la cultura, la medicina e la 
scienza conosceranno importanti progressi. Nel 1980 
730.000 scolari e studenti seguiranno il nostro inse- 
gnamento a tutti i livelli, 18.000 studenti termineran- 
no i loro studi superiori e 91.000 allievi usciranno dal- 
la scuola media secondaria .... 

1 L - LO SVILUPPO CONTINUO DEL- 1 L'INDUSTRIA, PRINCIPALE FATTO- 
RE DI CONSOLIDAMENTO DELLA / ECONOMIA 

Il Partito, nel suo programma di sviluppo e di consoli- ) damento dell'economia socialista ha seguito subito e 
1 senza sosta una giusta linea marxista-leninista, met- 

tendo al primo posto l'edificazione e l'estensione 
dell'industria, il suo consolidamento e la sua moder- 
nizzazione. Le vittorie conseguite in tutti i campi, 
I'industna,le miniere, l'edilizia, le comunicazioni, etc. 

I sono il risultato della coraggiosa messa in pratica 
deiia giusta linea del Partito per l'industrializzazione 
socialista del paese. Rispetto al 1960,epoca in cui, i 

, revisionisti sovietici iniziaromrun blocco feroce, nel 
1975 la produzione industriale globale è aumentata 
3,9 volte e, se si considera ognuno dei suoi settori 
principali, la produzione petrolifera e del cromo è 
cresciuta 3, l  volte, quella del rame 21, l'industria 
elettrica 7,1, l'industria chimica 24,8 e I'industria 
meccanica 14,4 volte. 
Alla luce dei risultati ottenuti e delle prospettive esi- 
stenti per lo sviluppo futuro del nostro paese, emerge 
la perspicacia e la chiaroveggenza del Partito nella 
lotta da esso condotta contro i "suggerimenti" e le 
pressioni dei revisionisti jugoslavi e sovietici e contro 
le opinioni disfattrste dei nemici interni, che volevano 
distogliere iLnostro paese dalla giusta via che il Par- 
tito aveva indicato sul piano dell'industrializzazione 
socialista. 
Essi non hanno messo in atto alcuno sforzo, per sabo- 
tare lo sviluppo dell'industria, dissimulando i risulta- 
ti delle ricerche geologiche per poter provare che il 
nostro paese è privo di materie prime, che gli investi- 
menti nell'industria mineraria non sono redditizi e 
che sarebbe meglio dedicare questi fondi alla colti- 
vazione del girasole e degfi'aranceti .... 
Al fine di considerare ancor più le forze produttive 
del paese, di creare una struttura più efficiente nella 
nostra industria e degli altri settori della nostra 
economia e per far sì  che la nostra indipendenza 
economica si rafforzi ulteriormente, il Partito dedica 
la massima attenzione allo sviluppo accelerato del- 

I'industria d'estrazione e di  raffinazione. 
Ma I'industria di raffinazione esistente e quella che 
sarà messa in piedi richiedono incessantemente 
grandi quantità di minerale di cromo e di rame, di 
nichel e di altri minerali. Questi minerali, tanto pre- 
ziosi per il nostro paese e scarsi sui mercati esteri, ci 
assicurano la maggior parte della nostra importazione 
di valuta. Il piano quinquennale prevede un aumento 
dell'estrazione del cromo del 47 per cento e per il 
rame e nichel rispettivamente del 55 per cento e di 
circa 3,3 volte in più .... 
Conformemente all'orientamento che il Partito ha 
sempre dato, è necessario che le ricerche di petrolio 
siano concentrate nelle zone già conosciute e che of- 
frano le migliori prospettive, al fine di assicuiare la 
scoperta di nuovi giacimenti di  petrolio e di gas, e d i  
chiarire così le nostre prospettive rispetto al quinquen- 
nio a venire ....... 
I1 nuovo piano quinquennale prevede di raddoppiare 
la quantità di carbone estratta. Per raggiungere que- 
sto obiettivo elevato, è indispensabile sfruttare al più 
presto nuove miniere, conservare bene le miniere 
esistenti, accrescere l'estrazione del carbone, e non 
permetterne in alcun caso I'autocombustione al- 
l'aperto .... 
La giusta politica del nostro Partito, che tende a 
valorizzare le nostre ricchezze naturali e a rafforzare 
la base dell'industrializzazione socialista del paese, 
a renderla sempre più solida e più sicura, ha trovato 
la sua piena applicazione nella realizzazione di un'im- 
portante industria di trasformazione. Una delle prin- 
cipali caratteristiche di questo quinquennio è I'ingran- 
dimento dell'industria di trasformazione esistente 
mediante la creazione di nuove branche, come la 
siderurgia a ciclo completo, I'industria del cromo, la 
pirometallurgia, I'industria dei laminati di rame. 
Nuove officine di industria chimica così come un 
certo numero di officine e di fabbriche di arricchi- 
mento dei minerali e dei combustibili, saranno ugual- 
mente messe in funzione. Questi insediamenti permet- 
tono di trasformare nel paese una più grande quantità 
di materie prime minerali e non minerali, costituisco- 
no la base necessaria per sviluppare ancora di più 
le branche esistenti dell'industria e realizzarne di 
nuove. Così la nostra economia si rafforza ancora di 
più nello stesso tempo che si accrescono le nostre 
possibilità di esportazione così come il valore dei 
prodotti finiti. La nostri economia è fatta in modo 
da meglio servire al rafforzamento della capacità 
di difesa del paese. 
Grazie allo sviluppo che avrà la nostra industria di 
trasformazione, nel 1980 più del 65  per cento del 
volume delle nostre esportazioni sarà costituito da 
prodotti trasformati nel paese, contro il 46 per cento 
del 1960. E' questo un indice rivelatore della giusta 
politica seguita dal nostro Partito. In questa via, 
l'obiettivo da raggiungere è fare in modo che in 
futuro tutti i minerali siano tiattati nel paese e che si 
cessi di esportare minerali grezzi. 
Nel corso di questo quinquennio, la nostra industria 
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si rafforzerà considerev~lmente. I \  complesso metal- I'innalzamento del benessere generale del popolo e il 
lurgico di Elbasan comincerà a produrre SU vasta rafforzamento della capacità di difesa della patria. 
scala. Assicurando la fusione dei nostri minerali La nostra agricoltura ha conosciuto una vera e propria 
queste fornirà alla patria, oltre alla ghisa rivoluzione in tutti  i suoi settori. E' stata messa in 
e ad acciai di alta nichel e cobalto, che sono piedi una potente base materiale e tecnica che porta 
molto richiesti sui mercati mondiali. ad una  sempre maggiore intensificazione d i  essa. Le 
11 Partito aveva deciso la costruzione di questo com- produzioni vegetali e animali sono aumentate di anno 
plesso metallurgico dal suo 4" Congresso. Ma allora la in anno a ritmi accelerati; riuscendo sempre meglio 
direzione revisionista sovietica sabotò la realizzazione a soddisfare i bisogni del nostro popolo e della nostra 
di questo progetto. I revisionisti sovietici si rifiuta- economia. Durante il solo quinquennio passato la 
rono di accordare al nostro paese i crediti necessari produzione d i  cereali è aumentata del 35 per cento, 
per la costruzione di quest'opera, poiché, nella linea quella del grano di 2 volte, del cotone del 48  per 
della loro politica neocolonialista volevano sottomet- cento, della barbabietola da  zucchero del 76 per 
tere economicamente il nostro paese e impedire la cento, del latte del 4 7  per cento, etc. La nostra 
costruzione del socialismo in Albania. Ma con l'aiuto campagna socialista ha completamente cambiato 
internazionalista dei compagni cinesi, del Partito CO- aspetto, mentre il modo di vita e il benessere dei 
munista e del governo cinese, il.nostro popolo edifica contadini hanno fatto incomparabili passi avanti 
con successo quest'importante opera, così come con rispetto al passato. Tutt i  questi successi testimonia- 
l'aiuto fraterno cinese sta completando anche la co- no della giustezza della linea del Partito, della giustez- 
struzione di altri impianti. I1 nostro Partito e il nostro ia della strada da  esso tracciata per la trasformazione 
popolo esprimono la loro profonda riconoscenza 11 ~ocialista della campagna. La collettivizzazione 
Partito e al popolo cinese per il loro aiuto e il loro dell'agricoltura che è stata realizzata nei tempi volu- 
sostegno così prezioso .... ti e gradualmente, e il consolidamento continuo della 
La raffineria di Ballsh, dove il petrolio sarà sottoposto proprietà comune, dimostrano la superiorità e la 

&un processo di raffinazione moderno, 6 un'altra vitalità del sistema cooperativo socialista anche in 
importante opera che entrerà prossimamente in fun- questo momento in cui ovunque nel mondo, non solo 
zione. LO sfruttamento di questa officina permetterà nei paesi sottosviluppati, ma anche in quelli che si 
la produzione di carburanti e di lubrificanti di alta pretendono avanzati, si fa sentire una grande penuria 
qualità, che soddisferanno ancora meglio i bisogni d i  prodotti agricoli. Molti d i  questi paesi, compresa 
della nostra industria, della nostra agricoltura e dei l'Unione Sovietica revisionista, tendono la mano 
nostri trasporti, cosa che si accompagnerà ad una all'imperialismo americano per chiedergli del pane. I 
riduzione delle nostre importazioni di alcuni tipi di paesi revisionisti sono attanagliati da  gravi crisi nella 
carburanti e delle nostre esportazioni di petrolio loro agricoltura, proprio perché hanno trascurato le 
grezzo .... campagne, si sono opposti alla collettivizzazione e 
Dal momento che possediamo anche una base mecca- hanno lasciato il campo libero al modo di produzione 
nica potente e avanzata, esistono tutte le condizioni capitalistico delle campagne.... 
per permettere a questa industria d i  fabbricare su più ~ ~ ~ b b i ~ t t i ~ ~  principale del partito nelllagricoltura 
grande scala e in maniera più organizzata macchine corso di questo quinquennio 6 di far sì che il 
semplici e complesse per le miniere, l'agricoltura e nostro paese sia autosufficiente per quel che concerne 
le altre branche della nostra economia, per costruire il pane. 
con le nostre forze officine e catene intere di fab- 11 piano prevede di assicurare quest'anno e per tutti 
bricazione. gli anni del quinquennio in corso tutti  i bisogni del 
Nel 1980, la produzione dell'industria meccanica paese per quel ,,he riguarda i cereali panificabili, d i  
sarà aumentata del 40-43 per cento in al aumenhre le riserve di pane dello Stato, e anche di 
1975 .... creare gradualmente di queste riserve nello s fv t t a -  

mento agricolo, al fine di completare ancor meglio la 
base dell'alimentazione del bestiame. La produzione 

2 - PORTARE AD UN LIVELLO SUPE- 
RIORE LA NOSTRA AGRICOLTLIRA, 
SETTORE FONDAMENTALE DELLA 
NOSTRA ECONOMIA 

Il nostro Partito del lavoro, illuminato dal marxi- 
smo-leninismo, ha tenuto e tiene sempre conto del 
fatto che l'edificazione del socialismo esige contem- 
poraneamente ad un'industria sviluppata, un'agricol- 
tura avanzata e moderna 
L'agricoltura costituisce la base della nostra econo- 
iiiia; essa determina e da  essa dipende in larga misura 
I:i realizzazione degli obiettivi negli altri settori. 

d i  cereali panificabili prevista per il 1980  sàrà superio- 
re del 56-60 per cento a quella del 1975,  e per le pa- 
tate questa crescita sarà dell'ordine del 48-50 per 
cento .... 
I1 primo anno del quinquennale si è concluso con 
una grande vittoria. Le masse contadine cooperati- 
viste e gli altri lavoratori dell'agricoltura hanno adem- 
pito con successo il piano di produzione d i  cereali, 
riuscendo anche, per la prima volta ad assicurare nel 
nostro paese il pane alla popolazione. La produzione 
d i  cereali quest'anno è del 30  per cento superiore a 
quella del 1975, che pure è stato l'anno record per 
questa produzione .... 



3 - ASSICURARE UN'ALTA EFFICIENZA 
DEGLI INVESTIMENTI DI BASE 

La politica del Partito ha sempre mirato a che gli 
iiivestimenti fossero utilizzati in primo luogo per lo 
sviluppo delle branche della produzione materiale, 
accordando la priorità all'iiidustria e all'agricoltura. 
Conformemente a questo orientamento, il nuovo 
piano quinquennale prevede grossi investimenti di 
base. Il volume globale degli investimenti di Stato 
previsto dal piano in corso, sarà in aumento del 43 
per cento in rapporto al piano precedente e quello dei 
lavori di costruzione e di montaggio del 48 per cento. 
L'importanza di questi investimenti attesta la crescita 
continua del nostro potenziale economico e finanzia- 
rio e delle nostre possibilità di accumulazione. 
Durante il quinquennio in corso, numerose grandi 
opere già cominciate nel quinquennio precedente 
saranno portate a termine. Inoltre saranno intrapresi 
lavori per la costruzione della centrale idro-elettrica 
di Koman sul fiume Drin, di una centrale termica 
a Fier, di nuove officine di urea e di soda, di miniere 
e di officine diarricchimento di minerali, di officine 
meccaniche, di fabbriche dell'industria leggera e ali- 
mentare, della ferrovia Fier-Vlore, di nuove strade, 
di numerosi sistemi di bonifica e d'irrigazione, ecc.. .. 

del principio di contare sulle proprie forze, in ogni 
fase e in tutti i campi della vita. Questo grande prin- 
cipio mantista-leninista, di un profondo contenuto ri- 
voluzionario, non è solamente una legge dell'edifica- 
zione socialista: ma anche, nelle condizioni del nostro 
Paese, un imperativo categorico per tener testa vit- 
toriosamente ai blocchi e all'accerchiamento che ci 
impongono i nostri nemici .... 
La conquistata libertà, tutti i successi ottenuti, la 
nostra vita socialista e indipendente, sono una confer- 
ma, nella pratica, della tesi leninist,a secondo la quale 
il fattore interno, cioè i l  contare sulle proprie forze, 
e i l  fattore decisivo, sia nella lotta per il trionfo della 
rivoluzione e la presa del potere sia nella lotta per la 
costruzione del socialismo e la difesa della patria. 
Il nostro Partito non ha mai cessato di sostenere la 
tesi che il contare sulle proprie forze non è una poli- 
tica temporanea e congiunturale, bensì una necessità 
oggettiva per ogni paese, grande o piccolo, avanzato o 
arretrato, un principio applicabile nelle lotte di libe- 
razione e nella rivoluzione proletaria come nell'edi- 
ficazione del socialismo e la difesa della patria. L'ap- 
plicazione di questo principio sbarra tutte le vie 
all'invasione dei crediti delle banche e degli stati bor- 
ghesi e revisionisti, crediti usati dagli imperialisti 
e dai social-imperialisti per asservire paesi e popoli. 

4 - ELEVARE E MIGLIORARE IL BE- 
NESSERE DEL POPOLO 

Il miglioramento continuo delle condizioni di vita e 
del livello culturale di tutto il popolo e stato e resta 
al centro dell'attenzione del Partito in tutta la sua at- 
tività. Grazie alla esecuzione conseguente delle 
direttive del 6" Congresso, nel corso del quinquennio 
passato il benessere generale del popolo e progres- 
sivamente e sicuramente migliorato. Il reddito reale 
per abitante è aumentato de11'8,7 per cento nella 
città e del 20,5 per cento nella campagna. Il nostro 
mercato è stato e resta stabile. In nessun caso il prez- 
zo dei prodotti alimentari e industriali è salito, e 
adddirittura per alcuni articoli si è abbassato. 
Anche nel corso di questo quinquennio il benessere 
del popolo migliorerà progressivamente .... 
La messa in opera della politica del Partito per ele- 
vare il livello di vita delle masse lavoratrici si riflette 
in una maniera condensata nell'aumento del reddito 
reale per abitante, che sarà nel 1980 superiore dell ' ll- 
14 per cento rispetto a quello del 1975, dando la 
priorità all'elevamento dei redditi nelle campagne .... 
Nel corso del prossimo quinquennio i l  ritmo di cre- 
scita del reddito reale per abitante nella campagna 
sarà di 3 volte maggiore che in città .... 

S - COMPRENDERE E METTERE COR- 
RETTAMENTE IN OPERA IL PRINCI- 
PIO DI CONTARE SULLE PROPRIE 
FORZE 

succhiare il loro sangue e sfruttare i l  loro sudore. 
I pretesi "aiuti" degli imperialisti e dei social-imperia- 
listi ai paesi in via di sviluppo non sono che una 
grande sopercheria e mirano a torchiare l'economia di 
questi paesi e a imporgli la politica imperialista. 
La propaganda borghese-revisionista si s f o n a d i  dif- 
fondere e sviluppare nei popoli, soprattutto nei paesi 
in via di sviluppo, un sentimento d'umiltà e di sotto- 
missione nei confronti delle grandi potenze imperia- 
liste. I revisionisti sovietici soprattutto deformano 
l'essenza rivoluzionaria del principio di contare sulle 
proprie forze e considerano come "uno scivolamento 
verso posizioni di nazionalismo ristretto", come "un 
abbandono delle posizioni dell'internazionalismo pro- 
letario", come una "rinuncia al mutuo aiuto tra paesi 
socialisti". Con questa tesi anti-marxista, essi cercano 
di legittimare la loro politica d'espansione imperiali- 
sta e le pratiche di sfruttamento capitalista degli altri 
paesi. 

-- 

Essi mirano altresì a indebolire la fiducia dei popoli 
nella possibilità di edificarsi una vita indipendente e. 
in generale, di esistere come nazioni libere. 
Tuttavia il nostro Partito, puroperando per la costru- 
zione del socialismo, basandosi sul principio di con- 
tare sulle proprie forze, non si e mai sognato di crea- 
re un'economia autarchica, ripiegata su se stessa. 
Nello stesso tempo, pur combattendo ogni sentimen- 
to di inferiorità e di sottomissione per tutto ciò che è 
straniero non ha mai negato il valore del pensiero 
progressista mondiale, le realizzazioni della scienza 
e della tecnica degli altri paesi. Esso ha sempre ap- 
prezzato l'esperienza dell'emancipazione e il  progres- 

L'edificazione integrale della società socialista è stret- so dell'umanità. 
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cooperazione e l'aiuto reciproco tra le forze rivolu- 
zionarie e socialiste, li presuppone. L'aiuto che la 
rivoluzione trionfante accorda ai paesi e ai popoli 
che lottano per la liberazione nazionale e sociale, 
I'aiuto reciproco tra i paesi che costruiscono il socia- 
lismo, è un dovere internazionalista. Questo aiuto è 
del tutto disinteressato e s'ispira agli interessi superio- 
ri del marxismo-leninismo; esso non è vantaggioso 
solo per il paese che lo riceve: ma anche per quello 
che l'accorda, dato che il trionfo del socialismo in 
un paese serve il trionfo della rivoluzione negli altri 
paesi, il trionfo sul capitalismo e il revisionismo. 
I progressi raggiunti dal nostro paese nella sua via 

hanno confermato e confermano ogni giorno di più 
il nostro popolo nella convinzione che la linea seguita 
dal Partito è giusta, che esistono grandi possibilità 
per far avanzare l'edificazione integrale della società 
socialista basandoci sulle nostre risorse materiali e 
umane. 
I1 principio di contare sulle proprie forze esige in pri- 
mo luogo, che noi ci appoggiamo con forza sulle 
energie creatrici, intellettuali e fisiche del popoto, 
diretto dal Partito. 11 socialismo è l'opera delle masse, 
in  modo che tutto ciò che viene prodotto e creato è 
il frutto del lavoro, della fatica e dell'intelligenza del 
popolo .... 

111 - Rafforziamo costantemente il 
Partito eleviamo ancora di più il suo 
ruolo dirigente 

L'artefice di tutte le vittorie riportate dal popolo 
albanese nella lotta di liberazione nazionale, nella 
rivoluzione popolare e nella costruzione socialista, 
del Paese, è il Partito del Lavoro d'Albania .... 
Il grande lavoro e i molteplici sforzi impiegati per il 
raggiungimento dei compiti del 6" Congresso hanno 
rafforzato e rivoluzionarizzato ancora di più il Partito, 
hanno aumentato l'unità ideologica e organizzativa 
delle sue fila, hanno portato a un livello superiore 
il suolo ruolo dirigente in tutta la vita del Paese. La 
lotta per portare a termine decisioni del Partito e dei 
compiti da esso fissati in tutti i campi, per I'applica- 
zio& rivoluzionaria dei suoi principi e delle sue 
norme, la lotta contro i nemici di classe contro la 
pressione generale imperialista-revisionista, hanno 
reso il Partito più combattivo, più maturo e più lungi- 
mirante .... 

l - IL RUOLO DIRIGENTE DEL PARTl- 
T 0  IN TUTTA LA VITA DEL PAESE, 
GARANZIA DELL'EDIFICAZIONE IN- 
TEGRALE DELLA SOCIETA' SOCIA- 
LISTA 

La teoria e la pratica del socialismo, la vita e I'atti- 
vità rivoluzionaria del nostro Partito hanno conferma- 
to pienamente che il preservare e il rafforzare conti- 
nuamente il ruolo dirigente del Partito, sono determi- 
nananti per assicurare i destini del popolo e della rivo- 
luzione. Solo sotto la direzione del Partito si è potuto 
rafforzare e consolidare il potere popolare, difendere 
i l  paese, sviluppare l'economia socialista, far progre- 
dire la cultura, educare l'uomo nuovo, assicurare la 
niarcia ininterrotta verso il comunismo .... 

11 ruoIo dirigente del Partito non si realizza ne s 
afferma da solo, per il solo fatto che esso è al potere 
Il ruolo dirigente del Partito s'accresce e si raffom 
attraverso una lotta politica, ideologica e organizza 
tiva perseverante per la realizzazione della sua linei 
generale, delle sue decisioni e direttive, dei suoi prin 
cipi e delle sue norme .... 
La direzione del Partito è una e indivisibile. Essa s 
realizza solo se la sua ideologia e la sua politici 
marxista-leninista, le sue decisioni e direttive sono ap 
piicate con successo in tutti i campi e in tutte l( 
direzioni, negli organi del potere e nell'economia 
nella cultura e netl'esercito, solo se tutte le istituzion 
statali, le organizzazioni sociali, tutti i quadri e 
lavoratori si basano in tutta la loro attività su questi 
ideologia e su questa politica, su queste direttive I 

decisioni. 
La punta di lancia di questa lotta per rafforzare I 

perfezionare il ruolo dirigente del Partito è diretta ii 
particolare contro i due grandi pericoli che possonc 
affievolire e poi annientare completamen6 questc 
ruolo, contro il liberalismo e il burocratismo e i lorc 
epigoni, il tecnocratismo e I'intellettualismo. Dovun 
que sono apparse queste malattie, il Partito ne h 
combattuto ogni manifestazione con metodi di classe 
rivoluzionari, ha scoperto e colpito senza esitazion 
errori e deformazioni, ogni azione e atteggiamentr 
teso a colpire la sua giusta linea e le sue norme. ... 
I1 ruolo dirigente del Partito a tutti i livelli si è costan 
temente rafforzato nella lotta contro ogni influenz 
burocratica e tecnocratica degli organismi statali 
economici e militari sulle organizzazioni di ba se... 
Neppure gli apparati di Partito sono immunizza1 
contro IC influenze burocratiche. Proprio come gl 
organismi di Stato e quelli economici, possono e! 
sere contaminati dal burocratismo e diventarne poi 



Altrimenti, non solo non si evita il soggettiyi- 
tatori .... 

è una cosa ben il Partito bolrevieo è smo, ma si c0 ì t i~an0  atteggiamenti negativi, i '  

stato dagli "apparatniki" di  triste fama. servilismo, la paura, l'arroganza, la tracotanza.... 

Come gli altri quadri burocratizzati degli organismi 
statali, che si erano allontanati dalla via della classe 
operaia, dagli insegnamenti di Lenin e di  Stalilio 
essi sono divenuti il principale sostegno di Kruscev, 

I - RAFFORZIAMO CONTINUAMENTE 

d i  Breznev e degli altri usurpatori, che hanno fat to  la 
LA COMPOSIZIONE PROLETARLA 

controrivoluzione e che hanno tolto la direzione 
DEL PARTITO 

alla classe operaia e al suo Partito .... Negli anni seguenti il 60 Congresso, i1 Partito ha in- 
uno dei principali fattori hanno permesso al grossato i suoi ranghi di  migliaia di giovani, i miglio- 
partito lungo tut ta  la sua esistenza. di  assicurare in ri figli e figlie del nostro popolo, i più coscienti e 

tosi completa, così monolitica. e così effi- i meglio temprati, i rivoluzionari più fedeli alla cau- 
cace il suo ruolo dirigente e I'egemoliia della classe sa del comunismo e i più risoluti a difenderla, giova- 
operaia, è l a  sua uiiità d'acciaio sul piano ideologico ni provati all'azione rivoluzionaria e che si sono 
e organizzativo .... distinti nella lotta per l'edificazione socialista e per 
11 nostro Partito non ha permesso e non permetterà la difesa della patria. Attualmente 101.500 comunisti 
mai l'esistenza nel suo seno di  frazioni, esso non ha di cui 13.500 candidati, cioè 14.500 in più che al 
cessato di avere una linea unica, una linea marxista- Congresso precedente, militanto nei ranghi del Parti- 
leninista, che ha difeso con devozione e applicato con to. I comunisti rappresentano all'incirca il 4 Per Ceri- 

fermezza. to  della popolazione. Gli operai costituiscono il 37,5 
Come ha confermato l'esperienza negativa del Partito per cento e i cooperativisti i l  29 per cento di  tutti  i 
Comunista di Jugoslavia, del P.C. dell'unione Sovie- quadri effettivi del Partito. 
tica ed una serie di  altri P.C. e operai, che hanno Gli operai sono sempre al primo posto nella compo- 
tradito la causa' del marxismo-leninismo, la degenera- sizione sociale del Partito. Le organizzazioni e gli 
zione borghese del Partito della classe operaia è diret- organi del Partito si sono attenuti all'orientamento 
tamentefunzione della rinuncia ai principi e alle nor- dato per reclutare soprattutto elementi della classe 
me del Partito proletario o della loro trasformazione operaia, più del 4 1  per cento degli aderenti al Partito 
in formale senza vita. proviene d a  questa classe; i l  3 8  per cento dai contadi- 
Così, per conservare e fortificare l'unità, per realiz- ni cooperativisti e i l  2 1  per cento dallo strato impie- 
zare la direzione incontestabile della classe operaia, i. gatizio, degli intellettuali e dei militari. 
di  una importanza determinante applicare con fedeltà In avvenire ugualmente, il Partito, per accrescere i 
e in mianiera rivoluzionaria, la linea del Partito, i prin- suoi ranghi, darà-la priorità all'apporto della classe 
cipi e le norme leniniste nell'attività di  ogni organo operaia .... 
dirigente, d i  ogni organizzazione di base e di ogni co- L'adesione delle donne al Partito è stata oggetto di 
munista. Solo così si impediscono i difetti e l e  debo- attenzione permanente del Partito. Attualmente le 
lezze di crescita e la trasformazione in malattie in- compagne comuniste rappresentano quasi il 27 per 
credibili, che i l  nemico di classe sfrutta ai propri fini cento del totale dei comunisti, contro il 22  per cento 
contro i l  Partito e contro il socialismo .... nel 1 9 7 1  e il 12,5 per cento nel 1966  .... 
I1 nostro Partito si è attenuto sempre al principio La schiacciante maggioranza dei nuovi aderenti al 
della direzione collegiale nell'attività dei suoi organi Partito durante gli anni 1971-1976 hanno meno di 
dirigenti. Il pensiero e l'azione collegiale sono la for- 3 0  anni .... 
ma di pensiero e azione più profonda e più giusta ed L'82 per cento dei comunisti operai ammessi nel 
esse hanno u n  ruolo determinante nella realizza- Partito dopo  il precedente Congresso provengono dai 
zione del ruolo dirigente del Partito. La direzione col- rami della produzione materiale .... 
legiale evita la burocrazia e l'arbitrio, ravviva allo stes- Attualmente, vari sono i settori, officine o brigate di 
so tempo il pensiero e l'azione individuale e non per- produzione ancora prive di  comunisti, d i  gruppi di 
mette l'apparire della "abitudine" ne il propagarsi del comunisti, di gruppi di  Partito o di  organizzazione di  
conformismo. base. Nell'estensione e nella ripartizione, la priorità 
L'applicazione del principio di direzione collegiale è è stata data alla sfera della produzione e ,  all'interno 
particolarmente importante nella politica dei quadri, di  questa sfera, ai fronti principali, come per esempio, 
in quanto monopolio del Partito. Tut t i  sono obbligati le miniere, l'industria pesante di trasformazione, i 
a sottomettersi alla linea generale del Partito, ai cri- grandi lavori e l'agricoltura. Durante l'ultimo quin- 
teri, agli orientamenti, alle nomencìature e' aile pro- quennio, il numero dei comunisti trasferiti dall'ammi- 
cedure fissate da esso, per ciò che concerne i quadri. nistrazione alla produzione e dalla città alla campagna 
Nessuna azione individuale è permessa in questo eam- è stato più elevato che in tut t i  i quinquenni preceden- 
po.' Il principio della direzione collegiale non è soltan- ti. Oggi, circa il 62  per cento del numero totale dei 
t o  un principio ideologico e politico di base, esso comunisti lavorano nella sfera della produzione, e 
rafforza anche soprattutto la convinzione che è il 1'82 per cento di essi partecipa direttamente alla pro- 
Partito e la classe che decidono la posizione di ciascu- duzione. Nelle cooperative agricole, la percentuale cii 
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comunisti occupati in un lavoro direttamente produt- 
tivo sono 1'87 per cento ..... 
Nello stesso tempo che alla composizione del Partito 
in generale, il Comitato centrale non ha cessato di 
vegliare al rafforzamento della composizione sociale 
dei quadri dirigenti del Partito, del potere, dell'eco- 
nomia e delle organizzazioni di massa. oggi nelle 
istanze dirigenti del Partito, nei distretti e nelle unita 
dell'esercito, il 44,2 per cento dei comunisti sono di 
origine o di condizione operaia presente o passata. 
Questo stato di cose e il fatto che un buon numero di 
membri dei plenum dei comitati del Partito conti- 
nuano a lavorare direttamente alla produzione come 
operai o contadini, anche dopo la loro elezione a 
queste istanze, dimostrano l'attenzione permanente 
che il Partito manifesta per preservare e rafforzare il 
carattere rivoluzionario dei suoi organi di direzione. 
Allo stesso tempo, nei ministeri e nelle altre istitu- 
zioni centrali del potere, il 40 per cento degli impie- 
gati era in origine di condizione operaia. Negli organi 
eletti dello Stato, delle organizzazioni di massa e 
delle cooperative agricole più del 70 per cento degli 
eletti sono operai e contadini. D'altra parte il 72 per 
cento di essi sono senza partito. Questo costituisce 
una grande vittoria della politica del partito e illustra 
chiaramente l'applicazione conseguente degli insegna- 
menti leninisti. 
E'  il contrario di quanto accade nel partito revisio- 
nista dell'unione Sovietica e negli altri partiti revi- 
sionisti in cui i quadri appartengono all'alto strato 
degli intellettuali tecnocrati borghesi. In questi 
paesi, i membri dei comitati del partito nei diversi 
livelli sono, nella grande maggioranza, degli impie- 
gati burocrati, e i loro segretari, nella quasi totalità; 
degli intellettuali e dei tecnocrati .... 
Conformemente agli obbiettivi fissati dal 6" Congresso 
del Partito, un grande numero di giovani quadri han- 
no accesso a dei posti di responsabilità. Quadri con 
meno di 30 anni rappresentano il 40 per cento del 
totale dei quadri di tutti i livelli,quelli dai 30 ai 40 
anni il 31 per cento, da 40 a 50 anni i l  21 per cento e 
quelli con più di 50 anni 1'8 per cento .... 
Le compagne donne e ragazze costituiscono circa il 
40 per cento dei membri dei plenum dei comitati del 
distretto e circoscrizioni del Partito, e-totale 
dei quadri eletti e nominati. L ' a u m e n t ~ n u m e r o  
delle donne investite di funzioni di responsabilità 
è una tendenza positiva, che occorre sviluppare senza 
sosta ..... 

liberazione nazionale e sociale e nel corso della edi- 
ficazione del socialismo. Questa unità ha per fonda- 
mento la fiducia assoluta nelle masse nella giustezza 
della linea politica del Partito, nella devozione e ne\ 
coraggio con i quali esso difende gli interessi del po- 
polo, nella sua capacità di direzione, di organizzazio- 
ne, di mobilitazione. 
La linea del Partito non è mai rimasta unicamente 
la sua linea, essa è divenuta \a linea di massa. Duran- 
te tutto il corso nella sua esistenza, per lasoluzione di 
qualsiasi problema per la realizzazione di qualunque 
obiettivo, -il Partito ha lottato sempre accanto a\ po- 
polo. 
Il quinquennio appena decorso ha costituito una nuo- 
va e possente testimonianza dei legami indistruttibili 
del Partito col popolo, dell'unità d'acciaio che lega il 
Partito ed il popolo. Al fine di consolidare ancora 
questa unità, il Comitato Centrale ha risolto una serie 
di problemi ed ha fissato degli obiettivi importanti in 
vista dell'accrescimento del ruolo delle masse, per as- 
sicurare costantemente giusti rapporti tra le stesse ed 
il Partito, per intensificare la lotta contro le manife- 
stazioni burocratiche, liberali e settarie che atten- 
tano ai legami del Partito con le masse .... 
11 fatto di consultare le masse, di informarle e di ren- 
der loro conto, allo stesso modo che il controllo 
operaio e contadino, sono pratiche che aiutano molto 
i l  Partito a prendere decisioni giuste e nei tempi giu- 
sti, a verificare la loro correttezza nella pratica rivo- 
luzionaria, a desumere insegnamenti dalla loro appli- 
cazione ed a perfezionare senza tregua la sua funzione 
di direzione. 
I @ami tra i quadri e le masse contribuiscono larga- 
mente al rafforzamento dell'unita del popolo intor- 
no al Partito. Gli stretti legami dei quadri con il 
popolo sono indispensabili per preservarli dal sogget- 
tivismo e dal burocratismo, e per accrescere la loro 
capacità e la loro maturità. Questi legami sono 
preservati e rafforzati quando i quadri conservano e 
sviluppano le virtu rivoluzionarie che il Partito col- 
tiva in loro, come la modestia, l'onestà, la pondera- 
zione, lo spirito di sacrificio e di abnegazione, la 
volontà di servire il socialismo senza tregua. Queste 
virtu, essi le temprano nella vita quotidiana metten- 
dosi costantemente alla scuola della classe operaia, 
vale a dire ascoltando la voce della classe e agendo 
nel suo .interesse, prodigando i loro sforzi come la 
classe, lavorando con lo stesso ardore e la stessa disci- 
plina e avendo a guida in ogni circostanza I'ideolo- 
gia proletaria e la politica del Partito. - .  

- RAFFORZARE CON CONTINUITA. I Le misure approntate dal Partito per la rivoluziona- 

LEC;AMI DEL PARTITO CON LE MAS- ~izzazione dei quadri la loro rotazione sistematica, 

SE E LA SUA FUNZIONE DI DIRE- 11 lavoro nella produzione e l'obbligo di rendere con- 

ZIONE NEGLI O R G A N I S M I  to, devono essere applicate con fermezza e conti- 

E ORGANI z i e  misure servono a rafforzare i legami dei quadri 
La forza del nostro Partito marxista-leninista è basata col popolo preservano i quadri dalla malattia del 
sui legami d'acciaio col popolo. Senza questi legami. burocratismo, accrescono le loro capacità e le loro 
i l  Partito non avrebbe vita. L'unità del Partito col conoscenze, mantengono sempre vivo in loro lo spi- 
popolo è stata storicamente creata nella lotta per la rito rivoluzionario .... 



i l IV - La lotta del Partito sul fronte 
ideologico 

I - SVILUPPIAMO CORRETTAMENTE L 
CON DECISIONE LA LOTTA DI 
CLASSE 

La costr?izione del socialismo è u n  processo di acca- 
nita lotta di classe tra due vie, la via socialista e la 
via capitalista, una lotta che avviene su tutti  i fronti, 
politico e ideologico, militare ed economico. 
Questa lotta, anche in regime socialista, è u n  fenome- 
no oggettivo, è la principale forza motrice che fa 
avanzare la rivoluzione, la costruzione del socialismo, 
che difende il Partito, lo Stato e tut to  il paese dalla 
degenerazione borghese-revisionista, dalla restaura- 
zione del capitalismo, che purifica la coscienza dei 
lavoratofi e ne rafforza lo spirito proletario .... 
La lotta di  classe che si è svolta nel corso d i  tut ta  
l'esistenza del Partito, e soprattutto in questi ultimi 
tempi, ha mostrato che il pericolo principale e il 
nemico principale del nostro Partito e di tut to  il 
movimento comunista e operaio rivoluzionario inter- 
nazionale è stato e resta l'opportunismo di destra. 
il revisionismo. I n  esso è la minaccia costante per un 
paese che costruisce i l  socialismo nelle condizioni di  
accerchiamento capitalista; m a  è ancora cresciuta 
questa minaccia, soprattutto dopo la liquidazione 
dell'ordine socialista in Unione Sovietica e dopo  
I'imborghesimento di  molti partiti comunisti del mon-  
do. In u n  paese che costruisce con  successo il socia- 
lismo, è difficile ai nemici innalzare apertamente la 
bandiera dell'anticomunismo. La loro arma preferita 
per il rovesciamento del socialismo è lo pseudo- 
marxismo, la controrivoluzione revisionista. 
L'esperienza internazionale e quella del nostro paese 
mostrano che la borghesia e la reazione non basano 
la loro speranza di  restaurazione del capitalismo solo 
sui residui delle vecchie classi sfruttatrici, sulle spie 
e sugli agenti provocatori esterni. Queste speranze si 
basano su altri nemici del socialismo, che appaiono 
nel seno stesso della società socialista, su uomini 
gravemente affetti dalle sopravvivenze dClle vecchie 
ideologie, su uomini dalle marcate tendenze indivi- 
dualiste e carrieriste, sugli uomini corrotti dalle in- 
fluenze delle ideologie borghesi-revisioniste attuali, 
su coloro che cedono alla pressione dei nemici esterni 
e interni, che finiscono con l'allontanarsi dalla rivolu- 
zione e degenerano in controrivoluzionari. 
Nella società socialista rimane il pericolo di vedere 
degenerare individui isolati e sorgere nuovi elementi 
borghesi che possono trasformarsi in controrivolu- 
zionari. Ciò è dovuto, come ci insegna il marxismo- 
leninismo, non solo al fatto che la nuova società 
socialista conserva ancora delle tradizioni, dei costu- 
mi, dei comportamenti e delle concezioni della 

società borghese da cui è uscita, ma anche alcuiie 
condizioni economiche e sociali che, nella fase di 
transizione, sussistono nella società socialista. Le 
forze produttive e i rapporti di produzione, il modo 
di ripartizione basato su di  essi, sono ancora lontani 
dall'essere totalmente comunisti. Le differenze esi- 
stenti nei vari campi, per esempio tra città e campa- 
gna, tra lavoro manuale e lavoro intellettuale, tra 
lavoro qualificato e lavoro non qualificato, e che non 
possono essere eliminati dall'oggi al domani, influi- 
scono in tal senso. A ciò bisogna aggiungere la pressio- 
ne notevole e molteplice che viene dall'eskrno dal 
mondo capitalista e revisionista. I1 socialismo può 
limitare notevolmente l'apparire dei fenomeni nega- 
tivi, estranei alla sua natura, ma non può scongiurarli 
del tu t to  .... 
Finché la lotta di  classe continua, finché la pressione 
borghese ostile sifasentire dall'interno e dall'estemo, 
sussiste il pericolo del comparire di  nuovi nemici e 
della loro azione. .. . 
L'Albania socialista offre un grande esempio del fat- 
to che I'apparire del revisionismo e la restaurazione 
del capitalismo non sono una fatalità, come cercano 
di far credere gli ideologi borghesi. Il nostro paese 
testimonia della vitalità del socialismo, della foria 
invincibile delle idee del marxismo-leninismo che, 
applicate in modo conseguente, fanno avanzare deci- 
samente la causa della rivoluzione della dittatura del 
proletariato. La giusta comprensione di questo pro- 
blema, il suo esame in una ottica dialettica, hanno 
una grande importanza d i  principio e d a  essi dipen- 
dono i destini stessi del socialismo. 
Il fronte interno e il fronte esterno della lotta dei - 
nemici di classe sono collegati e collaborano stret- 
tamente. Sono uniti dall'ideologia anticomunista e 
dalla necessità di  sostenersi vicendevolmente nella 
lotta contro il Partito e I'ordine socialista. E' impor- 
tante comprendere bene non solo che questo stato di  
cose continuerà finché sussisteranno I'accerchiamen- 
to imperialista-revisionista e i resisui del capitalismo 
all'interno del nostro paese, ma soprattutto che que- 
sta collaborazione può  rafforzarsi e diventare estre- 
mamente pericolosa se noi ci mostriamo passivi, 
se manchiamo di  vigilanza e se non combattiamo 
queste azioni con determinazione. 
I1 partito ha incessantemente condotto un grande 
lavoro per far capire in modo corretto la natura del- 
l'accerchiamento imperialista-revisionista e la lotta 
contro di  esso. I risultati di questa lotta sono eviden- 
ti in tutti  i campi. Sot to la direzione del Partito il 
nostro popolo ha tenuto fermamente testa alle pres- 
>ioni politiche, ai blocchi economici, alle minacce 
militari e all'aggressione ideologica dei nemici. Non si 
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è mai lasciato ingannare dalle loro lusinghe e dalla 
loro demagogia, né dalle loto manovre diplomatiche .... 
L'accerchiamento imperialista-revisionista non è affat- 
to passivo o un fatto puramente geografico; è un 
accerchiamento di minaccia e di azione, che ci com- 
batte in ogni campo e in ogni dir~zionr .... 
La lancia della politica aggressiva delle superpotenze 
è diretta in primo luogo contro il socialismo, la rivo- 
luzione e la liberazione dei popoli, contro le forze che 
smascherano e ostacolano i loro corsi egemonici ed 
espansionisti. Per questo il pericolo di un'aggressione 
militare esterna contro l'Albania socialista è reale e 
non dev'essere né sottovalutato né sopravvaìutato. 
Oltre alla maniera forte, i nemici imperialisti e revisio- 
nisti usano anche la tattica consistente nei far degene- 
rare l'ordine socialista in modo pacifico, dando par- 
ticolare importanza all'aggressione ideologica, proprio 
a quella via controrivoluzionaria che si è rivelata tan- 
to fruttuosa nell'unione Sovietica e negli altri paesi 
ex -socialisti. 
L'accerchiamento imperialista-revisionista agisce con 
gran forza anche in campo economico. Il feroce bloc- 
co economico, la discriminazione nelle relazioni coni- 
merciali, i tentativi di intralciare lo sviluppo della 
produzione, sono altrettante armi che i nemici ado- 
perano per sabotare I'edificazione del socialismo, 
e per distruggere l'indipendenza economica e politi- 
ca'del pae se.... 
I1 nostro Partito ha sottolineato che la lotta sul fron- 
te ideologico costituisce una delle principali direzioni 
della lotta di classe. Questa lotta si sviluppa con for- 
za e su un vasto fronte contro le ideologie estranee, 
antiche e nuove che restano vive e che sono ispirate 
e incoraggiate dalla pressione borghese interna ed 
esterna. Questo è un fronte di lotta molto impor- 
tante e complesso che richiede la permanente atten- 
zione del Partito .... 
La nostra pratica della rivoluzione e dell'edificazione 
socialiste ci insegna che la lotta di classe non è mai 
completa se non si sviluppa in ogni direzione, nei set- 
tori politico, economico e ideologico. Queste tre for- 
me di lotta di classe si combinano e si completano 
vicendevolmente. In determinati periodi può venire 
in primo piano l'una forma o l'altra, ma in ogni 
circostanza questa lotta dev'essere condotta in ogni 
direzione, si combatte tanto sul fronte ideologico 

I che sul fronte politico e sul fronte economico .... 

I revisionisti di ogni sorta, antichi e moderni, hanno 
diffuso e diffondono le tesi piu disparate per negare 
la missione storica della classe operaia, per liquidare 
soprattutto il ruolo dirigente della sua avanguardia, 
il Partito marxista-leninista, nella rivoluzione e 
l'edificazione del socialismo. 
Con le loto "teorie" del Partito e dello Stato di tutto 
il popolo, del Partito, inteso come fattore unica- 
mente ideologico o come strumento di coordinamen- 
to, con le loro prediche sulla spontaneità del movi- 
mento operaio, sul pluralismo e il passaggio al socia- 
lismo sotto la direzione di altre classi e forze poli- 
tiche, i revisionisti mirano a lasciare la classe operaia 
priva di direzione, disarmata di fronte al nemico, il 
quale è invece organizzato e armato fino ai denti; 
essi mirano a sabotare la rivoluzione, a distruggere la 
teoria e la pratica della dittatura del proletariato. 
Il nostro partito ha respinto con sdegno queste teo- 
rie reazionarie, così come i concetti antimarxisti e 
anarchici, sulla "autogestione", sulla "condotta 
diretta" della classe operaia. 11 nostro Partito, al con- 
trario di quella che è la teoria e la pratica dei revi- 
sionisti kruscioviani (che trattano la classe operaia 
nel loro paese come una forza puramente ptodut- 
tiva, che ne hanno fatto una classe oppressa e sfrut- 
tata, sulla cui schiena si arricchisce la nuova borghe- 
sia), ha investito la classe ooeraia del ruolo storico 
ché'le spetta nella società soci'alista. 
Nel nostro paese non esiste un problema della poli- 
tica del Partito e dello Stato, sul quale la classe 
operaia e le altre masse lavoratrici non facciano sen- 
tire la propria voce e alla cui definizione non contri- 
buiscano attivamente. I1 Partito ha dato e dà sempre 
una grande importanza alla consultazione con la clas- 
se operaia e con le altre masse lavoratrici, ad un sem- 
pre maggiore sviluppo della critica delle masse per il 
superamento dei difetti e delle carenze nel lavoro, 
alla partecipazione attiva della classe operaia all'am- 
ministrazione del paese. 
Il Partito ha attribuito e attribuisce sempre un'at- 
tenzione particolare al controllo diretto della classe 
operaia e delle altre masse lavoratrici, all'attuazione 
di questo grande insegnamento leninista. Esso consi- 
dera il controllo che si esercita sotto la sua direzietie 
su tutte le attività statali e sociali, come unqrlnci- 
pio generale e permanente del funzionarneWdella 
nostra società socialista in ciascuna delle sue sfere e 

l delle sue maglie; come un'espressione della dittatu- 
ra del proletariato da parte della classe operaia, al- 

- IL DELLA CLAS- leata ai contadini. Il controllo operaio è una delle 
SE OPERAIA E L'EDUCAZ1oNE DEL- direzioni più importanti in cui viene portata avanti la 
LE MASSE LAVORATRICI lotta di classe, al fine di assicurare la vittoria del socia- 

Come ci insegna il marxismo-leninismo, nessun'altra lismo, di impedire la degenerazione dell'ordine so- 
classe o strato sociale, al di fuori della classe operaia, cialista; è una grande scuola di educazione rivolu- 
può svolgere il ruolo dirigente, sia nella lotta per zionaria della classe operaia e delle masse lavora- 
I'istaturazione della dittatura del proletariato che trici.... 
nella edificazione della società nuova, socialista. Pur riconoscendo il ruolo dirigente della classe ope- 
Anche in futuro, questo ruolo sarà preservato e raia, il Patito ha sempre giustamente tenuto conto 
rafforzato fino a quando esisteranno lr classi r lostato del ruolo e della grande forza dei contadini nella 
di dittatura del proletariato .... nostra società .... 
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I Partito. con la sua q 

[I Partito e lo Stato della classe operaia hanno appli- 
cato aiio stesso tempo un vasto programma di carat- 
tere politico ed ideologico, economico e socio-cuitu- 
rale, che ha permesso la realizzazione di profonde 
trasformazioni rivoluzionarie nella campagna e con- 
tribuito al rafforzamento dell'alleanza della classe 
operaia con i contadini. Oggi tutte le nostre campa- 
gne, senza eccezione, si sono impegnate sulla strada 
del socialismo. E' la grande vittoria storica della linea 
del Partito, della nostra rivoluzione .... 
Per il grande ruolo che hanno svolto e che svolgoiio 
nella società socialista, le laboriose masse contadine 
hanno meritato e meritano tutto quello che si è fatto 
e si sta facendo per il progresso e la fioritura delle 
campagne. Esse hanno sopportato il peso più grosso 
delle antiche lotte di liberazione e della Lotta antifa- 
scista di liberazione nazionale; esse sono state la forza 
principale nell'opera di ricostruzione del paese; dal 
loro seno è uscita la nuova classe operaia; esse si sono 
sempre mostrate patriottiche, rivoluzionarie e fedeli 
al Partito e alla causa della classe operaia. 
Domani come ieri, i l  Partito si curerà particolarmen- 
te di inserire sempre più attivamente le masse conta- 
dine nella vita politica, economica e sociale del paese, 
di educarle politicamente e ideologicamente, di 
consolidare sempre più il sistema cooperativo e di 
elevare i l  livello di istruzione, culturale e professiona- 
le, dei lavoratori della campagna ..., 
Gli intellettuali del nostro paese, usciti dalla classe 
operaia e dai contadini, hanno svolto e continuano a 
svolgere un ruolo importante nello sviluppo generale 
delllAlbania socialista. A differenza dei paesi revisio- 
nisti dove essi divengono la forza principale della 
controrivoluzione che liquida le vittorie del sociali- 
smo, i nostri intellettuali servono la dittatura del 
proletariato, il popolo e la rivoluzione e sono stret- 
tamente uniti al nostro Partito. E' questa un'altra 
delle grandi vittorie della politica del Partito .... 
La nostra gioventu e circondata dalla sollecitudine 
particolare del Partito e della società intera. Essa si è 
vista aprire delle grandi prospettive che le assicurano 
il suo presente e il suo avvenire e conferiscono alla 
sua vi& un senso e ur? contenuto elevato. Il Partito 
ha sempre meglio sodciisfatto le fiolteplici aspirazh- 
ni, materiali, culturali e spirituali della giove& 
l'ha lanciata in azioni rivoluzionarie e le ha assegnato 
un ruolo importante di partecipazione attiva alla ri- 
voluzione e all'edificazione della società socialista. 
E' per questo che la nostra gioventu ha sempre segui- 
t o  il Partito con entusiasmo, ottimismo e fedeltà, 
e ha messo tutte le sue forze al servizio del raffor- 
zamento della patria e della sua difesa. l 
I paesi borghesi e revisionisti ci offrono un' quadro 
del tutto opposto. L'insicurezza del presente e 
dell'awenire è per la gioventù una preoccupazioiie 
quotidiana. La sua coscienza è avvelenata in tul,ti i 
momenti da una propaganda dannosa che la incita a 
ricercare una via vuota, sregolata e priva di ogni idea- 
le, che l'allontana dalla rivoluzione, che la spinge sulla 
via della delinquenza e della degenerazione e la gelta 

nell'anarchismo e nell'avventurismo, nel\'utopia e 
nella disperazione. 
11 nostro Partito tende a mantenere sempre vivi 
nello spirito e nel cuore della gioventu gli ideali 
comunisti ed uno spirito rivoluzionario sano, la educa 
ad essere una fedele combattente del Partito, pronta 
a consacrare le sue energie, il suo talento e la sua 
vita all'edificazione del socialismo e alla difesa della 
patria. ... 
Che mi sia permesso di salutare in particolare le mi- 
gliaia di giovani e ragazze che hanno risposto all'ap- 
pello del paese di andare a lavorare e vivere nelle 
campagne e di esprimere la convinzione che migliaia 
di altri seguiranno il loro esempio per il rafforzamen- 
mento ed il progresso della nostra campagna socia- 
lista .... 
La donna albanese ha fatto il suo ingresso nell'arena 
della lotta per il socialismo, piena di dignità, e si 
distingue per il suo spirito rivoluzionario elevato, la 
sua risoluzione e il suo patriottismo essa si segnala 
nel lavoro e nella vita sociale. Oggi si trova dapper- 
tutto, nei campi e nelle officine, nelle scuole e nei 
laboratori. Posti di alta responsabilità le sono stali 
affidati nel Partito e nello Stato .... 
La nostra realtà rifiuta tutte le "teorie" borghesi e 
revisioniste sulla via dell'emancipazione della donna. 
Gli sforzi della borghesia nei paesi capitalisti per 
orientare la lotta per l'emancipazione della donna 
lavoratrice contro il marito, i figli e la famiglia hanno 
come scopo di allontanarla dalla lotta rivoluzionaria 
e di dividere il fronte comune della classe operaia e 
dei lavoratrrri contro i veri oppressori e sfruttatori. 
Allo stesso modo, la demagogia dei revisionisti mo- 
derni che cercano di allacciare il regokamento di 
questo grande problema sociale alla politica di "pace" 
e di "disarmo", tendono a portare la donna a rinun- 
ciare alla rivoluzione .... 

3 - ASSIMILIAMO LE IDEE DEL MARXI- 
SISMO-LENINISMO IN STRETTO LE- 
GAME CON GLI INSEGNAMENTI 
DEL NOSTRO PARTITO 

marxismo-leninismo, nostra ideologia trionfante, 
4 stato e resterà alla base di tutto il lavoro di educa- 
zione ideologico-politica effettuato tra i comunisti 
e tra le masse lavoratrici. I1 Partito ha compiuto un 
lavoro considerevole e multiforme per diffondere le 
idee scientifiche di Marx, Engels, Lenin e Stalin. 
Le opere dei classici del rnarxismo-leninismo, così 
come i numerosi documenti e materiali del nostro 
Partito pubblicati dalllIstituto di Studi Marxisti-le- 
ninisti, sono messi a disposizione. dei comunisti e 
dei lavoratori. ... 
Lo studio dei documenti e della storia del Partito 
aiuta i comunisti e i lavoratori ad assimilare più facil- 
mente e più a fondo la linea generale del Partito, il 
suo stile e il suo metodo nella soluzione dei proble- 
mi, essa li aiuta a dar loro la volontà di lotta e la ele- 
vata assimilazione dei principi che caratterizza il 
nostro Partito. Essa servi. a far capire che è il nostro 
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Partito, con \a sua esperienza e la sua saggezza, che 
ci insegna a lottare per edificare il socialismo, difen- 
dere la patria e fare costantemente avanzare la rivo- 
luzione. 
Il marxismo-leninismo non si impara solo sui libri e 
nelle scuole. Si capisce e si assimila partecipando 1 attivamente alla lotta quotidiana per l'edificazione 

1 del socialismo, sviluppando senza respiro la lotta di 
.classe, lottando con determinazione contro I'accer- 1 chiamento imperialista e revisionista .... 

4 - ELEVIAMO IL NOSTRO INSEGNA- 
MENTO LA NOSTRA CULTURA E LA 
NOSTRA SCIENZA ALL'ALTEZZA 
DELLE ESIGENZE ATTUALI 

Nel corso degli anni che sono passati dopo il 6"Con- 
gresso, grandi progressi sono stati registrati nella 
messa a punto degli orientamenti del Partito, nel 
campo dell'insegnamento, della cultura, dell'arte e 
della scienza. Tutti questi importanti settori sono 
impegnati attivamente nella grande lotta che tutto 
il nostro popolo porta avanti per la edificazione 
socialista del pcirs~ .... 
Applicando il programma mantista-leninista della ri- 
voluzionarizzazione~l'insegnamento, approvato dal- 
1'8" Plenum del Comitato Centrale, tenuto nel 1968, 
e dal 6" Congresso del Partito, la nostra scuola ha 
compiuto dei grandi progressi ed haottenuto impor- 
tanti risultati nel rafforzamento del suo livello ideo- 
logico; nella messa a punto delle sue tre compo- 
nenti, studio, lavoro produttivo ed educazione fisica 
e militare, nell'elevazione del suo livello scientifico 
e nel legame dello studio con la vita. Un lavoro lo- 
devole è stato compiuto nella redazione dei piani, 
dei programmi e dei nuovi manuali destinati a tutte le 
categorie di scuole ed a tutti i li3elli. I1 sistema 
di insegnamento è stato perfezionato ed allargato. 
Delle possibilità sono state create perché gli allievi e 
gli studenti acquistino maggiori conoscenze, si prepa- 
rino meglio alla produzione ed alla difesa,perché si 
educhino e si temprino nello spirito della classe ope- 
raia e si compenetrino della disciplina e della morale 
proletaria. La nostra scuola si consolida ogni giorno di 
.più in quanto scuola socialista, con i suoi tratti ori- 
ginali ed il suo carattere popolare. Essa riafferma 
ogni giorno di più il suo spirito di classe, rivolu- 
zionario .... 
Il niolo di educazione della nostra scuola per la for- 
mazione comunista generale della nostra giovane 
generazione sarà rafforzato nella misura in cui la scuo- 
la e la gioventù parteciperanno alla lotta di classe per 
lo sviluppo della rivoluzione e per la soluzione dei 
problemi concreti della edificazione socialista del 
paese. 
Assegnando alla nostra scuola il compito di riunire 
queste tre componenti e di armonizzarle, il Partito 
vede due grandi obiettivi: quello dell'educazione e 
della tempra rivoluzionaria della gioventù e quello 
della elevazione della qualità dell'insieme del lavoro 
di insegnamento .... 

Il Partito ha avuto la cura permanente di fare in mo- 
do che la cultura, la letteratura e le arti si sviluppino 
preservando la loro purezza e il loro carattere sano, 
che esse seguano passo per passo le trasformazioni 
rivoluzionarie del paese e rafforzino sempre di più il 
loro contenuto socialista, il loro carattere militante, 
il loro spirito popolare e la loro fisionomia nazionale .... 
La nostra arte di realismo socialista con i suoi ideali 
rivoluzionari e il suo obiettivo di servire il socialismo 
e il popolo, si innalza di fronte all'arte corrotta e 
decadente, borghese e revìsionista,e si oppone alla 
filosofia reazionaria, pessimistica e capitolarda. In 
Unione Sovietica la letteratura e le arti sono comple- 
tamente acservite alla nuova borghesia. Gli scrittori e 
eli artisti sono diventati una casta al servizio della 
~ontrorivo\uzione e della politica sciovinistica ed 
espansionistica del socialimperialismo sovietico. La 
negazione dei giandi problemi sociali, i temi della 
disillusione e dell'umanesimo borghese, l'abbandono 
completo dell'eroe positivo, i l  soffocamento di 
qualsiasi prospettiva rivoluzionaria, sono altrettanto 
tratti della letteratura e delle arti revisioniste. I1 
contenuto socialista dell'arte è strettamente legato al 
suo carattere nazionale e popolare. Nelle condizioni 
attuali, mentre gli impenalisti americani e i socialim- 
perialisti sovietici, nelle loro mire di dominazione 
del mondo, di asservimento spirituale e politico dei 
popoli, propagano le idee del cosmopolitismo, della 
pretesa internazionalizzazione dell'arte e della cullu- 
ra, la lotta per la difesa della cultura nazionale dei 
popoli riveste una grandissima importanza. Difen- 
dendo e sviluppando la loro cultura nazionale, demo- 
cratica e rivoluzionaria , i popoli difenderanno allo 
stesso tempo la loro indipendenza, le loro tradizioni 
e apporteranno così i l  loro contributo al patrimonio 
della cultura mondiale. La nostra cultura socialista 
non si è mai rinchiusa nel suo guscio nazionale. 
Essa ha messo a profitto le migliori realizzazioni 
della cultura progressista mondiale e inoltre, in 
quanto portatrice degli ideali del nostro popolo per 
la libertà, l'indipendenza e il socialismo, è stata e 
resta vicina anche agli altri popoli .... 
Nel quadro dei molteplici sforzi impiegati per tradur- 
re nei fatti le decisioni del 6" Congresso del Partito, 
sono anche stati ottenuti dei successi nello sviluppo 
della scienza e della sperimentazione scientifica. 
Attualmente funzionano nel nostro Paese diversi 
organismi scientifici, istituti e centri di ricerca con 
determinati orientamenti senza contare le cattedre 
delle scuole superiori. La fondazione delllAccademia 
delle Scienze ha costituito un successo importante in 
questo campo. 
Durante il periodo considerato, una serie di impor- 
tanti studi e di sperimentazioni scientifiche e tecni- 
che sono stati condotti in diversi campi, minerario e 
geologico, dell'idroenergetica, dell'agricoltura, ecc. 
Un certo numero di studi di valore sono anche stati 
realizzati nel campo dei problemi sociali, della Lotta 
antifascista di liberazione nazionale, della storia, 
dell'archeologia e della lingua albane se.... 



Il Partito ha seguito e analizzato molto attentameii- 
te gli avvenimenti e il crearsi di nuove situazioni, 
gli orientamenti e le mire delle diverse forze politi- 
che che agiscono nell'area internazionale, e, in ogni 
circostanza ha adottato delle posizioni giuste e di 
principio, in piena conformità con gli insegnamenti 
del marxismo-leninismo, con i nostri interessi nazio- 
nali, con gli interessi della rivoluzione e della libera- 
zione dei popoli. 
Vista nel suo insieme, la situazione internazionale 

i 

attuale appare assai complessa, piena di contrad- 
dizioni e di grandi schieramenti. che adesso sono 

1 La caratteristica d 

V - La situazione internazionale e la I e momento la rivalità in delle 
' mercati e delle zoi 

estesi al monldo intero e toccano tutti gli aspetti 
della società umana di oggi. Di fronte all'imperiali- 
smo, al social-imperialismo e ai loro malvagi intrighi 

1 P olitica estera della R. P. d'Albania 
estrema intensità. 
siva dell'imperialis 
lismo sovietico. la 

di aggressione ed espansione, di fronte alla borghesia, 
ai monopoli internazionali e al loro selvaggio sfrut- 
tamento; di fronte alla reazione, alla vioiinza e al 
terrore con cui infierisce, si levano con forze decu- 
plicate il proletariato mondiale e gli inflessibili rivo- 
luzionari, i popoli che lottano per la libertà e la demo- 
crazia, per i l  socialismo. I1 mondo si trova in una fase 
in cui la causa della rivoluzione e della liberazione 
nazionale dei popoli non e soltanto una aspirazione e 
una prospettiva, ma un problema che si è posto e chè 
va risolto. 
In questi ultimi anni, in tutti i paesi capitalisti si nota 
un forte slancio della lotta del protetariato. Dovunque 
gli operai e le masse lavoratrici lottano con abnega- 
zione contro I'oppressione politica e lo sfruttamento 
economico, per difendete i loro diritti democratici e 
assicurarsi una vita migliore. Ciò che caratterizza 
questa lotta è il fatto che i lavoratori allargano il 
cerchio delle loro rivendicazioni che oltrepassano 
sempre di più i l  quadro economico .... 
La lotta attuale del proletariato mondiale canfeuna 
una volta di più la tesi fondamentale del mawkmo- 
leninismo secondo cui nel mondo borghese e revisio- 
nista la classe operaia e la sua lotta rivoluzionaria 
non può essere sconfitta né dalla violenza, né dalla 
demagogia .... 
La crescita ed il rafforzamento dei nuovi partiti mar- 
xisti-leninisti costituiscono una viva testimonianza 
del fatto che il proletariato non ha mai perso la fi- 
ducia nel marxismo-leninismo, che vede in questa 
dottrina la sua arma più potente nella lotta contro la 
borghesia e per la vittoria della rivoluzione. 
Il movimento di liberazione dei popoli non cessa di 
crescere sia per il suo contenuto che per la sua intensi- 
tà. La vittoria storica di portata mondiale dei popoli 
del Vietnam, della Cambogia e del Laos, che non sol- 
tanto fu una vittoria sull'imperialismo americano, 
nia anche sui complotti, gli intrighi e gli interventi del 

social-imperialismo sovietico, ha confermato che, 
malgrado la loro grande potenza e la loro graiide 
ricchezza, malgrado tutti i moderni mezzi di guerra 
di cui dispongono, le superpotenze non sono in grado 
di sottomettere i popoli e i paesi, anche piccoli, 
quando questi sono determinati a lottare fino alla 
fine e a sopportare ogni sacrificio. Questa vittoria 
ha confermato la tesi secondo cui la libertà e I'indi- 
pendenza si conquistano e si difendono con la lotta 
armata e che la strategia della lotta popolare di libe- 
razione nazionale è una strategia vittoriosa. Oggi 
l'Asia, l'Africa e l'America Latina costituiscono un 
vasto fronte della lotta contro I'imperialismo ameri- 
cano, il social-imperialismo sovietico e le altre poten- 
ze imperialiste .... 
Anche la lotta delle forze progressiste democratiche 
e contro il fascismo e la reazione tende a crescere ed 
ad estendersi. Il rovesciamento dei regimi dittatoriali 
in alcuni paesi, la lotta dei patrioti del Brasile e della 
Bolivia, della Thailandia e della Malaisia, la resisten- 
za dei popoli del Cile, dell'Argentina e dell'Indonesia 
contro i regimi fascisti hanno inferto duri colpi alle 
forze della reazione e agli imperialisti che le sosteii- 
gono.-T popoli dell'oceano Indiano, del Sud-Est 
asiatico e dei paesi costieri dell'Africa si battono con 
tenacia per liquidare le basi di guerra delle superpo- 
tenze presenti sul proprio territorio e cacciare le loro 
flotte. I popoli si risvegliano dovunque e prendono 
sempre più coscienza del pericolo che la politica di 
aggressione, e di espansione e di egemonia dell'impe- 
rialismo americano e del social-imperialismo sovietico 
fanno pesare sulla loro esistenza .... 
L'Albania socialista ritiene un onore di trovarsi, nella 
loro grande lotta, al fianco del proletariato e dei 
popoli e di tutti coloro che combattono per il sociali- 
smo, la libertà e l'indipendenza. Pur lavorando instan- 
cabilmente all'edificazione della nuova vita, e spez- 
zando gli assalti furiosi dell'imperialismo, del revi- 
sionismo moderno e della borghesia anticomunista, 
essa non ha cessato di portare il suo contributo alla 
difesa ed al progresso della causa del vero socialisnio. 
L' questa estensione e questo approfondimento della 
lotta rivoluzionaria del proletariato, questa graiide 
intensificazione della lotta di liberazione dei popoli; 
sono le vittorie del socialismo, che, con la loro azione 
congiunta, hanno indebolito ancor più I'imperialismo 
e il social-imperialismo, hanno approfondito le con- 
traddizioni del sistema capitalista e ne hanno incri- 
nato le fondamenta. 
La crisi gravissima che attraversano oggi tutti i paesi 
capitalisti e revisionisti ;,il diretto risultato di que- 
sta lotta e' delle inevitabili contraddizioni del loro 
sistema .... 
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L;, caratteristica della crisi attuale è che infierisce nel 
momento in cui le contraddizioni interimperialiste 
e la rivalità delle superpotenze per la divisione dei 
mercati e delle zone di influenza hanno raggiunto una 
estrema intensità. La politica profondamente aggres- 
siva dell'imperialismo americano e del socialimperia- 
lismo sovietico, la loro sete di dominio e di egemonia 
mondiale, hanno portato ad un accrescimento consi- 
derevole delle loro spese per il mantenimento delle 
forze e delle basi militari dall'estero, degli "aiuti 
militari" e delle sovvenzioni di ogni specie che forni- 
scono ai  regimi reazionari. Ciò ha creato grandi ten- 
sioni nell'economia delle superpotenze e dei loro 
alleati, essendo quest'ultimi costretti ad assumere 
una parte non trascurabile del fardello della crisi .... 
Tutt i  gli stati capitalisti e revisionisti si,sforzano di  
far ricadere le conseguenze della crisi sulle spalle 
delle masse lavoratrici. E, in effetti, la borghesia, i 
monopolisti e tutti  gli sfruttatori, al fine di  mante- 
nere i loro profitti, hanno accentuato dovunque 
l'oppressione e lo sfruttamento del proletariato e dei 
lavoratori, riducendo i loro mezzi di sussistenza e 
limitando i loro diritti. In questi momenti di  grave 
crisi delle potenze imperialiste, socialimperialiste e 
del potere Berghese di tutti  i paesi, milioniYdi operai 
sono gettati sul lastrico. I1 numero di questi adesso 
si eleva ad un centinaio di  milioni, l'inflazione si svi- 
luppa in modo galoppante. I prezzi dei generi d i  
prima necessità diventano inaccessibili. Nella società 
capitalista e revisionista attuale si produce precisa- 
mente il fenomeno di polarizzazione indicato da 
Marx; si assiste, da una patte all'impoverimento dei 
lavoratori e ,  dall'altra parte, all'arricchimento dei 
capitalisti. 
In questa grave situazione il grande capitale e il suo 
potere, la social-democrazia, i revisionisti e altri op- 
portunisti, accompagnano questa feroce politica di 
oppressione e di sfruttamento con una vasta propa- 
ganda menzognera che mira a convincere le masse 
lavoratrici che le scosse attuali sarebbero per così 
dire un fenomeno passeggero, che tut to  ritornerà 
allo stadio precedente e che devono dunque soppor- 
tare il pesante fardello che le opprime e non ricercare 
le cause di questo stato di cose né rivoltarsi. Essi si 
sforzano con tutti  i mezzi di  evitare il peggio, la rivo- 
luzione, la sola via che permette d i  sfuggire una volta 
per tutte al sistema di  sfruttamento capitalista e revi- 
sionista. 
La borghesia e il suo potere utilizzano, per i loro 
fini controrivoluzionari, anche i sindacati nei quali 
hanno inquadrato il proletariato e i lavor?tori della 
maggior parte dei paesi borghesi. Queste organizza- 
zioni sono sedicenti democratiche, esse sono per 
così dire, indipendenti dal padronato e dai partiti 
"democratici", "socialisti" ed altri. In realtà, questi 
pretesi sindacati, apertamente manipolati dai partiti 
borghesi e diretti dalla aristocrazia operaia lottano 
in tutti i modi e con tutti  i mezzi per disorientare i 
lavoratori, per sabotare la loro lotta rivoluzionaria .... 
In queste circostanze, il pericolo del fascismo diventa 

wmpre minaccioso .... 
11 nostro Partito ritiene che la situazione attuale iic. 
mondo è oscura e che d i  conseguenza non vi è post( 
per t'autosoddisfazione, la tranquillità o I'euforia. 
E' per questo che, nelle condizioni attuali, è di un'im 
portanza estrema per tut te  le forze rivoluzionarie 
per tut te  le nazioni e tut t i  i popoli che lottano pe 
la loro liberazione e la loro indipendenza, per la pacc 
e la sicurezza tra gli Stati, analizzare, valutare ii 
modo conseguente e partendo d a  posizioni di  classe 
la politica e l'azione della borghesia imperialista dellc 
due superpotenze, e adottare a loro riguardo un a t  
t e g g i a m e w  che si ispiri allo stesso spirito di classe 
I n  questa fondamentale, un atteggiamentc 
d i  principio costituisce la sola base giusta per deter 
minare una strategia e una tattica rivoluzionaria c o n  
seguenti, esso serve di  criterio per distinguere It 
forze progressiste e le forze reazionarie e per giudicarle 
I fatti e le azioni concrete ci conducono alla consta 
tazione che nel mondo attuale le due superpotenze 
gli Stati  Uniti e l'Unione Sovietica, sono le più grand 
e le più pericolose potenze imperialiste aggressive 
che abbia conosciuto la storia. Le superpotenze 
agendo isolatamente o di concerto, rapprecentanc 
nella stessa misura e allo stesso grado il nemicc 
principale' per il socialismo per la libertà e I'indipen, 
denza delle nazioni, la più grande forza che sostiene 
sistemi di  oppressione e di  sfruttamento, e, pei 
l'umanità, una minaccia diretta di vedersi gettare in 
u n a  terza guerra mondiale. 
Il mondo non cessa di  scontrarsi con le mire aggres 
sive e d  espansionistiche dell'imperialisrno americano .... 
I molteplici compromessi e concessioni senza princi- 
pio dei  kruscioviani non l'hanno né addolcito né 
fat to  rinsavire. Esso resta la cittadella politica ed 
economica del sistema capitalista d i  sfruttamento, 
il grande difensore del colonialismo e del neo-colo- 
nialismo l'ispiratore del razzismo e il più grande 
guardiano della reazione internazionale. Il nostro 
Partito si attiene costantemente alla concezione che 
I'imperialisrno americano è aggressivo e che tale 
resterà anche se non avesse più che un solo dente.... 
Anche oggi come per il passato, la lotta conseguente 
e continua per denunziare la politica dell'imperia- 
lismo, con a capo I'imperialismo americano, e annien- 
tare i suoi piani aggressivi, costituisce una condizione 
indispensabile per difendere la libertà e il socialismo, 
per assicurare la vittoria della rivoluzione e la libera- 
zione dei popoli. 
I popoli del mondo sono impegnati ad affrontarsi 
a fondo c o n  l'altro loro nemico, altrettanto pericolo- 
so e altrettanto barbaro, il socialimperialismo sovie- 
tico. La politica dei revisionisti sovietici è una politica 
tipicamente aggressiva, colonialista e neo-colonialista, 
che si appoggia sulla forza del capitale e delle armi. La 
lotta che oggi conduce l'unione Sovietica per occupa- 
re posizionistrategiche nel vicino Oriente, il suo esten- 
dersi nel Mediterraneo, negli oceani Atlantico e India- 
no, la mano che allunga in Africa e in America Latina. 
le sue pressioni sull'Europa e la sua ingerenza negli 



affari del17Asia sono altrettante azioni che portano liti sono tali da asservirli. 
il marchio di questa politica. Propri0 come gli impe- 11 Mercato Comune Europeo, 6 un'organizza~ione 
rialisti americani, i sociaiimperialisti sovietici lottano reazionaria analoga ai Comecon. E' un grande rag- 
dovunque per spegnere le fiamme della rivoluzione gruppamento dei monopoli e dei trust capitalisti per 
e delle lotte dei popoli per la loro liberazione. uno sfruttamento feroce del proletariato e delle masse 
In competizione con gli imperiaiisti americani, i lavoratrici d'Europa e del mondo intero. 
socialimperialisti ordiscono dei complotti e degli Dalla sua creazione, lo scopo del Mercato comune è 
intrighi controrivoluzionari contro i popoli, attizzano stato quello di concepire forme di barbara rapina a 
conflitti e discordie fra le nazioni, cercano di eserci- profitto deigrandi trust e cartelli, e di salvare il capi- 
tare il loro controllo e i l  loro diktat dovunque pos- talismo dalle crisi e dalle scosse. In campo interna- 
sono. zionale, il Mercato comune è una grande potenza 
11 nostro Partito non ha cessato di indicare che ogiii neocoionialistica, 'che non soltanto fa concorrenza 
illusione, per lieve che sia, nell'atteggiamento verso alle superpotenze per lo sfruttamento dei paesi in via 
l'unione Sovietica attuale comporta conwguenze di sviluppo, ma si sforza anche di mantenere e di rista- 
catastrofiche per le forze e i movimenti politici che bilire i privilegi delle vecchie potenze coloniali in que- 
continuano a credere alla demagogia e alle mistifi- sti paesi. 
azioni di Mosca. Malgrado la loro non appartenenza ufficiale al Merca- 
Per -mettere in opera la loro politica di espansione to Comune, gli Stati Uniti, attraverso I'inkrdipenden- 
e di egemonia, I'imperialismo, il S~~ialimperialismo za del capitale americano e del capitale di ciascuno 
e il capitalismo internazionale hanno creato una serie dei paesi membri, vi giocano indirettamente un gran- 
di organismi e di istituzioni militari, politiche, econo- dissimo ruolo. L'imperialismo americano ha trovato e 
miche, culturali, ecc., che sono oggi le loro armi prin- trova tuttora nel Mercato Sorncm un potente soste- 
cipaìi e i ìoro principali mezzi di dominio dei popoli. gno contro il blocco sociaiimperialista. Il Mercato 
Nello stesso tempo hanno elaborato tutta una serie &mgne, come la Nato, costituisce una base e uii 
di teorie, di concezioni e di tesi per mezzo delle quali dispositivo organizzato dell9imperia1ismo americaiio 
cercano di ingannare e spaventare i popoli,di giusti- nella sua rivalità e concorrenza con l'altra potenza 
ficare I'egemonisrno e l'oppressione, di forgiare gli imperialista, l'Unione Sovietica revisionista. 
spiriti della genk nei Senso che conviene a loro .... 11 Partito del Lavoro d'Albania, lo Stato e il popolo 
Oggi Come ieri i principali pilastri Sui quali si appog- albanese si sono dichiarati contro la Nato e il Tratta- 
gia tutta la poiitca di egemonia e di espansione delle to di Varsavia, contro il Comecon ed i[ Mercato 
superpotenze e per mezzo dei quali essa si realizza, il Comune, queste organizzazioni sono @tru- 
più solido bastione del loro sistema imperialista, menti fondamentali della politica 
gli strumenti essenziali della loro rivalità e dei loro delle due superpotenze, essi opprimono sfruttano e 
preparativi di guerra sono la NATO e il Patto di Var- impoveriscono sia i popoli ,j7~uropa che i popoli 
savia, le alleanze politiche militaridei paesi capitalisti dei paesi in via di sviluppo, minano sia la rivoluzione 
e revisionisti, le ìoro basi e le loro truppe nei paesi ,h, la libemzione dei popoli, poiché sono degli stru- 
stranieri. menti di asservimento. 
La NATO e i l  Patto di Varsavia, con le armi borghesi L'Unione Sovietica dichiara è stata creata una  
e revisioniste dei paesi membri restano il principale "comunità di Stati socialisti e liberiw, ma i n  
bastione del sistema capitalista e revisionista, la più questa è il pugno domina. 
grande forza d'urto armata contro la rivo~uzione e il Questa alleanza non ha niente di socialista, è antimar- 
socialismo contro la libertà e l'indipendenza dei xista e, da cima a fondo, una mistificazione per 
popoli .... mantenere i popoli sotto i l  giogodel socialimperia- 
E in funzione di questa politica d'aggressione, di op- lismo. -- 
pressionee di sfruttamento.che è stato creato il Merca- I moi~opolisti d'Europa o c c i ~ a l e ,  borghesi e revi- 
t0 Comune e i1 Consiglio economico di aiuto recipro- sionisti, parlano molto della creazione della pretesa 
co (COMECON). Attraverso il  COMECON, organiz- Europa unita. A tutt'oggi, è stato messo in piedi un 
zazione revisionista sovietica che ha per scopo I'awr- certo "Consiglio d'Europav, un e una 
mento dei paesi membri, l'Unione Sovietica, applic:a specie di "governo comune", con qualche legge for- 

T la sua politica neo-colonialistica nei paesi satelliti, male, che sono state emanate con lo scopo di realiz- 
rapina le loro ricchezze e realizza la loro integrazione zare l'unificazione dei paesi europei a livello di Stati. 
economica nello Stato sovietico. L'Unione Sovietica Sono stati formulati piani per dotare questa Europa 
ha impoverito economicamente i suoi alleati, li tiene di un'armata comune equipaggiata fino ai denti e di. 
legati mani e piedi, impone loro i prezzi che le con- una economia capitalista "potente" in vista di tenere, 
vengono, condiziona lo sviluppo della loro economia per così dire, testa alle due superpotenze. In realtà, 
ai suoi interessi, fornisce loro quando le pare e come lo scopo della creazione delllEuropa unita è di elimi- 
le pare la quantità di materie prime appena sufficien- nare la nozione di nazionalità dei diversi paesi d'Eu- 
te per assicurare i l  funzionamento della loro industria, ropa, di integrare e di amalgamare la loro cultura e 
poiché non si propone di programmare il progresw. le loro tradizioni, in altri termini di sopprimere la 
I crediti che l'unione Sovietica accorda ai suoi satel- personalità dei popoli e degli Stati dlEuri>pa occideii- 

tale per metterla 5 
cosmopolita di qu 
Di questa "Eun 
denunziava e sm; 
quando scriveva: 
"Dal punto di 
dell'imperialismo, 
e della divisione 
coloniali "avanza 
d'Europa sono in 
reazionari", e a 
in tese provvisorie 
potenze. In ques 
sono ugualmente 
Listi europei ... co 
comune di soffc 
I1 capitalismo m 
previsioni geniali 
irresistibilmente v 
to oggi lo stadio 
gire alla morte, b 
tamento delle ma: 
ma anche su scali 
moderna, più per 
smo, ha stretto le 
che e militari per 
completa o parzi: 
chiama: il "secor 
"paesi non alline; 
Tutte queste defir 
forze politiche ch 
fano e impediscoi 
di queste forze, It 

nostra epoca, il 
tutti gli altri su s 
lotta implacabile 
se-imperialista, da 
tariato mondiale 
Ciò che queste dc 
sono tutt'al più i 
e della foiza del 
nazionale, nei div 
mondo. Possono 
più o meno solidi 
rialismo. Possono 
dei popoli a viver 
potenze. Ma se si 
vista di clasce, in 
zione, sussistono I 
lo sfruttamento d 
proletariato e dei 
ghesia vi domina 
xismo-leninismo C 

paesi si divisono, 5 

in paesi borghesi- 
teorie sulla prete: 
po non capitalista. 
gono tanto zelo i 

sincere aspirazioni 
buon numero di 



un'organizzazione 
E' un grande rag- 
;rust capitalisti per 
iriato e delle masse 
itero. 
Mercato comune e 
i barbara rapina a 
e di salvare il capi- 
In campo inkrna- 
la grande potenza 
to fa concorrenza 
nto dei paesi in via 
tantenere e di rista- 
ze coloniali in que- 

i ufficiale al Merca- 
.so I'interdipenden- 
ipitale di ciascuno 
?ttamente un gran- 
ricano ha trovato e 
a un potente soste- 
ialista. Il Mercato 
ce una base e i111 

.ialismo americario 
:on l'altra potenza 
sionista. 
I Stato e i l  popolo 
la Nato e il Tratta- 
on ed il Mercato 
{ioni sono gli stru- 
ca espansionistica 
imono sfruttano e 
ropa che i popoli 
D sia la rivoluzione 
hé sono degli stru- 

5 stata creata una 
l i  e liberi", ma in 
etico che domina. 
icialista, è antimar- 
mistificazione per 
del socialimgeria- -- 

le, b o r g m e  revi- 
:ione della pretesa 
messo in piedi un 

~arlamento" e una 
qualche legge for- 
lo scopo di realiz- 

?i  a livello di Stati. 
.are questa Europa 
i fino ai denti e di 
" in vista di tenere, 
potenze. In realtà, 
ia unita è di elimi- 
diversi paesi d'Eu- 

? la loro cultura e 
i di sopprimere la 
dlEurÒpa occidcn- 

tale per metterla sotto l'ala della borghesia reazionaria 
cosmopolita di questo continente. 
Di questa "Europa unita", Lenin già nel 1915, 
denunziava e smascherava il contenuto reazionario, 
quando scriveva: 
"Dal punto d i  vista delle condizioni economiche 
dell'imperialismo, cioè dell'esportazione dei capitali 
e della divisione del mondo da  parte delle potenze 
coloniali "avanzate" e "civilizzate", gli Stati Uniti 
d'Europa sono in regime capitalista, o impossibili o. 
reazionari", e aggiungeva inoltre: "Certo, delle 
intese provvisorie sono possibili fra capitalisti e fra 
potenze. In questo senso, gli Stati Uniti d'Europa 
sono ugualmente possibili, come un'intesa di capita- 
listi europei ... con quale scopo? Col solo scopo in 
comune d i  soffocare il socialismo in Europa...". 
Il capitalismo mondiale, che, conformemente alle 
previsioni geniali di Marx, Engels, Lenin e Stalin, va 
irresistibilmente verso le crisi e il declino, ha raggiun- 
to oggi lo stadio dell'imperialismo putrido. Per sfug- 
gire alla morte, ha concepito nuove forme d i  sfrut- 
tamento delle masse, non soltanto su scala nazionale, 
ma anche su scala mondiale, ha creato la forma più 
moderna, più perfezionata di rapina; il neocoloniali- 
smo, ha stretto legami finanziari e alleanze economi- 
che e militari per mantenere sotto la sua dipendenza 
completa o parziale numerosi Stati, in quello che si 
chiama: i l  "secondo mondo", il "terzo mondo", i 
"paesi non allineati" o i "paesi in via di sviluppo". 
Tutte  queste definizioni che si riferiscono alle diverse 

- forze politiche che agiscono oggi nel mondo, camuf- 
fano e impediscono che appaia il carattere d i  classe 
di queste forze, le contraddizioni fondamentali della 
nostra epoca, il problema chiave che supera oggi 
tutti gli altri su scala nazionale e internazionale: la 
lotta implacabile che conducono i l  mondo borghe- 
se-imperialista, da una parte, e il socialismo, il prole- 
tariato mondiale e i suoi alleati naturali, dall'altra. 
Ciò che queste definizioni e queste suddivisioni pos- 
sono tutt'al più indicare, è la misura dell'influenza 
e della forza del capitale mondiale, internazionale o 
nazionale, nei diversi Stati e nelle diverse zone del 
mondo. Possono anche rivelare i punti di appoggio 
più o meno solidi dell'imperialismo e del socialimpe- 
rialismo. Possono ugualmente tradurre le aspirazioni 
dei popoli a vivere liberi e indipendenti dalle super- 
potenze. Ma se si considera la questione dal punto d i  
vista di classe, in questi Stati, tranne qualche ecce- 
zione, sussistono le classi antagoniste, e sussiste anche 
lo sfruttamento dell'uomo sull'uomo sulle spalle del 
proletariato e dei lavoratori di questi paesi e la bor- 
ghesia vi domina sotto una forma o un'altra. Il mar- 
xismo-leninismo ci insegna che nella nostra epoca i 
paesi si divisono, secondo il sistema sociale al potere, 
in paesi borghesi-capitalisti e in paesi socialisti. Le 
teorie sulla pretesa situazione intermedia di svilup- 
p o  non capitalista, che i revisionisti kruscioviani pon- 
gono tanto zelo a diffondere, mirano a sabotare le 
sincere aspirazioni al socia~ismo, che esistono in un 
buon numero di paesi, a suscitare la confusione 

ideologica, a minare la lotta dr!lr forze progressiste. 
Sella loro valutazione della politica perseguita dai 
diversi governi e Stati, i marxisti seguono ovunque 
come criterio l'analisi del loro carattere di classe e 
delle posizioni che questi governi e questi Stati pren- 
dono nei confronti dell'imperialismo e del sociali- 
smo, del loro popolo e della reazione. 
E' sulla base di questi insegnamenti che il movimento 
rivoluzionario e il proletariato sviluppano la loro 
strategia e la loro tattica, trovano i loro veri alleati 
nella lotta contro I'imperialimo, la borghesia e la 
reazione e si uniscono ad essi. Le definizioni d i  
"terzo mondo", d i  "paesi non allineati" o "in via d i  
sviluppo" suscitano l'illusione nelle larghe masse che 
lottano per la liberazione nazionale e sociale che po- 
trebbero trovare in queste come un  riparo contro la 
minaccia delle superpotenze. Ma queste definizioni 
nascondono la situazione reale della maggioranza di 
questi paesi che, in un modo o nell'altro, hanno dei 
legami di dipendenza politica, ideologica ed econo- 
mica, tanto con le superpotenze che con le antiche 
metropoli coloniali. 
I revisionisti iugoslavi sostengono il  concetto dei 
"paesi non allineati".econdo loro questi compren- 
dono  tutti  i paesi che non sono impegnati in trattati 
con le grandi potenze imperialiste e revisioniste, 
principalmente con la Nato o il Trattato di Varsavia. 
Ora, pur non facendo formalmente parte di uno di 
questi due blocchi militari, alcuni di questi Stati sono 
pienamente impegnati in una gran quantità d i  trattati 
e di accordi con le superpotenze e le grandi potenze 
capitaliste, di modo che la qualifica di "non allinea- 
to" suona del tutto vuota. 
Questa situazione nel movimento dei "non allineati" 
è stata anche attestata dalla Conferenza di Colombo. 
Questa ha avuto un gran daffare a nascondere le 
divergenze e le opposte mire politiche che dividono 
paesi o gruppi di paesi partecipanti. Questa volta, 
nessuno ha evocato né attaccato per nome gli Stati 
Uniti e l'Unione Sovietica, la loro politica e i loro atti  
d'aggressione e di guerra. Ma si è trovato opportuno 
e vantaggioso attaccare la Francia! 
Fra un  buon numero di Stati che si pretendono-non 
allineati sono stati conclusi trattati militari difensivi e 
offensivi, ai quali aderiscono anche potenze imperia- 
liste. Nessuno dei partecipanti ha denunziato questi 
trattati. 11 socialimperialisrno sovietico si sforza di 
mettere in piedi un "Trattato per la sicurezza asiatica", 
e domani un trattato analogo per la "sicurezza abi-  
cana" ecc. Non sono che forme diverse di organiz- 
zazione che tendono a che un paese che si dichiara 
"non allineato" si converta nei fatti in un paese 
totalmente asservito. 
Lo slogan dei "paesi non allineati'' dà la falsa impres- 
sione della costituzione di un gruppo di Stati che 
hanno la possibilità di "opporsi" ai blocchi delle 
superpotenze, da l'impressione che questi paesi sono 
tutti, senza eccezione, antimperialisti, che si oppon- 
gono alla guerra, al diktat d'altri, che sono "democra- 
tici" e persino "socialisti". Ciò contribuisce a raffor- 



zare le posizioni pseudo-democratiche e antipopola- 
ri dei gruppi dirigenti di alcuni di q ~ e s t i  Stati "non 
allineatiu, ciò dà l'impressione ai popoli di questi 
paesi che i loro dirigenti allaccino O sciolgano tutte 
le [oro relazioni, di ogni genere e di ogni natura, con 
gli imperialisti e i socialimperialisti, apertamenk 0 

di nascosto, non soltanto in quanto "governi popo- 
lari", ma anche come un gruppo di Stati "coi quali 
anche le superpotenze devono fare i conti". 
ii nostro Partito ritiene che bisogna parlare aperta- 
mente ai popoli sulle situazioni che si creano, perché 
è soltanto così che si contribuisce alla loro vera unio- 
ne, all'unione degli Stati e dei governi veramente 
antimperialisti e progressisti. Per unire i popoli nella 
lotta per la libertà l'indipendenza e il progresso socia- 
le contro ogni forma di oppressione e di sfruttamento 
da parte di chiunque, bisogna per prima cosa tracciare 
una linea di demarcazione, mettere bene in chia- 
ro quale è i l  loro nemico principale, contro chi essi 
devono lottare e con chi devono unirsi. 
Loro nemici sono I'imperialismo, il socialimperialismo 
e la grande borghesia internazionale, che perseguono 
una politica di espansione e di sfruttarn,ento verso i 
paesi d'Asia, d'Africa e d'America Latina. Le super- 
potenze e i l p i t a l e  internazionale vogliono mante- 
nere intatte tutte le forme di organizzazione, e le 
istituzioni internazionali stabilite dopo il passato 
periodo coloniale. E quando esse sono minacciate 
anche di poco, come è il caso del rialzo dei prezzi del 
petrolio e di alcune altre materie prime cominciano a 
fremere e non esitano a minacciare di guerra i popoli 
e i paesi che vogliono stabilire la loro sovranità sulle 
loro ricchezze nazionali e che lottano per la giustizia 
e l'uguaglianza negli scambi e nei rapporti economici 
mondiali. 
Ma questa rapina e questo sfruttamento feroci noti 
poswno continuare in eterno. La decolonizza%ionr 
economica è fin da ora all'ordine del giomo e niente. 
può arrestare questo nuovo processo rivoluzionario 
che è apparso sulla scena mondiale. I popoli hanno il 
diritto incontestabile di stabilire la loro sovranità 
completa sulle loro ricchezze naturali e di nazionaliz- 
zarle. Niente potrà impedire la realizzazione di questo 
obiettivo, per lunghe ed aspre che siano la resistenza 
e la controffensiva degli imperialisti e di altri sfrut- 
tatori .... 
La lotta dei popoli per I'indipendenza economica è 
diretta contro le superpotenze, contro i monopoli 
degli Stati imperialisti, contro le società multinazio- 
nali. E' per questo che il proletariato e Lutti coloro 
che sono per la rivoluzione ed il socialismo devono 
legare strettamente la loro lotta alla lotta dei popoli 
per la libertà e I'indipendenza. E ciò non può essere 
fatto che combattendo risolutamente la borghesia del 

, proprio paese, che lottando contro I'imperialismo e le 
sue guerre di rapina. Ecco l'aiuto più efficace e più 
diretto che il proletariato dà al movimento di libera- 
zione dei popoli ... 
Nel blocco revisionista, il socialimperialismo sovietico 
attua un duro controllo perché nessun tentativo di 

defezione si produca nei ranghi dei suoi "alleali". 
Non di meno, una ostilità politica e delle divergenze 
ideologiche, per quanto non ancora così manifeste 
come all'epoca di Dubcek in Cecoslovacchia, esistono 
dovunque, sono latenti, e si manifestano sotto fotme 
e in campi diversi, in particolare nelle questioni 
economiche. Tutti i malcontenti che vengono alla 
luce nei rapporti tra i paesi revisionisti e l'Unione 
Sovietica sono soffocati dalle teorie della "sovranità 
limitata", dell' "integrazione economica", care a 
Breznev, il che vuol dire che, nell'interesse del "socia- 
lismo", questi paesi non devono contraddire il diktat 
sovietico che gli è imposto. 
Le frizioni degli Stati revisionisti delllEst con I'Unio- 
ne Sovietica, il loro malcontento sono attizzati anche 

, dall'imperialismo americano e dai suoi alleati. Gli 
Stati Uniti fanno grandi sforzi per indebolire il socia- 
limperialismo, per mettere un freno alle sue mire 
egemoniche, per dividere i satelliti deUIUnione 
Sovietica ed avvicinarseli. E questi sforzi vanno pre- 
cisamente incontro ai desideri dei satelliti sovietici. 
Anche loro hanno sperato e sperano sempre di ac- 
centuare queste tendenze con l'aiuto degli Stati ,Uni- 
ti. In questo momento ~'im~erialismo americano, 
conoscendo. la debolezza economica dell'unione 
Sovietica, le sue pressanti necessita in campo kcno- 
logico e soprattutto la sua necessità di liberare parte 
dei fondi delle sue risorse interne da destinare al suo 
armamento, cerca di mettere a profitto il meglio 
possibile questa situazione e di realizzare i suoi piani. 
Accorda crediti al governo sovietico ma anche agli 
altri paesi revisionisti, incitando nello stesso tempo gli 
Stati capitalisti occidentali ad investire capitali in 
questi paesi. Questa impresa è favorita anche dal 
fatto che, in questo periodo di crisi, il capitale del- 
l'Europa occidentale cerca di estendere la sua espan- 
sione ovunque gli sia possibile. 

L'Unione Sovietica revisionista, nonostante i suoi 
sforzi per mantenere i suoi satelliti sotto il suo giogo 
militare e politico, per mantenerli economicamente 
sottomessi e legati ad essa con multiple catene di 
acciaio, si vede costretta a lasciar prendere loro con- 
tatto con gli Stati Uniti e con i grandi paesi capitalisti 
d'Europa occidentale, per chiedere loro e ricevere 
da loro crediti. Naturalmente, questi crediti si accom- 
pagnano ad un'ipoteca politica ed economica ed è 
precisamente questo che inquieta di più i socialimpe- 
rialist i. 
Da parte, loro i sovietici cercano di creare qualche 
breccia per introdursi hei paesi occidentali. Questi 
paesi hanno fatto un gran baccano su ciò che si svol- 
geva in Portogallo, sull'ingerenza dell'unione Sovie- 
tica in questo paese tramite il partito revisionista di 
Cunhal. Effettivamente, un tentativo è stato fatto in 
questo senso ma tutto questo baccano è stato Patto 
allo scopo di fare sensazione, più che per timore che 
i sovietici si stabilissero nella penisola iberica. 
Attualmente le contraddizioni in seno alle alleanze 
politiche, militari ed economiche dirette dall'impe- 
rialismo americano, si sono anch'esse acutizzate. 1 
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conflitti e la concorrenza tra i monopoli dell'Europa 
occidentale e del Giappone da una parte e i monopoli 
degli Stati Uniti dall'altra, sono entrati in Una fase 
nuova ove ognuna delle parti cerca di assicurarsi 
per proprio conto delle posizioni di superiorità. dei 
privilegi e dei vantaggi .... 
Nel quadro delle alleanze occidentali, le più grandi 
divergenze sono quelle che oppongono gli Stati Uniti 
ed il Mercato Comune, e questi disaccordi, sotto la 
pressione e le manovre del blocco sovietico, tendono 
ad accrescersi. 
In questo spirito di concorrenza, gli Stati Uniti, per 
ostacolare l'affermazione ed il consolidamento del 
Mercato Comune, si sforzano di manipolare ciascuno 
dei suoi membri separatamente, di spingerli gli uni 
contro gli altri. In particolare cercano di intralciare 
i l  riavvicinamento franco-tedesco indebolendo la 
Francia e sostenendo la Germania Federale e la Gran 
Bretagna, pur adoperandosi per assérvire gli altri 
membri più deboli. 
Occorre dire che i paesi dell'Europa occidentale, an- 
ch'essi, nonostante gli organismi comuni che hanno 
creato, non hanno mai desistito dal faregrossi sforzi, 
ognuno per conto suo, per assicurarsi il più grande 
n i imer~oss ib i l e  di concessioni e sbocchi nel mondo .... 
I i i  questa situazione, conformemente agli insegnamen- 
L i  del marxismo-leninismo, il proletariato e le forze 
rivoluzionarie hanno il dovere di intensificare la loro 
lotta generale contro I'imperialisrno americano, i1 
socialimperialismo sovietico, contro la borghesia 
reazionaria capitalista, la loro lotta per approfondire 
le contraddizioni e le divergenze che esistono fra i 
loro nemici. Non bisogna lasciare i nemici tranquilli 
e lasciargli il tempo di giungere ed accomodamenli, 
di raggruppare le loro forze, di organizzarsi per com- 
battere con un recupero di energia la rivollizione, il 
socialismo ed i popoli. I1 proletariato, in questa lotta, 
ha per alleati tutti coloro che sono oppressi dagli 
imperialisti, dalla borghesia e dalla reazione e che 
soffrono per colpa di questi, coloro che vogliono la 
libertà e l'indipendenza dei propri popoli, coloro che 
si oppongono all'imperialismo e al socialirnperialismo 
od ai loro piani egemonici. 
Fcdele agli interessi della rivoluzione, del socialisiiio 
C dei popoli, il nostro Partito appoggerà il prolet;i- 
rixto e i popoli che soiio contro le due superpotenze 
e che vogliono la loro distruzione, che sono coiitro 
la borghesia capitalista e revisionista e clie vogliono il 
\uo rovesciamento. 
Il mondo non è mai stato sottoposto ad un'azione 
diversiva ed a una campagna di propaganda diploma- 
tica dell'ampiezza di quella che gli imperialisti e i so- 
cialimperialisti portano avanti attualmente e che teii- 
de  a presentare sotto un bell'aspetto la politica di 
egemonia e di espansione delle superpotenze, di giu- 
stificare la loro aggressione e di camuffare i loro 
preparativi di guerra. Ad est come ad ovest, gli am- 
bienti dirigenti imperialisti e socialimperialisti preten- 
dono che l'umanità si trovi in un periodo di ''rilac; 
samento della tensione internazionale", che "la guerra 

freddav e la contrapposizione pericolosa suscettibili 
di provocare uno scontro fra le superpotenze hanno 
fatto posto alla "distensione", alla coesistenza pacifi- 
ca, all' "armonia internazionale", alla "sicurezza 
generale", ecc ..., che i pericoli sono passati e che le 
nuvole della guerra e delle catastrofi si sono dissipate. 
Con questi slogans rumorosi, le superpotenze, la bor- 
ghesia e la reazione internazionale mirano a mistifi- 
care i popoli, e indebolire la loro resistenza e ad 
imporre loro il controllo ed il dominio irnperialisti. 
La Repubblica Popolare d'Albania rigetta e denuncia 
pubblicamente le pretese teorie sulla necessità del 
mantenimento dell' "equilibrio fra le due superpo- 
tenze" in quanto condizione O base indispensabile 
per scongiurare la guerra e difendere la pace. Rigetta 
le concezioni imperialiste sul mantenimento delle 
"sfere d'influenza", pretesi fattori di stabilità e di 
qicurezza, le concezioni sulla "sovranità limitata". C 
\i11 "mondo interdipendente", sul "bipolarismo", 
1.1 ~o l i t i c a  dei ricatti, ecc. Queste pretese ''teorit, e 
dottrine", fabbricate a Mosca e a Washington, hanno 
lo scopo di creare l'opinione capitolarda secondo cui 
nessuno Stato e nessuna nazione possano esistere al 
di fuori del dominio e della tutela dell'una o del- 
l'altra superpotenza. 
La storia dell'Europa ha dimostrato che "l'equilibrio 
delle forze" delle grandi potenze è sempre stata 
un'arma nelle mani delle classi sfruttatrici per sfrut- 
tare i movimenti di liberazione nazionale e rivoluzio- 
nari. L'intervento è sempre stato l'arma della poli- 
tica dell'equilibrio ove questo sia stato rotto o per 
vegliare affinché non lo sia. 
La pace e la sicurezza internazionale in Europa e 
nel mondo non si ottengono con lo stabhrsi della 
"armonia" o dell' "equilibrio" fra le superpotenze, 
ma attraverso la lotta contro le pressioni e le ingeren- 
ze imperialiste, attraverso gli sforzi per la liberazione 
dei popoli, attraverso il consolidamento dell'indipen- 
denza e della sovranità nazionali .... 
Le guerre fra i popoli arabi ed Israele, la situazione 
creata fra i popoli arabi stessi, divisi ed in disaccordo 
tra di loro, e che vengono ad aggravare gli intrighi 
sovietico-americani, sono la conseguenza di questo 
problema-chiave, che costituisce per le due super-po- 
Lenze il possesso dei giacimenti di petrolio. E' per 
queste ricchezze che i popoli arabi hanno versato e 
continuano a versare il loro sangue. L'imperialisno 
americano aiuta apertamente Israele per mantenere 
diviso il mondo arabo. L'Unione Sovietica aiuta, per 
così dire, i popoli arabi vendendo loro delle armi ma, 
dall'altra parte, manda in Israele un grande numero di 
giudei sovietici che seNOn0 da carne da cannone 
contro i popoli arabi. 
Nello stesso tempo, le superpotenze si danno di 
gomito. L'imperialismo americano, noriostank le sue 
posizioni nettamente pro-israeliane, è riuscito non 
solo a mantenere a proprio profitto I '  "amicizia'' 
dell'Arabia Saudita e degli emirati del Golfo Persico, 
ina anche a scalzare le posizioni dei sovietici in questa 
zona. La denuncia da parte dell'Egitto del trattato 
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